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Ou Hongyi, la “Greta cinese” 
«Serve una nuova economia» 


LA RISPOSTA DELLE ISTITUZIONI PER ARGINARE IL VIRUS. LA TASK FORCE SANITARIA: «IL FOCOLAIO PIÙ GRANDE IN REGIONE LEGATO Al CORTEI NO GREEN PASS» 


Proteste vietate in piazza Unità 


<A Trieste l'aumento dei contagi è esponenziale». Il prefetto impone lo stop fino al 31 dicembre. Dipiazza: multe più severe 


In anticipo sulle previsioni, il pre- 
fetto Valerio Valenti firma l’interdi- 
zione di piazza Unità alle manife- 
stazioni e annuncia assieme al sin- 
daco Roberto Dipiazza multe più 
salate per gli organizzatori di cor- 
tei e presidi, in cui non vengano ri- 
spettati l'obbligo di distanziamen- 
to e uso delle mascherine. Entità e 
applicazione della sanzione saran- 
no decise oggi con prefetti e sinda- 
ci degli altri comuni capoluogo, 
ma l'emergenza si chiama Trieste, 
dove i contagi stanno salendo espo- 
nenzialmente. /APAG.2 


IL PRESIDENTE 
D’AMELIO /APAG.3 


Fedriga: «Basta idiozie 
Il vaccino funziona 
Facciamoci sentire» 


B asta idiozie, il vaccino c’è e 
« funziona. Alziamo la voce 
anche noi contro i virologi laurea- 
ti su Facebook: non ho paura di 
quattro scemi su internet». Massi- 
miliano Fedriga è nettissimo. 


LA PETIZIONE 
COLONI/ALLEPAG.4E5 


L'appello a chi rifiuta 
l'etichetta di città no Vax 
supera le 35 mila firme 


n°. oltre le 30 mila firme l’ap- 
pello lanciato dagli avvocati 
Mitja Gialuz e Tiziana Benussi alla 
Trieste che si riconosce nella scien- 
za e non nel movimento no vax e 
no Green pass. 


AL MICROSCOPIO 
GIACCA /APAG.29 


Le istituzioni e i partiti 
si schierino tutti 
in favore della scienza 


doggisono state somministrate 

nel mondo più di 7 miliardi di 
dosi di vaccino. Abbiamo più dati su 
questi vaccini che sull’aspirina. Può 
allora Trieste tollerare ancora un 
piccolo gruppo di negazionisti? 


CRONACA 


Fratelli d'Italia ottiene 
quattro posti in giunta 
Vicesindaco alla Lega 


TOMASIN / A PAG.18 


Il Municipio di Trieste 


Il ritardo a Palazzo 
mette a rischio l'attività 
delle società sportive 


GRECO/APAG.19 


Il ritorno a casa di Duilio 
argentino di nascita 
e triestino nel cuore 


/APAG.23 


Chiha potuto ha fatto i bagagli ed è partito perillungo ponte. Chi è rimasto in 

città, visto il maltempo, probabilmente è restato a casa, in relax. Sono solo po- 
chituristi, in particolare qualche comitiva di austriaci, ad aver animato almeno 
unpo'ilcentro, ieri, anche se il quadro generale nel giorno di Ognissanti è stato 


all'insegna di una città sonnacchiosa. In questo quadro si inserisce anche il 
flop dell'iniziativa ""Park&Bus" di Trieste Trasporti e Comune, con due soli bi- 
gliettistaccati ametà giornata per poter girare tutto il giorno sui mezzi pubbli- 


cia un euro. BRUSAFERRO /A PAG. 20 Duilio Ferlat 


CULTURE 


I labirinti dell’Ulisse Dialogo e utopia 

e la via italiana nel futuro migliore 
al “romanzaccio” visto da Guzzanti 
MARTAHERZBRUCH PAOLO LUGHI 


IT 66 P03069 09606 1 0000 0147 479 


FAI UN'OFFERTA SU 
WUWW.CARITASTRIESTE.ORG 


DONA IL TUO 5X1000: 


ent’anni fa, James Joyce chiuse il Resa attrice, performer popola- 
codice fiscale 90127730324 


manoscritto dell'“Ulisse” conl'an- rissima (mentre la intervistiamo 
notazione “Trieste-Zurich-Paris, —nelsuo albergo a Trieste viene ricono- 
1914-1921”, dovette però attendere sciuta e salutata dai fan), Sabina Guz- 
il 2 febbraio 1922 pervederlo pubbli- zanti ha scelto Trieste per parlare del 
cato./APAG.30 suo esordio nella narrativa. / A PAG. 32 


EB Fondazione 


diocesana 


è Caritas T rieste 


N 


La linea udinese 


Il sindaco di Udine Pietro Fontani- 
ni sceglie di seguire l'esempio del 
collega triestino Roberto Dipiaz- 
za esi prepara a limitare la possi- 
bilità di manifestare contro l'intro- 
duzione del Green pass in centro 
e, in sintesi, rendere off-limits 
piazza Libertà. «Inoltre - precisa 
- sono perfettamente d'accordo 
conil prefetto Valenti sulla neces- 
sità di sanzionare gli organizzato- 
ri di manifestazioni nel caso in cui 
non vengano rispettate le norme 
anti-Covid come l'uso dimasche- 
rina in caso di assembramento e 
il rispetto del distanziamento». 


Raduni in periferia 


N 

A° 

è 
Niente cortei o manifestazioni 
di protesta, di qualsiasi genere, 
nel cuore della città, almeno du- 
rante il lungo periodo natalizio. 
Lo annuncia il sindaco Alessan- 
dro Ciriani che domani parteci- 
perà al vertice del Comitato per 
l'ordine e la sicurezza con il pre- 
fetto e i rappresentanti di poli- 
zia e carabinieri. In agenda ci so- 
no le misure da prendere per l'or- 
ganizzazione del "Natale in cit- 
tà", una serie di eventi che an- 
dranno dai primi di dicembre 
all'Epifania. 


Pazienza esaurita 


«La pazienza dei cittadini è fini- 
ta», dice il presidente di Confin- 
dustria Alto Adriatico Michelan- 
gelo Agrusti, che apprezza le or- 
dinanze perché «va bene impedi- 
re che vengano qui i figli dei fiori 
e quelli di Medjugorje. C'è unrea- 
to che va valutato ed è quello di 
chi diffonde notizie false per tur- 
bare l'ordine pubblico. Chi non si 
è vaccinato è un disertore: chi di- 
serta viene fucilato e qui non dob- 
biamo fucilare nessuno, ma so- 
no queste persone a dover paga- 
re le prossime restrizioni. Non ci 
saranno altri ristori». 


Primo piano Le istituzioni 


LA STRETTA PER ARGINARE LA CORSA DEL VIRUS 
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Piazza Unita vietata 


Stop alle manifestazioni nel cuore del centro fino al 31 dicembre. Sanzioni a chi organizza cortei 
in cui si violano le regole su mascherine e distanze. «A Trieste aumento esponenziale di contagi» 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


In anticipo sulle previsioni, 
il prefetto Valerio Valenti fir- 
ma l’interdizione di piazza 
Unità alle manifestazioni e 
annuncia assieme al sinda- 
co Roberto Dipiazza multe 
più salate per gli organizza- 
tori di cortei e presidi, in cui 
non vengano rispettati l’ob- 
bligo di distanziamento e 
uso delle mascherine. Entità 
e applicazione della sanzio- 
ne saranno decise oggi con 
prefetti e sindaci degli altri 
comuni capoluogo, ma l’e- 
mergenza si chiama Trieste, 
dove i contagi stanno salen- 
do esponenzialmente e nel- 
la cui provincia non è vacci- 
nata una persona sutre. 

Da ieri piazza Unità e le 
vie limitrofe si uniscono alla 
cattedrale di San Giusto e al- 
la Sinagoga come «luogo sot- 
tratto al diritto di manifesta- 
re», dice Valenti nella confe- 
renza stampa organizzata 
da Regione e Comune. L’or- 
dinanza è motivata da pre- 
senzadi «obiettivi sensibili», 
«situazioni di criticità» per 
l’ordine pubblico e lancio di 
oggetti verso palazzi tutelati 
dalla Soprintendenza nel 
corso dei giorni di occupa- 
zione da parte dei no pass. 
La misura resterà in vigore 
almeno fino al 31 dicembre: 
«Il diritto a manifestare — di- 
ce il prefetto — va tempora- 
neamente compresso. Siete 
liberi di non vaccinarvi, ma 
lasciate vivere gli altri. Illu- 
stri costituzionalisti discuto- 
no come contemperare il di- 
ritto a manifestare con quel- 
lo alla salute, ma per me 
quello alla salute prevale». Il 
decreto si rifà alla direttiva 
voluta dall'allora ministro 
dell’Interno Maroni e am- 
mette solo le manifestazioni 
organizzate da enti pubbli- 
ci. 

Ieri mattina si è riunito a 


ADDIO FOLLE 
UN RECENTE RADUNO NO PASS IN PIAZZA 


Nella provincia 

TO mila abitanti 

su 230 mila non sono 
ancora vaccinati 


ruota il Comitato provincia- 
le perla sicurezza, che ha co- 
minciato ad affrontare il se- 
condo intervento annuncia- 
to nel corso della conferen- 
za. Valenti sottolinea che 
l'intento è «far rispettare di- 
stanziamento e obbligo di 
mascherina in occasione dei 
cortei che sfidano il virus e 
portano gente da fuori ad ap- 
pestarci: stiamo individuan- 
do a carico degli organizza- 
tori sanzioni particolarmen- 


IL REPORT 
Più ricoveri 


Trasferiti in ospedale 93 pazienti 
il numero maggiore dal 14 maggio 


TRIESTE 


Il mese di novembre si apre 
con 72 nuovi positivi in Friuli 
Venezia Giulia, di cui 43 in 
provincia di Trieste e uno in 
provincia di Gorizia (dove tut- 
tavia, nei giorni festivi, c’è 
qualche intoppo nella comuni- 
cazione dei dati). Il dato com- 
plessivo è la somma dei 63 
contagi emersi da tampone 
molecolare (su 1.535 tampo- 


ni molecolari, 4,1%) e dei 9 
da test rapido antigenico (su 
4.196, 0,21%). Per il secondo 
giorno di fila non ci sono de- 
cessi, ma salgono i pazienti in 
ospedale: 18 nelle terapie in- 
tensive (+4), 75 nei reparti or- 
dinari (+7). Il totale di 93 
ospedalizzati Covid è il più al- 
todal14maggio. 

Fisiologico il calo dei positi- 
vi per i minori controlli del fi- 
ne settimana. Ma l'incidenza 


te gravose in caso di manca- 
to rispetto delle regole du- 
rante la manifestazione». La 
misura sitradurrà in un’ordi- 
nanza che i sindaci dei quat- 
tro capoluoghi sono tutti 
pronti a firmare. Si sta valu- 
tando l’entità della multa, 
che pare non sarà tuttavia ta- 
le da scoraggiare comporta- 
menti fuori dalle regole, così 
come continuerà essere diffi- 
cile irrogare i 400 euro di 
sanzioni a migliaia di mani- 
festanti assembrati. Le deci- 
sioni saranno comunicate 
oggi, dopo il confronto tra 
prefetti e sindaci di Trieste, 
Gorizia, Udine e Pordenone. 
L’ordinanza introdurrà una 
sorta di “responsabilità 0g- 
gettiva” per gli organizzato- 
ri, come avviene perle socie- 
tà calcistiche in casi di pro- 


blemiallo stadio. 

«Siamo una città — dice Di- 
piazza — di gente seria e ri- 
spettosa, ma abbiamo visto i 
bivacchi in piazza. Sono ve- 
ramente amareggiato. Ren- 
diamo off limits piazza Uni- 
tà e prevediamo ammende 
importanti per chi fa manife- 
stazioni: siamo vicini alla zo- 
na gialla e tornare a chiude- 
re sarebbe un disastro. Ora 
bisogna applicare le leggi: 
ho già chiesto massima du- 
rezza e mi è stato risposto 
che la Costituzione prevede 
il diritto a manifestare», con- 
clude il sindaco, togliendosi 
un sasso dalla scarpa rispet- 
to a quanto più volte affer- 
mato dal prefetto in questi 
giorni. 

La conferenza viene aper- 
ta dall’epidemiologo Fabio 


Sanitari al lavoro inun reparto Covid 


sui 7 giorni è comunque sem- 
pre un parametro significati- 
vo. E, per quanto si tratti solo 
di primi timidi segnali di una 
possibile inversione di tenden- 
za, è confortante osservare 
che, dopo 15 giorni consecuti- 
vi di quotidiano rialzo, in pro- 


vincia di Trieste il rapporto in- 
fezioni/popolazione va all’in- 
giù: dai 349 casiogni 100.000 
abitanti di domenica ai 
339/100.000 di ieri. In un 
contesto in cui l'incidenza re- 
gionale è stabile a 
128/100.000 e quelle delle 


Barbone, che fa il punto sul- 
la problematica situazione 
di Trieste: «Nell’ultima setti- 
mana c’è stato un aggrava- 
mento, che ha portato il tas- 
so di incidenza in regione a 
128 casi ogni 100 mila abi- 
tanti e al raddoppio della 
percentuale dei positivi sui 
tamponi svolti. La soglia di 
occupazione al 10% delle te- 
rapie intensive è stata supe- 
rata con 18 pazienti ricovera- 
ti, ma è ancora lontano il su- 
peramento del 15% dei 1. 
266 posti letto non intensi- 
vi», che porta in zona gialla. 
Per Barbone, «la situazione 
triestina è di particolare pre- 
occupazione: in una settima- 
nainuovi casi sono stati 801 
(nella precedente erano sta- 
ti 398) e il tasso di infezione 
è arrivato a350 per 100 mila 
abitanti. L'aumento è espo- 
nenziale: stiamo tornando 
ai mesi bui della primave- 
ra». 

La nota dolente sono le 
vaccinazioni: «In Fvg— conti- 
nua il medico — siamo alcuni 
punti sotto la media naziona- 
le e Trieste ha un dato infe- 
riore di 5 punti a quello re- 
gionale. La copertura è bas- 
sa nella fascia 40-70 anni e 
in provincia ci sono 70 mila 
abitanti non vaccinati su 
230 mila. La variabile tem- 
po è fondamentale». Ecco al- 
lora la necessità di fermare i 
cortei, tanto più alla luce del 
fatto che il focolaio derivan- 
te dalle manifestazioni è arri- 
vato a 93 soggetti: «La prima 
spiegazione—sottolinea l’as- 
sessore alla Salute Riccardo 
Riccardi — di quello che sta 
succedendo sono icortei. Ab- 
biamo un focolaio di un cen- 
tinaio di persone derivante 
da essi, ma questo dato va 
sommato ad alcune centina- 
ia di persone che non ci dico- 
no dove pensanodi aver con- 
tratto il virus». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


province di Gorizia (da 132 a 
133), Pordenone (da 53 a 55) 
e Udine (da 71 a 75) salgono 
lievemente. Si tratterà di veri- 
ficare in settimana se si tratta 
realmente dell’anticipo di 
una discesa della curva. Da 48 
ore, in ogni caso, il confronto 
tralasomma dei casi negli ulti- 
mi sette giorni rispetto ai sette 
giorni precedenti è al ribasso: 
al+100% del 30 ottobre sono 
seguiti il +89,6% del 31 otto- 
bre e il +82,5% di ieri. In so- 
stanza il virus corre, ma con 
minore rapidità. 

Nelreportsi registrano nuo- 
ve positività anche nella sani- 
tà: positivi un dirigente medi- 
co del Burlo, un amministrati- 
voe untecnico inFriuli. Nel si- 
stema delle case di riposo è in- 
vece positivo un ospite a Por- 
denone.— 

M.B. 
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Primo piano Le istituzioni 


L'ATTACCO AI NO VAX 


Fedriga: «Basta idiozie» 


Il presidente: «Non ho paura di quattro scemi che insultano sui social. Il vaccino c'è e funziona» 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


«Basta idiozie, il vaccino c’è e 
funziona. Alziamo la voce an- 
che noi contro i virologi lau- 
reati su Facebook: non ho pau- 
ra di quattro scemi su inter- 
net». Dopo giorni di silenzio 
sulle manifestazioni no vax e 
no Green pass di Trieste e sul- 
la crescita dei contagi dovuta 
anche agli assembramenti, il 
presidente Massimiliano Fe- 
driga scarica giorni di tensio- 
ne a chiusura della conferen- 
za stampa convocata per an- 
nunciare sanzioni contro gli 
organizzatori delle dimostra- 
zioni non rispettose delle nor- 
me sul distanziamento. 
Inevitabile la riservatezza 
per il governatore, alle prese 
con le simpatie più volte 
espresse da Matteo Salvini 
per la protesta, ma ora Fedri- 
ga si schiera in modo netto: 
«Sono sempre stato dialogan- 
te ma è il momento della chia- 
rezza. L'appello a tutte le per- 


sone di buon senso è che inizi- 
noafarsisentire e alzare la vo- 
ce, con calma. I dati sono frut- 
to di un’analisi oggettiva e 
non di video surreali diffusi 
dai social. Dobbiamo dirlo 
con forza, malgrado qualche 
squadrista da tastiera no vax 
che ci sta insultando anche du- 
rante in diretta sui social». Pa- 
role che incassano il plauso 
del senatore leghista Roberto 
Calderoli, che condivide «pa- 
rolaperparola». 

In sala ci sono i rappresen- 
tanti di Confindustria, Came- 
ra di commercio e Università. 
Il presidente della Regione fir- 
ma l’appello diffuso sul web a 
sostegno della scienza e dice 
che bisogna «far vedere con 
chiarezza l'alleanza con le ca- 
tegorie». Per Fedriga, «il Friu- 
li Venezia Giulia non è fatto 
da persone che non credono 
nella scienza e minano l’eco- 
nomia, ma da persone che si 
sono sacrificate e capiscono 
che un posto di terapia intensi- 


LE REAZIONI 


Puzzer glissa 


«Dico solo: esiste una Costituzione» 
Forza Nuova: «Non ci fermeremo» 


TRIESTE 


Stefano Puzzer, il portuale lea- 
der della protesta contro il 
Green pass, non si scompone 
dopo l’annuncio dello stop al- 
le manifestazioni in piazza 
Unità e delle sanzioni in arri- 
vo per chi organizza cortei 
senza mascherine e distanzia- 
mento. Sollecitato al telefono 
a proposito delle nuovi restri- 
zioni alla possibilità di manife- 


stare, si trincera dietro un la- 
conico: «Non ho nulla da di- 
chiarare, l’unica cosa che pos- 
so dire è che esiste una Costitu- 
zione e non voglio aggiunge- 
re altro». Puzzer, già da gior- 
ni, ha anticipato l'intenzione 
di dare vita oggi a un’iniziati- 
va di «protesta personale», 
senza specificare nel detta- 
glio di cosa si tratti. Anche ieri 
ha continuato a ripetere «ve- 
drete domani». «Non posso 


AUTORITÀ SCHIERATE 
GLI INTERVENTI IN REGIONE (BRUNI) 


«Tutte le persone 

di buon senso, 
lamaggioranza, 
inizino a farsi sentire» 


vanon occupato serve a chi ha 
altre patologie. La Regione fa- 
rà sentire la sua voce: non mi 
fate paura, ho paura di chi si 
ammala e dell’economia che 
rallenta di nuovo, non di quat- 
troscemisuinternet». 

Il governatore dice che «ri- 
spetto a chiha la responsabili- 
tà di diffondere menzogne, 
dobbiamodire che i vacciniri- 
ducono il rischio e che le im- 
prese oggi sono aperte anche 
grazie alla scienza. Basta idio- 
zie, basta pagliacci che diffon- 
dono paura: il vaccino ha po- 
chissimi effetti collaterali e dà 


ottimi risultati, ma una mino- 
ranza offusca la maggioranza 
innomedi un’ideologia folle e 
complottista. Non c’è solo il 
problema delle manifestazio- 
ni, ma il messaggio di paura 
che ne deriva». 

Il presidente invita ino pass 
adavere rispetto «peril perso- 
nale sanitario che continua a 
lottare e ha tenuto la mano ai 
pazienti che non potevano ri- 
cevere una visita dei parenti; 
per chi non ha potuto fare gli 
screening oncologi; perle atti- 
vità economiche chiuse du- 
rante; per chi ha perso il lavo- 
ro. Nonèil messaggio di Fedri- 
ga a dover passare, ma quello 
della comunità scientifica. Ba- 
sta raccontare stupidaggini e 
fare danno alla salute e all’eco- 
nomia: il vaccino non è speri- 
mentale, è stato approvato 
dall’Ema, che ha velocizzato i 
temi seguendo le fasi di speri- 
mentazione in corso d’opera. 
Mi dicono che sono pagato 
delle case farmaceutiche, ma 


Stefano Puzzer, leader delmovimento "No Green pass" 


dir nulla è un'iniziativa mia 
personale, da martedì la por- 
terò avanti e da quel momen- 
to arriverà una riposta da qual- 
cuno— ha precisato in una vi- 
deo-intervista diffusa ieri via 
“social’—,se non dall'Italia al- 
meno dall’Europa o a livello 


internazionale». 

Il divieto di manifestare in 
piazza Unità è stato duramen- 
te stigmatizzato ieri da Alme- 
rigo Esposito, Responsabile 
regionale Forza Nuova Fvg: 
«Riteniamo che coloro i quali, 
in totale spregio del diritto a 


dentro una pandemia idiozia 
e imbecillità non devono tro- 
vare spazio. Ci siamo presi re- 
sponsabilità difficili, mentre 
qualcuno si faceva film sul 
complottismo mondiale». Le 
pagine social di Fedriga sono 
prese d’assalto dalle invettive 
dinovaxe no pass. 

«Ora serve coerenza eimpe- 
gno — commenta il segretario 
del Pd Fvg Cristiano Shaurli — 
per la prevenzione, la sanità 
pubblica e i conseguenti impe- 
gni finanziari. Guardiamo 
con soddisfazione alla presa 
di posizione del presidente Fe- 
driga, poiché confidiamo che 
così siano finiti per sempre 
tentennamenti, polemiche 
verso il governo nazionale sui 
provvedimenti anti Covid, 
partecipazione o vicinanza a 
manifestazioni di protesta. È 
tempo che tutto il paese e le 
sue articolazioni territoriali e 
istituzionali scelgano dove 
stare e che messaggi dare ai 
propri cittadini». — 


esercitare il dissenso e alla li- 
bertà di pensiero—ha attacca- 
to in una nota —, abbiano tro- 
vato il coraggio di chiedere il 
divieto a manifestare, alimen- 
tando per contro un clima di 
tensione sociale, siano moral- 
mente indegni di ricoprire ca- 
riche di rappresentanza pub- 
blica, fossero anche governa- 
tori, sindaci, assessori, prefet- 
ti, consiglieri comunali o pro- 
fessori. Le manifestazioni con- 
tinueranno, tanto in forma 
statica quanto dinamica, in 
ogni luogo la cittadinanza ri- 
terrà opportuno. Alla repres- 
sione istituzionale risponderà 
il popolo unito con ancora 
maggiorvigore. In fin dei con- 
ti, sarà la libertà dei molti ad 
averla vinta sulla tirannia dei 
pochi». — 

P.T. 
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Il vero nemico 


«I numeri — dice la ministra Gelmi- 
ni — sono impietosi e fotografano 
le conseguenze dell'irresponsabi- 
lità. La libertà di manifestare non 
può trasformarsi in un liberi tutti 
per il virus; la salute dei friulani in 
questo momento è il primo bene 
da tutelare. E bene fanno prefet- 
to, sindaco e presidente di Regio- 
nea vietare forme incontrollate di 
manifestazioni. E il momento dell 
responsabilità». Stesso concetto 
espresso dal coordinatore di Fi Ta- 
jani. La deputata Savino propone 
intanto una class action contro gli 
organizzatori. 


Serve fermezza 


La deputata Pd Serracchiani 
condivide la linea Valenti-Di- 
piazza: servono, scrive, «atti im- 
prorogabili, fermi e graduali, 
confidiamo efficaci, a contene- 
re l'esplosione di contagi che ha 
l'epicentro a Trieste, dove sia- 
modi fronte a un fenomeno non 
solo sanitario ma anche sociale, 
cui occorre si dedichi particola- 
re e capillare attenzione. Il ri- 
schio di danni peggiori alla salu- 
te, alle strutture sanitarie e all'e- 
conomia è troppo alto per non 
agire». 


Video surreali 


«Questi dati sono frutto di un'a- 
nalisi oggettiva dei numeri e non 
di video surreali diffusi dai so- 
cial». E la frase di Fedriga rilan- 
ciata su Twitter dal presidente 
della Fondazione Gimbe, Nino 
Cartabellotta, in relazione all'an- 
damento della pandemia a Trie- 
ste dopo giorni di assembramen- 
ti in piazza Unità e cortei vari. 
«Dobbiamo dire con forza come 
stanno le cose - ha twittato Car- 
tabellotta poco dopo l'intervento 
dell'epidemiologo Barbone in Re- 
gione - malgrado qualche squa- 
drista da tastiera #novax». 


4 


«Abbiamo visto i morti di Covid» 


«Sto firmando perché sono un medico anestesista rianimatore che 
ha visto i pazienti affetti da coronavirus morire nel reparto di terapia 
intensiva e sono pro vax. Prima non si poteva prevenire, ora sì». E la 
voce di Roberto, uno dei tanti sanitari che hanno firmato su Chan- 
ge.org, come Michael, che scrive che «gli atteggiamenti irresponsa- 
bili di alcuni fanno sì che oggi al posto di stare con i miei figli debba 
trovare soluzioni per dare cure ai malati covid». 0 Mirco: «Sono un 
tecnico, lavoro in Pneumologia e ho visto morire di Covid». 


«Stufi di passare per no vax» 


«Sono stufa di essere associata a un pugno di ignoranti arroganti, 
ubriachi di notorietà, che non rappresentano Trieste». Così scrive 
Gabriella dopo aver sottoscritto la petizione, come Giorgia, che dice: 
«Sono esasperata da questa deriva antiscientifica a tratti addirittu- 
ra violenta. Stanca di questi capricci infantili, valvole di sfogo per la 
propria rabbia repressa, dalle cause e dai contorni indefiniti». E, an- 
cora, Cinzia: «Non voglio essere associata a gruppi no vax». 


«Trieste merita molto di più» 


Paola scrive che firma perché «Trieste merita molto di più che es- 
sere la capitale dei no vax e degli ignoranti». Rosalba, invece, di- 
ce che vuole «ridare a Trieste il suo vero volto», mentre Eliacom- 
menta: «Mi fanno vergognare di essere triestino, hanno l'arro- 
ganzadi ergersi al livello di persone che hanno dedicato la vita al- 
lo studio e alla ricerca, in ambito medico scientifico, dall'alto delle 
loro ricerche su Google». Rosemary evidenzia: «bisogna riscatta- 
rela città da questa immagine retrograda e antiscientista». 


I TRIESTINI ALL'ESTERO 


<Non è la città che amiamo» 


Lavicenda arriva anche molto lontano, alle orecchie e agli oc- 
chi di chi vive all'estero, magari da molti anni. Federico ad 
esempio lascia online le sue riflessioni e scrive che ha firma- 
to la petizione perché «questa non è la Trieste che porto nel 
cuore anche ora che sono così lontano», firmandosi come 
«un ingegnere triestino a Chicago». Tommaso commenta: 
«Viva la Trieste della scienza, dell'Università, della ricerca! 
Datriestino espatriato fa male vedere la propria città etichet- 
tata così». 
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L'INIZIATIVA DELLA SOCIETÀ CIVILE 
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tre 35 mila voci 


perla scienza 


Artigiani, intellettuali, artisti e pensionati tra i firmatari della petizione popolare 
«Non siamo contro qualcuno. Il nostro è un invito alla ragione e alla generosità» 


Elisa Coloni /TRIESTE 


Vola oltre le 35 mila firme l’ap- 
pello lanciato dagli avvocati 
Mitja Gialuz e Tiziana Benussi 
alla Trieste che si riconosce nel- 
la scienza e non nel movimen- 
to no vax e no Green pass. Ieri, 
secondo giorno di campagna, 
la petizione online su Chan- 
ge.org ha infatti raccolto mi- 
gliaia di adesioni, cui vanno ag- 
giunte circa duemila firme per- 
venute via mail, raggiungendo 
inserata quota 35 mila. 

«Ci teniamo a ribadire che 
nonè un’iniziativa contro qual- 
cuno, perché tutti sono liberi 
di manifestare il proprio pen- 
siero nel rispetto delle regole - 
sottolinea Gialuz -. Il nostro è 
un invito alla ragione, alla re- 
sponsabilità e alla generosità: 
nessuno di noi credo sia anda- 
to a immunizzarsi come fosse 
un gioco, ma lo abbiamo fatto 
perproteggere noi stessi e gli al- 
tri, per permettere a tutti di an- 
dare avanti con la propria vita, 
e questo credo sia anche un at- 
todi generosità verso la colletti- 
vità. Si tratta quindi di un ap- 
pello che vuole correggere l’im- 
magine distorta data di Trieste 
come capitale del dissenso, 
quando ben sappiamo che è un 
luogoa forte vocazione scienti- 
fica, e - continua - vogliamo ri- 
cordare che bisogna fidarsi di 
chi da decenni si occupa di 
scienza ben più che dei social». 

Tanti i nomi noti a livello lo- 
cale e nazionale che hanno ade- 
rito alla campagna anche ieri, 
in una giornata che si è aperta 
conla firma dell’appello da par- 
te del presidente della Regione 
Fedriga, inoccasione della con- 
ferenza stampa convocata per 


annunciare la stretta alle mani- 
festazioni dopo l’impennata 
dei contagi. Gialuz e Benussi si 
sono presentati in Regione con 
l'appello, che è stato sottoscrit- 
to non solo dal governatore, 
maanche dal sindaco Dipiazza 
e dall'assessore alla Salute Ric- 
cardo Riccardi. Per citare altri 
nomi noti che hanno deciso di 
aderire all’iniziativa, lo scritto- 
re Paolo Rumiz e il costituzio- 
nalista Sergio Bartole, il velista 
Vasco Vascotto e l’imprenditri- 
ce AnnaIlly, la presidente della 
Contrada Livia Amabilino e il 
presidente della Comunità 
ebraica di Trieste Alessandro 
Salonicchio, sindacalisti e poli- 
tici come Debora Serracchiani 
il ministro Patuanelli, Gianni 
Cuperlo e Tiziana Gibielli. 

«E davvero ora di dire basta - 
commenta l’avvocato Gian- 
franco Carbone, uno dei primi 
a sottoscrivere la petizione -. 
Nei cortei di questi giorni non 
si contesta in modo ragionevo- 
leil Green pass nella sua gestio- 
ne, ma si condividono ipotesi 
sconvolgenti e fuori dalla real- 
tà sui vaccini. Abbiamo visto 
confluire anime molto diverse 
nelle piazze, alcune delle quali 
violente e arroganti. Basta». 

Questi sono solo i volti più vi- 
sibili della “ribellione” ai ribel- 
li. Poici sono migliaia di perso- 
ne comuni, di qualsiasi età ed 
estrazione, dagli artigiani ai ri- 
storatori, dagli studenti ai pro- 
fessori, dai medici agli artisti, 
dai pensionati ai commercian- 
ti. Tra questi compaiono anche 
diversi gruppi di cittadini che 
già da giorni lanciano appelli e 
raccolgono firme online a favo- 
re dei vaccini e del Green pass. 
Come Gianluca Pischianz, arti- 


GIANFRANCO CARBONE 
AVVOCATO 


«E ora di dire basta 
alle contestazioni 
sguaiate viste 

in questi giorni» 


Lr 


STEFANO PATUANELLI 
POLITICO CINQUESTELLE 


Anche il ministro 
dell'Agricoltura si è 
unito al coro a difesa 
della scienza 


giano triestino, che fa parte 
del gruppo Progreenpass suFa- 
cebook, che ha raccolto oltre 5 
mila iscritti. «Abbiamo firma- 
to certamente anche l’appello 
su Change.org - spiega - e stia- 
mo cercando di diffondere an- 
che un’altra iniziativa nata nel 
gruppo: portare un fiocco ver- 
de, addosso oppure legandolo 
al portone di casa o al balcone, 
nel proprio bar o negozio. È 
un'idea nata in modo sponta- 
neo nel gruppo, perché ci chie- 
devamo come potessimo farci 
sentire senza organizzare cor- 
tei che in questo momento sa- 
rebbero dannosi e irresponsa- 
bili. Quindi invitiamo tutti co- 
loro che vogliano aderire a 
mettere un fiocco verde da 
qualche parte come gesto sim- 
bolico, anche sui propri profili 
social. Non siamo più disposti 
astarezitti davantia una mino- 
ranza che mette a rischio la sa- 
lute degli altri ignorando la ve- 
rità, lascienza,imalati». 

Anche Valentina D’Odorico, 
astrofisica, ha lanciato una 
sua personale iniziativa, una 
lettera, che poi ha inviato an- 
che al Piccolo, dal titolo esplici- 
to: “Chi salvaguarda libertà e 
salute dellamaggioranza silen- 
ziosa?”. «Ho scritto una lettera 
e l’ho inviata ai miei contatti, 
amici, colleghi, vicini di casa - 
spiega - chiedendodi sottoscri- 
verla se d'accordo. Hanno ade- 
rito in tanti, condividendo il 
mio pensiero. Trieste non è so- 
lo piazza Unità e tutti hanno il 
diritto di vivere la propria vita 
tranquillamente e fruire degli 
spazi pubblici, senza rischiare 
la propria salute e incolumità. 
Chi pagherà per i nostri diritti 
calpestati?». — 
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«Ci rendono schiavi del virus» 


Sandra commenta: «La "libertà" altrui non calpesti più la mia», 
mentre Fabio racconta che sta firmando perché «credo ai dati enon 
credo alle buffonate». Alessandro perché «è ora che la parte più sa- 
na della società faccia lo stesso rumore di quella minoranza chiasso- 
sa e irresponsabile che al grido di "libertà, libertà" ci sta rendendo 
tutti schiavi di questo virus». Antonia scrive che «la libertà di tutti è 
di nuovo compromessa a causa loro, sia per l'aumento dei contagi, 
sia per i danni economici che stanno creando». 


«In piazza solo una minoranza» 


Antonella dice di aver aderito all'iniziativa perché «è giusto che la 
maggioranza delle persone inizi a far sentire la propria voce. Inman- 
canza di ciò, si crea l'errata idea che abbia ragione chi non vuole met- 
tere arepentaglio, vita, salute e lavoro!», come Simonetta, che dice: 
«firmo perché le manifestazioni contro il Green Pass e i vaccini non 
rappresentano la maggioranza». Matilde chiosa: «firmo per dimo- 
strare che quella che è scesa in piazza non è lamaggioranza». 


«A Trieste diamo vero sostegno» 


Le manifestazioni, si sa, hanno raccolto adesioni anche da fuori 
città. A tale proposito Roberto dice che «è sconcertante la picco- 
lezza ed ingenuità di chi a Trieste ha attirato una simile accozza- 
glia di personaggi. La maggioranza silenziosa deve farsi senti- 
re». Maria Rosaria aggiunge: «credo che Trieste abbia bisogno 
del sostegno di tutti noi perché è una città che è stata presa in 
ostaggio da persone che cercano soltanto luoghi dove esercita- 
rela violenza». 


LA RESPONSABILITÀ 


«Vaccinarsi è un dovere sociale» 


Nadia commenta: «Facciamo sentire la voce della responsabili- 
tà», mentre Paolo ricorda che «è una giusta causa». Emanuela 
spiega che è il senso di responsabilità verso gli altri che «viene 
prima di tutto». E poi, ancora, Laura, secondo la quale «i no vax 
sono degli irresponsabili che, per paura, cercanole giustificazio- 
ni più assurde per non vaccinarsi. E un dovere personale e socia- 
le!». Elena sostiene che firma la petizione «perché faccio parte 
di una maggioranza che non ha paura di avere dei doveri civili 
non solo dei diritti individuali». 


LO SPORTIVO 


TRIESTE 


così o nien- 
te. Lo sport 
<< nonsi può fa- 
re in casa. 


Tra le mura domestiche in 
qualche modo si può lavorare, 
studiare, anche socializzare, 
ma fare sport no, quindi o siha 
il Green passoci si ferma, e nel 
mondo dello sport mi pare che 
lo abbiano capito tutti». L’olim- 
pionico Nicola Cassio, presi- 
dente della sezione triestina 
dell’Associazione Atleti Azzur- 
rid'Italia,haleidee molto chia- 
re. Anche ilnuotatore triestino 
hasottoscritto la petizione lan- 
ciata da Gialuz e Benussi. 
Cassio, perché ha deciso di 
aggiungere il suo nome alla 
lista? 

«Perché bisogna andare avan- 
ti, elo dico soprattutto peri gio- 
vani. Abbiamo vissuto la pan- 
demiaelerestrizioni che ne so- 
no conseguite. Abbiamo dovu- 
to interrompere l’attività spor- 


IL MECCANICO 


TRIESTE 
er noi il porto 
erasacro: ai no- 
stri tempi non 
sarebbe mai 


successo. In questi giorni mi so- 
no venute le lacrime». Miro 
Cernaz è uno che nel porto di 
Trieste ha lavorato trent'anni, 
prima come gruista e poi come 
meccanico, contribuendo con 
leproprie mani, negli anni Set- 
tanta, a costruire quello che 0g- 
gi è il Molo Settimo. Cernaz, 
che ha sottoscritto l’appello 
della Trieste della scienza, si 
sente «figlio» di quel luogo, 
che nelle ultime settimane ha 
dominatole cronache naziona- 
li perché preso di mira per gior- 
ni dai manifestanti contro il 
Green pass. 

Cernaz, cosa ne pensa di 
quanto successo davanti ai 
cancelli del porto? 

«Penso male. Non sono d’ac- 
cordo con le ragioni della pro- 
testaetanto meno condivido il 
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L'ATLETA 


«Il pass ci tutela» 


L'olimpionico di nuoto Cassio si rivolge in particolare ai più giovani 
«Abbiamo sofferto durante il lockdown: voltiamo pagina e torniamo a vivere» 


tiva e agonistica, con tutte le 
conseguenze del caso. Ora è 
tempo di voltare pagina e di 
tornare a vivere, e l’unico mo- 
do per farlo è sfruttare gli stru- 
menti che abbiamo a disposi- 
zione». 

Come ha reagito il mondo 
dello sport al Green pass? 
«Direi in modo consapevole. 
Qui nessuno vuole ridursi a 
competere con se stesso 0 con- 
tro un cronometro. Esistono 
gli sport individuali, ma sono 
solo una parte; per il resto lo 
sport è squadra, contatto. Co- 
me si può pensare di giocare a 
basket o fare arti marziali, do- 
veil contatto è molto forte, sen- 
za avere una protezione? Eim- 
pensabile, e infatti mi pare che 
gli sportivi abbiano capito che 
il Green pass non è un’imposi- 
zione, ma unaiuto. Ocisiè vac- 
cinati o ci si deve tenere moni- 
torati ogni due giorni, perché 
si tutela se stessie gli altri». 
Nel mondo delle piscine co- 
meèstatalareazione? 
«Abbiamo introdotto il Green 
pass già dal 10 agosto e mi pa- 
re che tutti si siano adeguati 


NICOLA CASSIO 
NUOTATORE 


«0 così o niente. Lo 
sport non si può fare in 
casa quindi se non ci si 
adegua, ci si ferma» 


L'EX PORTUALE 


«Scene assurde» 


Miro Cernaz, una vita trascorsa nello scalo, è rimasto sconcertato dalle proteste 
«Imperdonabile voler bloccare i varchi. Mi sono davvero venute le lacrime» 


modoin cui è stata messa in at- 
to. Bloccare lo scalo, cercare di 
infliggere un danno economi- 
co, èimperdonabile». 
Aisuoitempisarebbe potuto 
succedere? 

«No, assolutamente no. Di scio- 
peri ne abbiamo fatti tanti an- 
che noi, certo, per avere qual- 
che soldino in più o per ottene- 
re migliori condizioni di lavo- 
ro, male nostre rivendicazioni 
non superavano mai certi limi- 
ti. Mai ci saremmo sognati di 
danneggiare quello che per 
noi era sacro. Negli anni Set- 
tanta ricordo ancora quante 
volte abbiamo fatto straordina- 
ri, lavorando nei giorni festivi, 
a volte anche a Natale, perché 
sentivamo che quella era an- 
che casa nostra, era una gran- 
de casa, una grande famiglia. 
Cièrimasto nel sangue». 

E con la famiglia si può an- 
che essere in disaccordo a 
volte, mala situtela... 
«Esatto. Ripeto, di scioperi ne 
abbiamo fatti tanti anche noi, 
ma quello che ho visto nelle 
scorse settimane è stato alluci- 
nante, sconcertante, anche 


MIRO CERNAZ 
EX GRUISTA E MECCANICO 


«Di scioperi in passato 
ne abbiamo fatto tanti 
ma quanto accade 
oggi è sconcertante» 


(Oni 


senza contestazioni. Il certifi- 
cato verde, tra l’altro, ha indot- 
to molte famiglie a scegliere la 
strada della vaccinazione an- 
che per i ragazzi, quindi in 
qualche modo ha incentivato 
a optare per uno strumento 
che protegge e che consente di 
vivere una vita normale. Cre- 
doinfattiche siano stati soprat- 
tutto i ragazzi a soffrire di più 
il lockdown, rinunciando alla 
socialità, al confronto con i 
coetanei e allo sport. È giusto 
che ripartano e che lo facciano 
senza ostacoli. Io mi sono vac- 
cinato e scalpitavo per farlo: 
nonvedevo l’ora di tornare avi- 
vere». 
Nel mondo no vax c’è una 
componente sportivo-saluti- 
stica che crede che un fisico 
sano non abbia bisogno di 
iniezioni. Cosa ne pensa? 
«Chivain palestra ova a corre- 
re la domenica non può essere 
associato allo sportivo agoni- 
stico, che ha sempre rispetto 
del proprio corpo e di quello 
degli altri, tutti, compresi i più 
fragili». — 

EL.COL. 


perché tante persone che sta- 
vano davanti ai varchi manca 
sapevano cosa fosse il porto di 
Trieste. Come si può creare un 
simile danno alla comunità? 
Ancor di più oggi, che lo scalo 
va alla grande, portando ric- 
chezza. Ammetto che mi è ve- 
nuto da piangere». 
Altri suoi vecchi colleghi la 
pensano allo stesso modo? 
«SÌ, ci siamo sentiti in questi 
giorni, ne abbiamo parlato, ed 
eravamo tutti basiti». 
Secondo lei perché ai suoi 
tempi non sarebbe successo 
eoggi sì? 
«Non lo so. Forse oggi il lega- 
me viscerale che avevamo noi 
con quel luogo non c'è. Forse il 
rapporto con il lavoro è diver- 
so, ma in realtà non ho una ri- 
sposta precisa, posso solo im- 
maginare che sia così. Di certo 
mirattrista». 
Cosa pensa dei no Green 
pass? 
«Non ne condivido le ragioni. 
Io mi sono vaccinato, ho il 
Green pass e lo mostro senza 
problemi». — 

EL.COL. 


DI 


Mauro Manzin / LUBIANA 


La situazione è fuori control- 
lo. La pandemia da Covid-19 
sta assumendo proporzioni 
che la rendono oramai non 
più gestibile e quasi inargina- 
bile in Slovenia e in Croazia, 
dove le autorità politiche e sa- 
nitarie non sanno più quale de- 
cisione intraprendere di fron- 
te a un virus che, approfittan- 
do anche degli scarsi standard 
diimmunizzazione coni vacci- 
ni presenti nei due Paesi ex ju- 
goslavi, sembra colpire in mo- 
do ancora più pesante rispetto 
alla prima ondata. 

Secondo i dati del governo 
sloveno 1.188.712 persone so- 
no state vaccinate con una do- 
se di vaccino. Il 56% della po- 
polazione totale. Tra le perso- 
ne di età superiore ai 18 anni, 
è vaccinato con una singola do- 
se il 67% della popolazione e 
tra le persone di età superiore 
ai50 anniil 77%. Nel Paese ie- 
riil 47,8% deitesteseguitiè ri- 
sultato positivo e 11 persone 
sono morte. Secondo l’Istituto 
nazionale della sanità pubbli- 
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ca (Nijz) i casi attivi in Slove- 
nia sono 28.579, i ricoverati 
negli ospedali sono 603 pa- 
zienti, 142 di loro necessitano 
di cure intensive. Per la prima 
volta dal 2 maggio, il numero 
dei ricoverati per Covid ha su- 
perato quota 600. All'epoca 
erano 608, di cui 147 in tera- 
pia intensiva. Il tasso dei nuo- 
vi contagi è del 47,8%. 

Come annunciato mercole- 
dì dal governo, a partire da ie- 
risono stati introdotti regolari 
test di screening per tutti gli 
operatori sanitari e gli opera- 
tori sociali, a spese del bilan- 
cio statale. Ciò significa che i 
caregiver e i sanitari saranno 
testati regolarmente per pre- 
venire focolai di infezioni. I di- 
pendenti non vaccinati devo- 
no essere sottoposti a scree- 
ning con test Hag per l' autote- 
st o tamponi ogni 48 ore per 
svolgere il proprio lavoro, in 
modo tale che una persona 
debba avere un test Hag vali- 
do per l' autotest o un tampo- 
ne negativo non più vecchio di 
48dall’inizio del turno di lavo- 
ro. L’autotest è esteso a tutti 


L'EPIDEMIA AVANZA 


In Slovenia contagi fuori controllo 


Allarme anche in Croazia: «Il sistema sanitario nazionale sta collassando. Ci sono i respiratori ma non chi li sa usare» 


LA DOTTORESSA IVANA $MIT 
È LA PRESIDENTE DEI MEDICI CROATI 


A Lubiana si certifica 
un tasso di nuovi 
contagi nel Paese 
che tocca il 47,8% 


gli alunni della scuola prima- 
ria da tenersi due volte la setti- 
mana. Nonostante l'adempi- 
mento della condizione del Pc 
(guarito o vaccinato), l'uso 
della mascherina protettiva è 


Vi ste borust Miu 


KORONAYIRUSAI ho: 


obbligatorio nelle attività di 
assistenza sanitaria, educati- 
va e sociale, nonché nelle atti- 
vità e nell'erogazione di tutti i 
servizi ove vi sia la possibilità 
dicontatto interpersonale. Co- 


L'ingresso a un ospedale Covid di Zagabria. veternji.hr 


me è noto, mercoledì il mini- 
stro della Salute Janez Poklu- 
kar ha annunciato che se i re- 
parti diterapia intensiva occu- 
peranno dai 160 ai 180 posti 
letto proporrà al governo un 
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lockdown almeno parziale 
del Paese. 

Stessi problemi nella vicina 
Croazia dove ieri il tasso dei 
nuovi contagi ha toccato quo- 
ta 31,5%. I morti sono stati 
31. I ricoverati sono 1.496 di 
cui 183 in terapia intensiva. Il 
numero elevato di nuovi mala- 
ti e ricoverati preoccupa gli 
esperti e per l'Associazione 
croata dei medici ospedalieri, 
il sistema sanitario del Paese 
si sta sgretolando. «Abbiamo 
oltre 4.000 positivi, di cui il 
30% di quelli testati sono vac- 
cinati. Questi sono dati che 
mostrano che l'epidemia è fuo- 
ri controllo», ha spiegato la 
presidente dei medici, Ivana 
Smit. «Sebbene ci siano abba- 
stanza respiratori in Croazia - 
ha precisato - non ci sono abba- 
stanza persone qualificate per 
lavorare con essi. E si teme un 
possibile aumento dei numeri 
dopo un lungo weekend». Ma 
i croati sembrano sordi a que- 
ste parole e nel Paese a indos- 
sare le mascherine sono quasi 
solo gli stranieri. — 
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Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell'età, la produzione 
di collagene nell'organismo tende 
tuttavia a diminuire progressiva- 
mente, facendo perdere alla pelle 
elasticità e compattezza con la 
conseguente insorgenza di ru- 
ghe ed inestetismi della cellulite. 
La soluzione? Signasol è una 
bevanda specificamente formu- 
lata per reintegrare le riserve di 
collagene. Gli speciali peptidi al 
collagene contenuti in Signasol 
sono in grado di rimpolpare la 
pelle dall'interno, restituendole la 
sua naturale elasticità. Signasol 
contiene inoltre vitamine e mi- 
nerali essenziali: ad esempio, la 
vitamina C contribuisce alla nor- 
male formazione del collagene. 
Rame, zinco e biotina contribui- 
scono invece al mantenimento 
di tessuti connettivi normali e di 
una pelle normale. Per una pelle 
visibilmente bella e soda, chiedi 
Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: 


Signasol 
(PARAF 973866357) 


SIGNASOL 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata 
e di uno stile di vita sano. e Immagine a scopo 
illustrativo 


Più energia 


per le 


articolazioni 


aftaticate 


| micronutrienti che danno 


nuova forza alle articolazioni 


Con l’avanzare degli anni sempre più persone sperimen- 
tano una sensazione di affaticamento delle articolazioni. 
I ricercatori però hanno scoperto quali micronutrienti 
speciali sono essenziali per la salute delle articolazioni. 
Queste sostanze sono disponibili in una bevanda nutriti- 
va unica nel suo genere, acquistabile in farmacia: Rubaxx 


Articolazioni. 


COMPLESSO DI NUTRIENTI 
UNICO NEL SUO GENERE 
Quel che è normale negli 
anni della gioventù diven- 
ta un problema con l'età: il 
movimento. Le articolazioni 
“affaticate” e “stanche” afflig- 
gono milioni di persone con 
l'avanzare degli anni. Gli 
scienziati erano da molto 
tempo al lavoro su una so- 
luzione a questo fenomeno 
tipico dell’età avanzata, fin- 
ché non hanno scoperto i 
micronutrienti che sostengo- 
no la salute di articolazioni, 
cartilagini ed ossa. Un grup- 
po di ricercatori ha combi- 


nato queste sostanze in un 
complesso nutritivo uni- 
co nel suo genere: Rubaxx 
Articolazioni. 


Con l'età le articolazioni possono dare problemi 


I NUTRIENTI CHE 
SOSTENGONO LE 
ARTICOLAZIONI 

La cartilagine ele articolazioni 
necessitano di nutrienti spe- 
cifici per rimanere attive e 
mobili anche col passare de- 
gli anni. Tra questi nutrienti 
ci sono le componenti natu- 
rali delle articolazioni, ossia 
il collagene idrolizzato, la 
glucosamina, la condroitina 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


solfato e l'acido ialuronico. 
Queste sostanze sono com- 
ponenti elementari della 
cartilagine, dei tessuti con- 
nettivi e del liquido artico- 
lare. Inoltre, gli scienziati 
hanno anche identificato 
20 vitamine e sali minerali 
specifici essenziali per la sa- 
lute delle articolazioni. Essi 
promuovono le 
funzioni di car- Rubaysa 
tilagini ed ossa 

(acido ascor- = 
bico, rame mò 
e manganese), 
proteggono le cellule 
dallo stress ossidativo 
(riboflavina e a-tocofe- 
rolo) e contribuiscono 
al mantenimento di 
ossa sane (colecalci- 
ferolo e fillochinone). 
Tutti questi micronu- 
trienti sono inclusi in 
Rubaxx Articolazioni. 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. e Immagine a scopo illustrativo 


Rubaxx Articolazioni 
contiene, tra gli altri, i 
seguenti micronutrienti 
Vitamina C: promuove la funzione 
di cartilagini ed ossa 


Vitamina D, zinco, calcio: 
contribuiscono al mantenimento 
di ossa sane 

Vitamina B5, vitamina E: 
proteggono le cellule dallo 
stress ossidativo 

Manganese: contribuisce alla 
normale formazione di tessuti 
connettivi 


Per la farmacia: 


Rubaxx Articolazioni 
(PARAF 972471597) 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Italia 


ILCASO 


EUGENIATOGNOTTI 


n solo clic. Zero do- 

lore. Il vaccino ce- 

rotto che non ha bi- 

sogno diaghi e sirin- 
ghe non è dietro l'angolo, in- 
tendiamoci. Ed è stato testato 
solo sui topi, al momento, ma 
c'è, comunque, il tanto peren- 
tusiasmarsi di fronte alla pro- 
messa, anticipata già dal tito- 
lo dell’articolo pubblicato da 
“Science Advanves”: «prote- 
zione completa con un vacci- 
no spike SARS-CoV-2 sommi- 
nistrato con cerotto cutaneo 
monodose». 

In campo il candidato al 
vaccino HexaPro dell’Univer- 
sità del Texas, ancora in fase 
di sperimentazione in studi 
clinici nella formulazione 
iniettabile. E curioso, ma non 
è un caso, occorre dire, che la 
notizia dei brillanti risultati 
della ricerca sia stata annun- 
ciata da molti giornali con ti- 
toliche enfatizzano la possibi- 
lità di una vaccinazione Co- 
vid-19 senza ago. Una sottoli- 
neatura che evoca l’antico fan- 
tasma che attraversa due se- 
coli di storia della vaccinazio- 
ne, a cominciare dall’antivaio- 
losa effettuata con unago par- 
ticolare, a due punte, che ino- 
culava sotto la pelle diverse 
dosi di virus, causando una 
piccola escoriazione. Quanto 
puòaverinfluito, quell’antica 


Vaccino 


La rivoluzione del cerotto 


Niente aghi né siringhe, ma bisognerà aspettare prima di averlo sul mercato 


paura, tramandata di genera- 
zione in generazione, a far 
crescere la riluttanza a sotto- 
porsi al vaccino anti-Covid, 
se è vero che, secondo i dati 
dell’Oms, il 10 per cento della 
popolazione globale soffre di 
belenofobia o paura dell’ago, 
un disturbo psichiatrico uffi- 
cialmente riconosciuto e, che 
come tale, compare nel Ma- 
nuale Diagnostico e Statistico 
dei Disturbi Mentali? Quanti, 
tra quei milioni di non vacci- 
natiinItalia, stanno ritardan- 
do o rifiutando il vaccino, 
bloccati dall’ansia e dal timo- 
red’introdurre un ago nel pro- 
prio corpo? Non sarebbe op- 
portuno che la campagna 
d’immunizzazione prevedes- 
se centri d’ascolto con esperti 
in grado di affrontare un di- 
sturbo che forse contribuisce 
a rallentarla? Aprirà un futu- 


ro di vaccini senza aghi la cor- 
sa alla ricerca sui cerotti vacci- 
nali? Traivari gruppi di ricer- 
ca, quello australiano che ha 
testato il cerotto cutaneo con 
HexaPro, più stabile al calore 
e più economico da realizza- 
re rispetto ai vaccini esistenti. 

Non esagera parlando di 
«fantastiche risposte», il re- 
sponsabile del team, David 
Muller, ricercatore senior di 
Chimica e Bioscienze moleco- 
lari, Università del Queen- 
sland (QU). Ilvaccino cerotto 
cutaneo viene somministrato 
con il clic di un minuscolo di- 
spositivo rotondo sulla parte 
superiore del braccio. E più 
piccolo di un’unghia, in plasti- 
ca solida, e misura solo 7 milli- 
metri per 7. Sudiesso, miglia- 
ia di microproiezioni rivestite 
divaccino che vengono appli- 
cate sulla pelle per alcuni se- 


condi per fornirlo alle cellule 
immunitarie sotto la superfi- 
cie. Al contrario di un pur mi- 
nuscolo ago, sono così piccoli 
che non prelevano sangue né 
attivano le terminazioni ner- 
voseeil dolore. 

I cerotti a microaghi sono 
già ampiamente utilizzati in 
medicina. Ivaccini cerotti an- 
ticovid allo studio potrebbero 
contribuire a rimuovere gli 
ostacoli disseminati sulla stra- 
da dell’interminabile guerra 
allapandemia globale, apren- 
do uno scenario tra i più pro- 
mettenti che si possanoimma- 
ginare: la necessità di traspor- 
tare e conservare i vaccini a 
basse temperature, dove l’ac- 
cesso all’elettricità è difficile; 
la carenza di siringhe e di cel- 
le frigorifere; la scarsità di per- 
sonale sanitario, da cui dipen- 
de, tra l’altro, la difficoltà di 


raggiungere l’obiettivo divac- 
cinare completamente, entro 
fine anno, almeno il 40 per 
cento della popolazione di 
tutte le 54 nazioni africane. I 
vaccini patch potrebbero per- 
fino essere inviati per posta 0 
addirittura consegnati da dro- 
ni in luoghi impervi e difficili 
da raggiungere, in modo che 
chiunque possa auto-ammini- 
strarli.I ricercatori della QUe 
icapi della società di biotecno- 
logie Vaxxas — che sta pianifi- 
cando di condurre dalla metà 
del prossimo anno i test 
sull'uomo affermano che i ce- 
rotti vaccinali, utilizzati per 
inoculare i topi con il vaccino 
Hexapro, hanno prodotto for- 
ti risposte immunitarie che si 
sono dimostrate efficaci negli 
animali esposti. Non solo. 
Quando il vaccino viene som- 
ministrato tramite l’applicato- 


re HD-MAP (il cerotto per mi- 
croarray ad alta intensità) 
piuttosto che con un ago, pro- 
duce risposteimmunitarie mi- 
gliori e più veloci. Inoltre, 
mette fuori gioco più varian- 
ti, comprese quelle del Regno 
Unito e del Sudafrica. E mol- 
to più facile da usare di un 
ago: è sufficiente un semplice 
clic su un applicatore sulla 
pelle. Altri gruppi stanno lavo- 
rando su cerotti vaccinali sta- 
bili che nonrichiedono un ap- 
plicatore e si attaccano alla 
pelle come uncerotto, per poi 
scomparire. Rispetto al soli- 
docerotto del gruppo di scien- 


ziati dell’Università del 
Queensland sarebbero prati- 
camente indolori. 


Le guerre—tra lutti e rovine 
— producono poderosi pro- 
gressi nella lotta alle malat- 
tie. Nel secondo conflitto 
mondiale, la minaccia della 
malaria, in tante aree del 
mondo, spinse un gigantesco 
progetto finanziato dagli Sta- 
ti Uniti, che condusse a mette- 
re in campo la clorochina - il 
prezioso farmaco per la pre- 
venzione e il trattamento del- 
la malaria, oltre ad una miria- 
de di altre intuizioni chemio- 
terapiche. In quest'altra guer- 
ra contro il coronavirus, la ri- 
cerca scientifica sta dando 
una nuova direzione al futu- 
ro in cui l'mRNA trasformerà 
il modoin cuitrattiamo le ma- 
lattie dall'influenza al can- 
cro.— 
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LIFE 


a2a4.eU 


L'ACQUA È VITA 


E noi ce ne prendiamo cura con un ciclo virtuoso. 


Noi di A2A siamo una Life Company 
perché ci occupiamo della vita. 


L’acqua è vita. 


Perciò lavoriamo alla costruzione 
di un ciclo idrico virtuoso 

per riutilizzarla senza sprecarla. 
È questo il nostro impegno 


per una vita più azzurra. 


«* a2a 


“ 
4 
ND, LIFE COMPANY 
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L'India gela le attese 


del 


Parte male la Conferenza sul clima. Modi: «Zero emissioni nel 2070» 


Alessandro Barbera 
INVIATO A GLASGOW 


Più che la conferenza Onu 
sul clima, sembra il Motor 
Show dell’ambiente. Stand 
luccicanti, auto elettriche, 
sponsor, bar e ristoranti, 
eventi a latere, una folla 
sterminata di delegati da 
ogni angolo del pianeta. 
Per accedere al centro con- 
gressi di Glasgow occorro- 
no un test rapido e un paio 
d’ore in paziente fila. 

Il primo giorno di vertice, 
già nel mirino della stampa 
inglese per la rara disorga- 
nizzazione, è dedicato alla 
passerella dei leader mon- 
diali. Fra un corridoio e l’al- 
tro passano molti dei prota- 
gonisti del G20 di Roma. E 
poi Carlo d’Inghilterra, Da- 
vid Attemborough, Greta 
Thumberg, accolta come 
unastare decisa a raccoglie- 
re firme contro il bla bla bla 
dei leader. E ancora Jeff Be- 
zos, Alberto di Monaco, ica- 
pi delle grandi banche d’af- 
fari pronte a investire nel 
più grande business del mo- 
mento. Poco importa se 


L'attivista svedese Greta Thunberg 
protesta al Festival Park di Glasgow 


molti di loro atterrano in 
Scozia con l’aereo privato, 
e non un più politicamente 
corretto volo di linea. 

Il grande assente è sem- 
pre il grande inquinatore Xi 
Jinping, mentre c’è l’india- 
no Modi, che rovina subito 
la festa e dà una interpreta- 
zione tutta sua del concetto 


di “metà secolo” per il rag- 
giungimento dell’obiettivo 
delle emissioni zero. «L’In- 
dia lo farà nel 2070». Il ter- 
zo responsabile delle emis- 
sioni dopo Cina e Usa pro- 
mette di dimezzare la di- 
pendenza da combustibili 
fossili entro il 2030, ma sot- 
tolinea che l’economia in- 


diana oggi dipende da car- 
bone, coltivazioni intensi- 
ve e il trasporto su gomma. 
Lastradaèlunga. 

D'altra parte fare promes- 
se ai vertici è semplice, poi 
c'è da fari conti con la real- 
tà. Joe Biden, ad esempio: è 
atterrato a Glasgow con 
l’Air Force One (stima delle 
emissioni un milione di ton- 
nellate di emissioni) e una 
promessa simile a quella di 
Modi. Nel giro di poche ore 
è arrivatala notizia che il se- 
natore Joe Manchin, leader 
dell’ala centrista dei Demo- 
cratici, non voterà il piano 
del governo da 1, 75 trilioni 
di dollari, gran parte dei 
quali destinati proprio alla 
transizione energetica. C'è 
chi è preoccupato per l’au- 
mento della temperatura 
globale, e chi di deficit e in- 
flazione. Anche per questo 
in attesa di lasciare il testi- 
mone a Olaf Sholz, Angela 
Merkel la mette sul prosai- 
co: più che sugli incentivi, 
propone di concentrarsi sui 
disincentivi: «Occorre stabi- 
lire un prezzo alle emissio- 
nidianidride carbonica». 

Mentre dentro impazza il 


I delegati provenienti da ogni angolo del Pianeta 
alla Conferenza sul clima apertasi a Glasgow 


bla bla bla, fuori si protesta. 
Davanti alla zona rossa e a 
nord del fiume Clyde c’è di 
tutto: antiabortisti, animali- 
sti, dissidenti ugandesi, e 
gli ambientalisti. Per evita- 
re l’effetto bollaJohnson ha 
chiesto agli organizzatori 
di dare voce agli attivisti e 
ai Paesi che stanno pagan- 
do il prezzo più alto alla cri- 
siambientale. 

Mario Draghi racconterà 
di essere rimasto colpito 
dal discorso «straordina- 
rio» della presidente delle 
Barbados, Mia Amor Mot- 
tley. «I leader di oggi, non 
quelli del 2030 o del 2050, 
devono fare una scelta». 
Perché se durante la pande- 


mialebanche centrali «han- 
no stampato nove trilioni di 
dollari per salvare l’econo- 
mia globale» si possono tro- 
vare anche cinquecento mi- 
liardi di dollari l’anno neces- 
sarie a finanziare la transi- 
zione. 

La platea dei leader ascol- 
ta con attenzione anche il 
racconto dell’attivista ke- 
niota Elizabeth Wathuti: 
«Ho visto coi miei occhi tre 
bambini piangere sulla riva 
di un fiume in secca dopo 
aver percorso dodici miglia 
in cerca di acqua con la 
mamma. Nel mio Paese 
due milioni di persone sono 
alla fame pervia delle condi- 
zioniclimatiche». 


NELLA STRATEGIA USA ANTI-SURRISCALDAMENTO IL TAGLIO DELLE EMISSIONI DI METANO E FORESTE PIÙ ESTESE 


Oggi é il giorno di Biden 


nel suo piano anche il nucleare limate Change l 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO A EDIMBURGO 


C'è anche il nucleare pulito di 
nuova generazione, nel piano 
per salvare la Terra dalle cata- 
strofi provocate dai cambia- 
menti climatici, che Biden an- 
nuncerà oggi a Glasgow. Lo 
hannoanticipato ieri sera auto- 
revoli fonti della Casa Bianca, 
aggiungendo che gli Usa si im- 
pegneranno anche per le fore- 
ste, la riduzione delle emissio- 
ni di metano, l'agricoltura so- 
stenibile, ela creazione di una 
coalizione di grandi aziende 
private tipo la Apple impegna- 
te per l'energia rinnovabile. 
Questo in aggiunta alle inizia- 
tive annunciate finora, come i 


555 miliardi contenuti nel pac- 
chetto infrastrutture per la 
transizione ecologica, o il pro- 
gramma PREPARE per i paesi 
poveri. Sommando tutto pren- 
de forma il "Piano Biden", so- 
stenuto anche dalla presenza 
a Glasgow dell’ex presidente 
Obama, che ha il doppio scopo 
di aumentare le azioni concre- 
te degli Usa peril clima, e spin- 
gere gli altri paesi a seguire il 
loro esempio, a partire dalla ri- 
luttante Cina. Parlando ieri 
all'apertura della Cop26, il ca- 
po della Casa Bianca ha rilan- 
ciato l'allarme: «I cambiamen- 
ti climatici stanno già deva- 
stando il pianeta. Siamo ad un 
punto di flesso nella storia del 
mondo, quello che sta acca- 
dendo pone una minaccia esi- 


stenziale al genere umano. Il 
prossimo decennio sarà decisi- 
vo». Quindi ha confermato le 
sue promesse: «Taglieremo le 
emissioni del 50% entro il 
2030, e arriveremo a zero 
emissioni nette entro il 2050». 
Biden sa che il suo paese ha 
gravi responsabilità, a comin- 
ciare dalla decisione di Trump 
di ritirarsi dall'accordo di Pari- 
gi: «Suppongo che non dovrei 
scusarmi, ma lo faccio lo stes- 
so», censurando così le azioni 
del suo predecessore, nella 
speranza di riconquistare la fi- 
ducia del mondo. A questo sco- 
po ha invitato a Glasgow Oba- 
ma, che aveva negoziato l’ac- 
cordo di Parigi, per incontrare 
i giovani attivisti e convincerli 
che stavolta Washington fa sul 


Il presidente degli Usa 
Joe Biden annuncerà 
oggialsummitdi 
Glasgowilsuo piano 
per salvare la Terra 


serio. Subito sono cominciate 
le voci secondo cui Joe vorreb- 
be mettere Barack al posto di 
Kerry come inviato speciale 
peril clima, mala Cnn ha rive- 
lato che in realtà è stato pro- 
prio Kerry a chiedere ad Oba- 
ma di intervenire, per poten- 
ziare la credibilità degli Usa, e 
quindi la loro capacità di con- 
vinzione e pressione. 

Per dare sostanza alle paro- 
le, però, servono i fatti. Già do- 
menica sera da Roma, dove 
aveva partecipato al G20 col 


capo della Casa Bianca, Kerry 
aveva annunciato una serie di 
nuove iniziative. La prima era 
il President's Emergency Plan 
for Adaptation and Resilience 
(PREPARE), che investirà tre 
miliardi di dollari per condivi- 
dere le tecnologie pulite con i 
paesi più poveri: «Molti voglio- 
no fare la cosa giusta, ma non 
hannoimezzi». Poi aveva anti- 
cipato la pubblicazione della 
Long-Term Strategy ofthe Uni- 
ted States, per raggiungere gli 
obiettivi del 2050 allo scopo di 


contenere il riscaldamento glo- 
bale sotto 1,5 gradi. Qui den- 
tro ci sono i 555 miliardi del 
piano Build Back Better; le age- 
volazioni fiscali per le fami- 
glie, che riducono del 30% il 
costo dell’installazione dei 
pannelli solari sulle case, e di 
12.500 dollari il prezzo delle 
auto elettriche; il Clean Ener- 
gy and Sustainability Accelera- 
tor, per produrre energia elet- 
trica pulita. C'è anche la crea- 
zione del Civilian Climate 
Corps, una forza di oltre 
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Per migliorare gli impe- 
gni scritti al tavolo del G20 
ci sono dieci giorni di tem- 
po. L'assenza di Xi Jinping, 
e la decisione di partecipa- 
re alvertice solo con un mes- 
saggio scritto, non promet- 
te nulla di buono. La Cina è 
uno dei più grandi produtto- 
ri di tecnologie rinnovabili 
maanche della metà del fab- 
bisogno di acciaio mondia- 
le, e conl’industria tradizio- 
nale sfama un miliardo di 
persone. Dalle finestre del 
centro congressi si scorge 
in lontananza un’enorme 
insegna luminosa che suo- 
na sinistra: “No new 
worlds”. — 
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300.000 volontari che ricorda 
il Peace Corps di John Kenne- 
dy, ma stavolta è rivolto verso 
l’interno per combattere i cam- 
biamenti climatici. 

Ieri sera fonti autorevoli 
dell’amministrazione hannori- 
velato che oggi Biden andrà an- 
che oltre, annunciando 9 mi- 
liardi di investimenti per pro- 
teggere le foreste e ricostituir- 
le, nuove regole per ridurre 
del 75% le emissioni di meta- 
no, e una grande coalizione di 
aziende private decise a lavo- 
rare perlo sviluppo delle rinno- 
vabili. Il presidente rilancerà 
anche «il nucleare pulito di 
nuova generazione». Tutto 
per compiere progressi concre- 
ti, riconquistare la fiducia de- 
gli altri paesi, e spingerli a fare 
di più. Prima però bisognerà 
superare gli ostacoli interni, 
perché ieri il senatore demo- 
cratico della West Virginia 
Manchin ha avvertito che non 
è pronto a votare il pacchetto 
infrastrutture, minacciando di 
deragliare l'agenda del presi- 
dente, proprio mentre lui la 
propone almondo. — 
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ANTONIO GUTERRES 
SEGRETARIO GENERALE 
DELLE NAZIONI UNITE 


Basta trattare 
la natura 
come se fosse 
un gabinetto 


BORIS JOHNSON 
PRIMO MINISTRO 
DEL REGNO UNITO 


Abbiamo iniziato 

a disinnescare la 
bomba. Sarà difficile, 
ma possiamo farlo 


ANGELA MERKEL 
CANCELLIERA 
TEDESCA 


Sappiamo che i Paesi 
sviluppati hanno 

una speciale 
responsabilità 


MIA AMOR MOTTLEY 
PREMIER 
DELLE BARBADOS 


Vogliamo esistere 
anche fra 100 anni 
Due gradi in più sono 
una condanna a morte 


Le preoccupazioni del premier italiano: l'energia da fonti rinnovabili non basta 


Il pressing di Draghi 
su Banca mondiale e Fmi 
«Dobbiamo investire 
sulla transizione verde» 


Alessandro Barbera 
INVIATO A GLASGOW 


assicci investi- 

menti dalla finan- 

za privata con il 

sostegno delle 
istituzioni internazionali. 
Fedele al credo del pragmati- 
smo, Mario Draghi da Gla- 
sgow lancia una proposta 
precisa: spingere la Banca 
mondiale e il Fondo moneta- 
rio internazionale a fare la 
propria parte sulla transizio- 
ne ecologica. Bastano «ambi- 
zione, creatività e solidi pia- 
ni economici». I soldi - lo ha 
ripetuto più volte in questi 
giorni - non sono un proble- 
ma: «Per il clima i privati so- 
no pronti a spendere svariati 
miliardi di dollari». Fra i pa- 
diglioni della conferenza sul 
clima si aggirano alcuni dei 
più importanti banchieri 
d’affari delpianeta, ma inve- 
stire sulla conversione ener- 
getica è un progetto a lungo 
termine, e comporta rischi 
che il privato non è sempre 
disponibile a correre da so- 
lo. 

Le energie rinnovabili fan- 
no passi da giganti, ma «han- 
no limiti», da sole non basta- 
no. «Lo dice anche la Com- 
missione europea». Per que- 
sto Draghi propone di pensa- 
re ad alternative praticabili. 
Il ministro della Transizione 
ecologica Roberto Cingola- 
ni, seduto con lui davanti ai 
giornalisti, cita le tecnologie 
per la cattura del carbonio, 
edevita accuratamente di ci- 
tare il cosiddetto nucleare 
pulito. Ma a Bruxelles — è 
emerso durante l’ultimo ver- 
tice dei Ventisette — si sta ra- 
gionando anche su questo. 
Più chein Europaonegli Sta- 
ti Uniti il problema sta altro- 
ve: in Cina, India o in Russia 
rinunciare al carbone oggi 
ha costi insostenibili. E allo- 
raoccorre coinvolgere le isti- 
tuzioni di Washington. 

Draghi insiste in particola- 
re sulla Banca mondiale, per- 
ché quello dovrebbe essere 
il suo mestiere principale. 
«Oggi fa troppo poco» per so- 
stenere gli investimenti sul 
clima. Draghi conosce bene 
la Banca Mondiale, perché lì 
hainiziatola carriera da fun- 
zionario pubblico. Racconta 
di aver proposto ai vertici 
del Cop26 un gruppo di lavo- 
ro per approfondire iltema. 

Inutile nel frattempo fare 


Il principe Carlo con il premier italiano Mario Draghi alla Conferenza sul clima di Glasgow, in Scozia 


la lista dei buoni e dei cattivi. 
«I Paesi colpevoli sono moltis- 
simi e gli innocenti pochissi- 
mi». L’Occidente non può «fa- 
re da solo». Per questo consi- 
dera più che soddisfacente 
l'accordo firmato a Roma. A 
Glasgow si può fare di più, 
tocca a Boris Johnson farse- 
ne carico. Intanto fa sua una 
delle obiezioni espresse du- 
ranteilbilaterale a Roma con 
il premier indiano Narendra 
Modi: a mostrarsi incoerenti 
sono perprimi i Paesi “virtuo- 
si”, ovvero l'Occidente ricco, 
al quale la transizione costa 
un prezzo più basso che ai 


Paesi invia di sviluppo. Nien- 
te nemici, o sante alleanze: 
Draghi è convinto che i cam- 
biamenti climatici siano una 
minaccia geopolitica per tut- 
ti. Mettono in discussione le 
risorse naturali, producono 
flussi migratori, alimentano 
il terrorismo. Occorre «acce- 
lerare tutti insieme il nostro 
impegno per contenere l'au- 
mento della temperatura sot- 
to 1,5 gradi». 

Poco importa se l’indiano 
Modi furbescamente sposta 
gli obiettivi al 2070. «C'è di- 
sponibilità a parlare, ci sono 
ambizioni comuni anche da 


La lettera di Xi Jinping: «I Paesi 
sviluppati ora facciano di più» 


Dopo la videoconferenza, 
eccolalettera. G20e Cop26 
devono fare a meno della 
presenza di Xi Jinping. Il 
presidente cinese ha invia- 
to a Glasgow un messaggio 
scritto nel quale dà tre con- 
sigli su come affrontare il 
cambiamento climatico: 
mantenere il consenso mul- 
tilaterale, accelerare la «tra- 
sformazione verde» con l’a- 
iuto della tecnologia e ope- 
rare«azioni concrete», invi- 
to rivolto ai Paesi sviluppati 
che «non solo devono fare 
di più, ma devono fornire 
anche sostegno ai Paesi in 


via di sviluppo». Intanto ci 
siinterroga sulla doppia as- 
senza di Xi, che non lascia 
la Cina da quasi due anni. 
Ufficiosamente a causa del- 
la pandemia, ma in realtà 
anche per altre ragioni. La 
prima è simbolica: Pechino 
ritiene che le piattaforme 
multilaterali a «guida occi- 
dentale» vengano utilizza- 
te al solo scopo di contene- 
rela sua ascesa. Così diven- 
ta superfluo o addirittura 
dannoso cercare dei com- 
promessi coi propri «gran- 
di accusatori». La seconda 
ragione è interna e politica: 


parte loro». Gli indiani a Ro- 
ma-dice Draghi—avrebbero 
fatto la loro parte. «Con lo 
scontro non si arriva a nien- 
te». 

La strada per un mondo 
più pulito è lunga è faticosa. 
Cingolani — che a nome del 
governo ha contribuito a or- 
ganizzare il vertice — a Gla- 
sgow presenterà un program- 
ma di educazione ambienta- 
le e un’alleanza filantropica. 
Per il momento i più giovani 
qui preferiscono ascoltare la 
voce di Greta, e non danno 
molto credito alla politica. — 
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Xihainiziato la delicata lun- 
ga marcia che lo dovrà por- 
tareaottenere ilterzo man- 
dato. Col sesto plenum del- 
la prossima settimana la Ci- 
na entra ufficialmente nei 
12 mesi che precedono il 
congresso del Partito comu- 
nista. Dietro i silenzi, è un 
anno tradizionalmente fo- 
riero ditrame e rese dei con- 
ti. Xi non può mostrarsi de- 
bole, né distrarsi sui dos- 
sier interni che rischiano di 
danneggiarlo: dalla crisiim- 
mobiliare a quella energeti- 
ca, fino alla carenza di car- 
burante. C'è persino chi im- 
magina che possa tentare 
un’azione su Taiwan per ce- 
mentare il suo ruolo ma al 
momento è una carta da ri- 
schiatuttoche Xi non sem- 
bra doversi giocare. —L.LA. 
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Il vertice di Glasgow 


La Greta 
CINOSe 


L'attivista Ou Hongyi: «La crisi climatica è globale 
inutile cercare i colpevoli, serve una nuova economia» 


L’INTERVISTA 


Monica Perosino 


el maggio 2019, una 
minuta ragazzina di 
16 anni si è piazzata 
davanti al cancello 
del palazzo governativo di Gui- 
lin, provincia del Guangxi, Ci- 
na meridionale, con grandi 
cartelli scritti a mano su pezzi 
di cartone. Ostinata, imperter- 
rita, sola. Era la prima attivista 
cinese a condurre uno sciope- 
roscolastico peril clima, ispira- 
ta dai Fridays for Future di Gre- 
ta Thunberg. Due anni e qual- 
che disavventura dopo, Ou 
Hongyi non ha mollato, studia 
a casa, ora è in Europa, e nel 
tempolibero pianta alberi. 
E difficile essere un attivista 
in Cina? 
«Molti pensano che se sei un’at- 
tivista in Cina, prima o poi 
scomparirai, o peggio. Ma io 
porto solo il messaggio di quel- 
la parte della Cina che ha a cuo- 
re il climae il futuro del piane- 
ta, perché checché se ne dica la 
società civile cinese ha a cuore 
il Pianeta, e si impegna per au- 
mentare la consapevolezza, 
anche attraverso la disobbe- 
dienza civile, proprio come 
ogni attivista in altre parti del 
mondo». 
Ma lei ora è in Europa da un 
anno, di solito Pechino non è 
“gentile” con chicritica le po- 
litiche del governo, e le pro- 
teste di piazza non sono pro- 
prio all’ordine del giorno. 
Lei è stata definita la prima 
attivista verde della Cina, è 
anche l’unica? 
«La Cina ha una lunga storia e 
tradizione di disobbedienza ci- 


IH PARTHERSHIP MITMITALY 


‘ î FS 
Sonoarrivati intreno e in autobus primi giovani 


dei movimenti ambientalisti italiani. Nella foto 
Martina Comparelli, portavoce Fridays for Future 
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I partecipanti al «Camino to Cop26» sono arrivati inScozia da 
Londra e Bristol dopo una marcia di un mese. Altri attivisti hanno 
camminato per più di 1.500 miglia dalla Cornovaglia 


LI 


La protesta della sedicenne cinese Ou Hongyi davanti al cancello del palazzo governativo di Guilin, 


Mese 


provincia del Guangxi, Cina meridionale, con grandi cartelli scritti amano su pezzi di cartone 


Protesta nel centro di Glasgow con le maschere 
dei grandi della Terra. Il nome del gruppo è «Hot 
air», aria calda, in italiano traducibile in aria fritta 


vile. Ad esempio, nel 2012, c’e- 
rano oltre 500 proteste al gior- 
no, lo dice un rapporto del go- 
verno, ma sfortunatamente 
nonè stato riportato abbastan- 
za dai media internazionali 0 
nazionali. Quindi no, non so- 
no sicuramente l’unica attivi- 
sta perilclimain Cina». 
Perché parla in particolare il 
2012? 

«Perché già nel 2012, metà del- 
le 500 proteste quotidiane era- 
no per salvaguardare l’ambien- 
te. In Cina, anche se non sem- 
bra, c'è la consapevolezza che 
la natura è direttamente lega- 
ta al nostro benessere e va pro- 
tetta. Quandole terre, i fiumi e 
l’aria sono inquinati, anche le 
popolazioni locali vengono de- 
vastate. Quando la natura e le 
persone vengono sacrificate 
percoloro che vivono lontano, 
magari nel Nord del mondo 
tra lussi e privilegi, i cinesi cer- 


cano di resistere attraverso la 
disobbedienza civile per otte- 
nere il rispetto dei loro diritti 
divita fondamentali. Non dob- 
biamo dimenticare che l’eco- 
nomia, e lo sfruttamento delle 
risorse, sono fenomeni globa- 
li... Tristemente, il Nord del 
mondo, inteso come quello 
più ricco, cerca di puntare il di- 
to contro “il cattivo di turno” 
per distrarre le persone dai 
problemi reali, per dividerle 
trabuonie cattivi, e così insab- 
biare le vere urgenze globali, 
come l'emergenza ecologica». 
Resta il fatto che gli occhi del 
mondo sono puntati sulla Ci- 
na, primo produttore di 
C02. In molti sostengono 
che sarà colpa di Cina e India 
se questa Cop26 sarà un falli- 
mento. Cosa ne pensa? 

«Non ci sono colpevoli e inno- 
centi, soprattutto innocenti. 
Però questa narrativa, ancora 
una volta, serve a tutti i cosid- 
detti leader a spostare il focus 
del problema, che resta quel- 
lo della crisi climatica ed eco- 
logica da un punto di vista an- 
tropogenico. Per esempio, i 
Paesi sviluppati spostano le in- 
dustrie manifatturiere nei 
Paesi in via di sviluppo per 
sfruttare la loro terra, l’acqua 
el’aria, la natura ele vite uma- 
ne che sono lì da centinaia di 
migliaia di anni. Questo è un 
nuovo colonialismo. Allora 
chi è colpevole? Così non se 
ne esce più. Dovremmo inve- 
ce parlare di energia sporca, 
di produzione globale di mas- 
sa, di inquinamento prodotto 
dall'uomo. È una questione 
globale, che riguarda tutti e 
non un singolo Paese. Tra l’al- 
tro, chiediamoci anche un’al- 
tra cosa: chi beneficia della 


produzione industriale cine- 
se? Noncerto solo i cinesi». 
Cosasiaspetta dalla Cop26? 
«Unesame di coscienza, che ri- 
fletta sui nostri privilegi e sulle 
risorse che stiamo utilizzando 
per ottenerli, una presa di co- 
scienza sugli effetti che questi 
hanno sugli altri esseri umani, 
sul mondo vegetale e animale. 
Dobbiamo ridare vita a questo 
mondo, smettere di distrugge- 
re miliardi di anni di natura 
per pochi anni di benessere. 
Dobbiamo ammettere che la 
ricchezza proviene dallo sfrut- 
tamento della natura e delle 
persone, che ammetta che le 
nostre mani sono sporche di 
sangue». 

Secondolei diritti e clima so- 
nolegati? 

«Nell’Unfcc del’92 si diceva 
che le politiche climatiche non 
avrebbero dovuto danneggia- 
re l'economia. Questo docu- 
mento, che ci ha portato alla 
Cop26, ha esplicitamente 
escluso la protezione e i diritti 
delle persone e della natura 
dalla sfera economica. È ovvio 
chela priorità deve essere cam- 
biare il concetto stesso di eco- 
nomia». 

Quindi? 

«Per fermare questo disastro 
dovremmo arrivare a un nuo- 
vo concetto di economia, non 
inseguire i profitti conle politi- 
che ambientali, e lottare per 
una giustizia climatica e una 
parità di diritti pertutti. Dovre- 
mo cambiare la nostra filoso- 
fia di vita, usare di più mani e 
cuore e meno il cervello, an- 
chea costo di limitare lo strapo- 
tere tecnologico: non significa 
arrendersi se il rischio è l’esti- 
zione.— 
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Lo scontro politico 


Il ministro degli Esteri ed ex capo dei 5 Stelle: «AI 620 raggiunti risultati impensabili grazie a Draghi» 


Di Maio: «Basta con i ricatti sul 


Con il voto anticipato si bl 


L’INTERVISTA 


ANDREAMALAGUTI 


a destra non 
usi il Colle per 
ricattare il Pae- 


se con il voto 

anticipato. Raggiungerebbe 
l’unico, inaccettabile, obietti- 
vo di bloccare la ripresa», fir- 
mato Luigi Di Maio. Che nel- 
laDraghicrazia italiana, inca- 
strata tra G20 e Cop26, è uno 
dei rari politici classici (lo è a 
tutti gli effetti) capaci di resi- 
stere alla larghezza soffocan- 
te del premier, incarnando- 
ne, istintivamente, la visio- 
ne. 
Abile a schivare i colpi e a 
slalomeggiare nell’eterno 
Squid Game del suo Movi- 
mento - al punto da dare l’im- 
pressione di essere lui il nu- 
mero Uno che muove i fili 
mentre gli altri giocano un 
mortale “un-due-tre stella” - 
il ministro degli Esteri ha con- 
quistato, studiando, la fidu- 
cia degli apparati della Farne- 
sina. Fine del periodo di for- 
mazione. E se non fosse che il 
limite massimo dei dieci anni 
previsto dal grillo-casaleggi- 
smolo costringe(rebbe) a cer- 
carsi una nuova occupazio- 
ne, avrebbe finalmente la sta- 
tura per reclamare un legitti- 
moruolo da protagonista. Ri- 
spetterà le Sacre Tavole fir- 
mate in era remota o troverà 
il modo perrestare a cavallo? 
Domandaretorica, va da sé. 

Basta leggereilsuolibro au- 
tobiografico - Un amore chia- 
mato politica - per capire che 
il ministro è abbastanza flessi- 
bile da cambiare idee, am- 
mettere errori e trovare rapi- 
damentenuovi baricentri, in- 
consapevole testimonianza 
delWalt Whitman che è incia- 
scuno di noi. «Mi contraddi- 
co? Certo che mi contraddi- 
co. Sono vasto. Contengo 
moltitudini». E questa intervi- 
sta a La Stampa, che spazia 
dal Clima al Quirinale, pas- 
sando dal rapporto con Con- 
te e Salvini, aiuta a capire do- 
ve le sue contraddizioni han- 
no portato lui - perfetto ter- 
mometro del presente - e do- 
ve, in qualche modo, porte- 
rannonoi. 
Ministro, il G20 è stato un 
fallimento come sostiene 
Giuseppe Conte? 
«Conte non ha mai detto che 
è stato un fallimento. Quanto 
al G20 mi limito a citare l’ac- 
cordo raggiunto tra Europa e 
Stati Uniti per l'eliminazione 
dei dazi sull'acciaio e sull’allu- 
minio o lo stop ai finanzia- 
menti pubblici per le centrali 
a carbone. Senza parlare 
dell’impegno a vaccinare il 
70% della popolazione mon- 
diale entro lametà del 20220 
delle tasse alle multinaziona- 
li. Poi, certo, si può sempre fa- 
redipiù». 
L’accordo sul clima è a dir 
poco vago, non è stato sol- 


LUIGI DI MAIO 
MINISTRO DEGLI ESTERI 
EXLEADER DEI 5 STELLE 


Innamorato del 
premier? No, della 
mia fidanzata ma è 
impossibile non 
vedere quanto fatto 
con la sua leadership 


Giuseppe Conte 

da capo del governo 

è stato straordinario 
ad affrontare 

la pandemia partendo 
da un foglio bianco 


tanto un gigantesco “bla 
bla bla”, come direbbe Gre- 
ta Thunberg? 

«Siamo andati oltre il “bla bla 
bla”, mi lasci dire che abbia- 
mo fatto cose concrete». 
SenzaPutineXiJinping? 
«Mi limito a osservare che at- 
torno al tavolo dei negoziati 
c'erano gli sherpa anche di 
Usa, India, Cina e Russia. E 
che i presidenti Xi Jinping e 
Putin si sono collegati in vi- 
deoconferenza». 
Nonèbastato per mantene- 
re nel documento l’impe- 
gno per le emissioni zero 
entroil 2050. 

«Maè bastato per avere l’una- 
nimità sia sul tetto massimo 
di 1,5 gradi perl’innalzamen- 
to delle temperature, sia sul- 
la neutralità carbonica intor- 
no alla metà del secolo. La 
Russia e la Cina lo faranno en- 
troil 2060. Obiettivi impensa- 
bili alla Cop21 di Parigi. Nep- 
pure contemplati. A Glasgow 
invece si riparte da qui. Unri- 
sultato raggiunto grazie all’T- 
talia e alla leadership di Dra- 
ghi». 

Si è innamorato del pre- 
mier? 

«Sono innamorato della mia 
fidanzata. Ma è impossibile 
non vedere con quanta auto- 
revolezza il presidente del 
Consiglio porta avanti i nego- 
ziatiinternazionali». 

E la nuova Merkel? Parlan- 
do con Lucia Annunziata, 
Giuseppe Conte ha detto di 
no. 

«In questo momento storico, 
incuiigrandi della terra han- 
no giustamente salutato Mer- 
kel con fiori e applausi, e in 
cui molti Paesi europei sono 
incampagna elettorale, è ine- 
vitabile che l’Italia e Draghi 
diventino un punto di riferi- 
mento». 

Lo prendo per un sì. Meglio 
Draghi di Conte? 

«Due premier eccellenti chia- 
mati a guidare il Paese in mo- 
menti diversi. Conte è stato 


straordinario ad affrontare la 
pandemia partendo da un fo- 
glio bianco. Draghi lo è altret- 
tanto nel guidare la riparten- 
za. Consolidare il 6% di cre- 
scita è un risultato clamoroso 
che gliva riconosciuto». 
Nucleare e idrogeno blu, lei 
sta con Cingolani? 

«Il dibattito non è neppure 
sul tavolo del G20. E ricordo 
che il nucleare in Italia è già 
stato bocciato due volte. Per 
altro a ridosso di due catastro- 
fi, Cernobyle Fukushima». 
Cito il premier: senza don- 
ne la ripresa non può esse- 
reequaerapida. 

«Poco ma sicuro. Questo mi 
consente per altro di dire che 
la legge sulla parità salariale 
in Italia è arrivata anche gra- 
zie alla spinta del Movimento 
5 Stelle. Per altro è surreale 
che nel 2021 certi principi va- 
danostabiliti per legge». 

Nei Cinque Stelle comanda- 
nodue uomini: lei e Conte. 
«La parola comandare non 
mi piace, la trovo sbagliata. 
Cosìcome è sbagliato sottova- 
lutare le figure di rilievo fem- 
minili che nel Movimento so- 
no e saranno sempre più im- 
portanti: penso a Raggi, Da- 
done, Todde, Taverna, Azzo- 
lina, Castelli Ma anche a 
Chiara Appendino, che è de- 
stinata a darci una grande 
mano». 

A proposito di comandare, 
lei può andare in tv o deve 
chiedere il permesso? 

«Sto andando intvora, appe- 
na finisco conlei». 

Ministro, la parola gay è un 
insulto? 

«No, assolutamente no». 
Eallora... 

«La fermo. Come racconto 
nellibro, conmeèstata utiliz- 
zata in modo strumentale 
perché una parte della politi- 
ca le dà ancora un significato 
denigratorio e dispregiativo. 
Ilche è inaccettabile. Io mi so- 
no limitato a dire che sono 
etero, semplicemente perché 


è così, ma le scene al Senato 
sulla legge Zan dimostrano 
quanta strada debba essere a 
fatta in questo senso». 

Gli applausi a scena aperta 
della destra? 

«Pazzesco. Mi hanno sorpre- 
so ancora di più gli applausi 
della destra moderata. E legit- 
timo esultare quando si met- 
te sotto il governo, ma non è 
accettabile che lo si faccia 
quando di mezzo ci sono i di- 
ritti delle persone. La boccia- 
tura della legge Zan è una 
sconfitta peril Paese». 

Non è che quell’applauso 
grottesco enfatizzasse le 
prove generali di voto con- 
giunto che la destra e il cen- 
tro stanno immaginando 
peril Colle? 

«Ovvio che è così. Per questo 
quella scena è ancora più mo- 
struosa. Una strumentalizza- 
zione senza pudore. Messa in 
atto da persone che calpesta- 
noidiritti individuali per fare 
giochinidi Palazzo». 

Qualè l’obiettivo del giochi- 
no? 

«Temo che sia un tentativo di 
ricatto perarrivare alle elezio- 
ni anticipate. Un ricatto al 
quale dobbiamo dire di no 
con fermezza. Tornare al vo- 
to vorrebbe dire bloccare la ri- 
presa del Paese, nel momen- 
to in cui dobbiamo gestire i 
fondi del Pnrr e concludere la 
campagna vaccinale. E sem- 
plicemente sbagliato». 

Ha visto la sfilata dei No 
Vax a Novara vestiti come 
deportati? 

«SÌ, agghiacciante. Le prote- 
ste violente sono deleterie 
per il Paese in generale. Ma 
non esistono solo violenze fi- 
siche, anche gesti ignobili co- 
me quelli visti a Novara sono 
irricevibili». 

Ministro, anche Letta e Con- 
te si sono visti per discutere 
di Quirinale. Quelli non so- 
no giochini di Palazzo? 
«No, quello è stato un incon- 
tro legittimo tra due leader 


OCCA 


Colle 
l'Italia» 


politici che ora sono chiamati 
a coinvolgere i loro gruppi 
parlamentari. E evidente che 
la discussione sul Colle sia 
uno degli argomenti politici 
di queste settimane». 

Conte ha detto di non esclu- 
dere l’ipotesi di Draghi al 
Colle a certe condizioni. 
Qualisono? 

«Su questo ovviamente ri- 
sponde Giuseppe. Di sicuro 
Draghi ha tutto il nostro sup- 
porto per il lavoro che sta fa- 
cendo. E se permette io non 
ho nessuna intenzione di en- 
trare nel dibattito sul to- 
to-Quirinale, che può avere 
come unico risultato quello 
dibruciareinomimigliori». 
Il M5S ormai è una costola 
del Pd? 

«Non scherziamo. Abbiamo 
identità diverse. Poi su lavo- 
roe transizione ecologica ab- 
biamo una visione comune, 
attorno alla quale stiamo co- 
struendo un progetto condivi- 
so. A differenza di quello che 
succedeva con la Lega, alla 
quale interessano solo i son- 
daggi e non il Paese. Mi pare 
però che neppure i sondaggi 
siano buoni per loro». 
LegaeFratelli d’Italia al Col- 
levogliono Berlusconi. 
«Non ne sarei tanto scuro. E 
credo che se ne stia accorgen- 
do anche Berlusconi. Salvini 
e Meloni stanno giocando 
conlui, auguri». 

Gioco o no, Berlusconi le 
sembra un Presidente ac- 
cettabile? 

«Come dicevo mi sembra im- 
probabile». 

Sembrala Meloni che fatica 
adire «fascismo no grazie». 
«Ma se rispondessi seriamen- 
te vorrebbe dire che ritengo 
l'ipotesi realizzabile. Eviden- 
temente nonè così». 
Chiederete alla Rete di 
esprimersi sulla scelta del 
Presidente? 

«Conte non lo esclude. Non 
dimentichiamoci comunque 
che nell’urna i parlamentari 


votanoinsegreto». 

Ministro, l’Italia è diventa- 
ta una Draghicrazia per in- 
capacità manifesta della po- 
litica? 

«No. Nell’azione del governo 
ci sono molte delle leggi e dei 
provvedimenti voluti dalla 
politica. Certo, è difficile non 
vederelo slancio che la figura 
delpremiersta dando alla cre- 
scita economica e alla campa- 
gnavaccinale». 

Salvini e Meloni sono “un- 
fit to lead” come sostiene 
Berlusconi? 

«Vederli strizzare l’occhio a 
No Vax e No Green Pass di si- 
curo non giova alla loro credi- 
bilità. Se poi sono costretti a 
incontrarsi ogni settimana 
per giurare che vanno d’ac- 
cordo, mi viene da pensare 
cheillitigio sia la loro modali- 
tà di relazione più consueta». 
Giorgetti è diverso da Salvi- 
ni? 

«Decisamente diverso. E io la- 
voro molto bene con lui e con 
gli altri ministri del gover- 
no». 

È diverso anche da Renzi? 
«Salvini e Renzi sono due fac- 
ce della stessa medaglia. La 
loro cifra è l’inaffidabilità. 
Non oso immaginare che co- 
sa potrebbero combinare in- 
sieme. Anche se è ovvio che il 
campo della destra oggi com- 
prende entrambi». 

Il Pd prima non le piaceva. 
Adesso le piace. Salvini pri- 
ma le piaceva, adesso non 
le piace più. Non sarà che le 
piace solo chi governa con 
lei? 

«Guardi che oggi c’è un gover- 
no che mette tutti assieme. E 
ame piace lavorare per l’inte- 
resse del Paese e non per quel- 
lo deipartiti». 

Perché unlibro autobiogra- 
fico a 35 anni? 

«Mi ha spinto a scriverlo la 
pandemia, che credo rappre- 
senti il confine tra un prima e 
un dopo. Un dramma nazio- 
nale che ha cambiato anche 
meemiha fatto pensare mol- 
to. Per fortuna, e anche un 
po’ per merito, ho attraversa- 
to momenti chiave della sto- 
ria recente di questo Paese e 
ho voluto raccontarli uscen- 
do dalla logica strettamente 
politica, per condividere an- 
che l’esperienza personale». 
Nel libro confessa di aver 
fatto degli errori (dalla ri- 
chiesta di impeachment 
per Mattarella, alla rivendi- 
cazione della fine della po- 
vertà dal balcone di Palaz- 
zo Chigi). Lei se li è perdo- 
nati. Ma perché dovremmo 
perdonarglieli noi? 

«Lei naturalmente è libero di 
fare come crede. E così qua- 
lunque lettore. Ma nel libro 
c'è anche il racconto delle 
molte cose che sono state fat- 
te bene. Dell’impegno costan- 
te e produttivo a favore della 
collettività». 

Ministro, passione a parte, 
la politica è diventata il suo 
mestiere? 

«No, per me è una missione, 
di sicuro non mi pento di im- 
pegnarmi con costanza per il 
Paese». 

E sicuro di non incarnare 
esattamente quello che fi- 
no adieci anni fa combatte- 
vate? 

«Prendo questa domanda 
per una provocazione alla 
quale non rispondo. Ma il 
mio lavoro è lì, sotto gli occhi 
di tutti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


12 ATTUALITÀ 


MARTEDÌ 2 NOVEMBRE 2021 


Da ieri sera i seimila ragazzi giunti da mezza Europa hanno cominciato a lasciare la fabbrica abbandonata nel Torinese i 
Il rave si scioglie dopo due giorni di caos dci Ple 

. itan resta 
«Sgomberare? Sarebbe troppo pericoloso» inisraete 


ILCASO/1 


Irene Famà 
Massimiliano Rambaldi /ToRINO 


om’è stato 
questo Hallo- 
ween?». «Da 


raccontare». 
Il popolo del rave alle porte di 
Torino da ieri sera inizia a la- 
sciare l’area, una fabbrica ab- 
bandonata dove una volta si 
assemblavano trattori e che 
perl’intero weekend è diventa- 
ta una discoteca a cielo aper- 
to. Musica tecno, droga, alcol. 
I più incominciano a tornare a 
casa, in varie parti d’Italia e 
all’estero. Francia, Belgio, 
Svizzera, Spagna. «Andiamo 
via, ciao» urla una ragazza su 
uncamperche di rave ne havi- 
sti tanti. Lo racconta la targa, 
di quelle “storiche”: Roma e i 
numeri neri su sfondo bianco. 
Sulvialone che dalla città por- 
ta alla Palazzina di Caccia di 
Stupinigi li fermano le pattu- 
glie di polizia e carabinieri: 
«Documenti, patente e libret- 
to». Oltre 1300 persone e 
1280 veicoli sonostati identifi- 
cati dalle forze dell’ordine, 
dall’arrivo venerdì intorno al- 


le 22,30 sino a ieri pomerig- 
gio. Chi esce non può più tor- 
nare indietro. 

Quelli di Roma partono, in- 
sieme a tanti altri, alla spiccio- 
lata: «Il ponte è finito e la gen- 
teoratornaalavorare. Nonvo- 
gliamo andare oltre. Non vo- 
gliamo creare problemi». Una 
sorta di scrupolo di coscienza 
versola popolazione che anco- 
ra questa mattina dovrà fare i 
conti con un’ampia zona chiu- 
sa perragioni di sicurezza. 

Erano inseimila. E avrebbe- 
ro potuto essere molti di più se 
i carabinieri di Moncalieri e la 
polizia, che da giorni monito- 


ravano il tam tam su Tele- 
gram, venerdì notte non aves- 
sero bloccato ottomila perso- 
ne in tangenziale. E c’è stato 
anche qualche scontro: chi è 
riuscito a raggiungere il posto 
ha tirato sassi e bottiglie con- 
troiblocchi istituiti dal Repar- 
to Mobile, ha cercato di inve- 
stire gli agenti. Due i poliziotti 
feriti. 

Erano in seimila, dunque. 
Nelle ultime ore sono rimasti 
in tremila, gli irriducibili del 
ballo e dello “sballo” sino 
all'ultimo. Lasceranno la città 
nella notte o alle prime ore di 
questa mattina. Così emerge 


dall’attività informativa di po- 
lizia e carabinieri, così funzio- 
nanoirave. 

Ieri tardo pomeriggio, co- 
munque, all’ex fabbrica si bal- 
lava ancora. E si comprava e si 
consumava stupefacente un 
po’ ovunque. E si girava cion- 
dolanti, con in mano bottiglie 
diogni tipo di alcolici, dalLam- 
brusco al Montenegro alla Vo- 
dka. «Un popolo di zombie» 
commenta chi osserva da fuo- 
ri. «Tutti pensano che i rave 
siano solo bordello, alcole tut- 
to il resto e invece trovi delle 
persone che sono in grado di 
darti qualcosa di vero. C'è sen- 
so di fratellanza e di suppor- 
to» dicono da dentro. E la dro- 
ga? «Ovviamente gira, ma nel- 
le discoteche è peggio e non è 
controllato. Ai rave è diversa 
la mentalità con cui si va a bal- 
lare». In che senso? «Portano 
a galla le tante problematiche 
della società, come la mancan- 
za di uno spazio libero in cui 
potersi incontrare». E “sballar- 
si”. 

Una ventina gli interventi 
della Croce Rossa di Nicheli- 
no, con un presidio appena 
fuori l’ex fabbrica. Qualcuno 
in più per gli operatori di Neu- 
travel, progetto regionale del 


dipartimento dipendenze 
dell'Asl To4 per la riduzione 
del danno, che all’interno del- 
lastruttura ha allestito un cen- 
tro di primo soccorso. Perlo- 
più casi di ipotermia, intossica- 
zione da stupefacente, frattu- 
re. L'episodio più grave ha ri- 
guardato un ragazzo che è ca- 
duto da chissà dove, in quel ca- 
pannone abbandonato, e si è 
fratturato ilbacino. E stato tra- 
sportato in ospedale in codice 
giallo. 

Un ringraziamento partico- 
lare alle forze dell’ordine e al 
servizio sanitario interno ed 
esterno arriva dal prefetto 
Claudio Palomba, in contatto 
conil Viminale e con il questo- 
reVincenzo Ciarambinoe il co- 
mandante provinciale dei ca- 
rabinieri Claudio Lunardo. Ie- 
riun altro Comitato perl’Ordi- 
ne e la sicurezza pubblica in 
cui si è fatto il punto della si- 
tuazione. Sgomberare? Ipote- 
si inapplicabile in quell’area, 
in quel contesto. Dove l’uso 
della forza comporterebbe ri- 
schi molto elevati per le forze 
dell'ordine e peri partecipanti 
alrave. Si continua con l’attivi- 
tà di monitoraggio e identifica- 
zione. — 
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Il ritorno diEitaninItalia si 
allontana. Il ricorso presen- 
tato ieri dal nonno mater- 
no, Shmuel Peleg, di fatto 
blocca, secondo fonti lega- 
li, l'operatività della sen- 
tenza del Tribunale della 
Famiglia di Tel Aviv che, la 
settimana scorsa, aveva in- 
vece accolto, innome della 
Convenzione dell’Aja sulla 
sottrazione dei minori, le 
ragioni della zia paterna 
AyaBiran, affidataria della 
tutela del bambino, con il 
rientro in 15 giorni del pic- 
colo in Italia. L'appello è 
stato presentato dagli av- 
vocati di Shmuel Peleg l’ul- 
timo giorno dei 7 consenti- 
ti dalle norme e ha rigetta- 
to del tutto le motivazioni 
con le quali la giudice Iris 
Ilotovich Segal ha delibera- 
toin forza della Convenzio- 
ne dell'Aja. Perilegali di Pe- 
leg il magistrato non ha te- 
nuto conto «delle circostan- 
ze eccezionali di fronte al- 
le quali si trovava» e ha 
ignorato «le azioni unilate- 
rali» di Aya che «perottene- 
re la tutela di Fitan ha agi- 
to con astuzia alle spalle 
della famiglia Peleg men- 
tre questa era a lutto». — 


TAFFERUGLI A PADOVA 


Gli scontri conla polizia 


Proteste 
perla visita 
di Bolsonaro 
in Veneto 


Avrebbe dovuto essere 
una giornata nel segno 
della riscoperta di radici 
familiari ottocentesche, 
rinsaldate dal conferimen- 
to della cittadinanza ono- 
raria di Anguillara. In real- 
tà la visita del Presidente 
del Brasile Jair Bolsonaro 
in Veneto si è trasformata 
oggi prima in un sit-in di 
protesta pacifica di 200 
persone al grido «Bolsona- 
ro fora» e «Via da qui l’as- 
sassino dell'Amazzonia»; 
poi, a Padova, in un vero e 
proprio corpo a corpo tra 
le forze dell’ordine e circa 
cinquecento giovani anta- 
gonisti e dei centri sociali. 

E domani altre iniziati- 
ve di protesta accompa- 
gnerannola sua visita a Pi- 
stoia per commemorare i 
militari brasiliani caduti 
nella II Guerra Mondiale. 
E prevista anche una con- 
tro-manifestazione da- 
vanti al Duomo. — 


La manifestazione No Pass di Novara che ha scatenato le polemiche 


Dopo la protesta vestiti da internati, i manifestanti pronti a nuovo sit-in 
Il sindaco chiede la linea dura: «La questura non deve autorizzarlo» 


No Pass, rabbia e sconcerto 
per il corteo choc di Novara 
«Basta manifestazioni simili» 


IL CASO/2 


Carlo Bologna /NOVARA 


desso basta, 
si è passato il 
<< segno. È arri- 
vato il mo- 


mento di sospendere la mani- 
festazioni del movimento No 


Green pass che sabato ha of- 
ferto un'immagine che non 
corrisponde affatto a Nova- 
ra». Il sindaco Alessandro Ca- 
nelli non ha smaltito l’irrita- 
zione della prima ora, quan- 
do ha visto il corteo dei mani- 
festanti con le casacche a stri- 
sce e il finto filo spinato come 
nei lager. Anzi, ieri era più fu- 
ribondo che mai. Da giorni No- 


vara non è raccontata al mon- 
do perla straordinaria mostra 
d’arte che celebra il mito di Ve- 
nezia o per la valorizzazione 
della Cupola dell’Antonelli. 
Nemmeno per l’arrivo dei gi- 
ganti della logistica o della na- 
scita di un vero e proprio di- 
stretto della moda. Ci sono so- 
lo le immagini del corteo del- 
lavergogna. 


«Questa degradazione — di- 
ce Canelli—ha creato sconcer- 
to ma anche tanta rabbia. Per 
questo sarebbe opportuno so- 
spendere la manifestazione 
di sabato. Per questioni di or- 
dine pubblico. E lo dico anche 
nell’interesse di chi ha sfilato 
in quel modo. Novara non 
vuole e non deve diventare 
una città di scontri e contrap- 
posizioni. Il sindaco non può 
farci nulla, tocca alla questu- 
ravalutare i profili di rischio». 

Ed è quello che il questore 
Rosanna Lavezzaro farà. Per- 
ché la domanda per un’altra 
manifestazione entro dopodo- 
mani arriverà. È scontato. A 
Novara è da luglio, da quindi- 
ci settimane, che i No Green 
pass di danno appuntamento 
fisso in centro. Sempre cortei 
osit-in autorizzati, finora sen- 
za clamori particolari. Nova- 
ra raccoglie tutti i militanti 
della provincia e molti dalla vi- 
cina Lombardia. Adesso però 
lecose sono cambiate. 

«Il divieto — precisa il que- 
store Lavezzaro — è solo per 
motivi di ordine pubblico. Le 
manifestazioni si possono pe- 
rò autorizzare con una serie 
di prescrizioni. E un tema mol- 
to delicato perché il diritto a 
manifestare è sancito dall’arti- 
colo 18 della Costituzione». 
Intanto ha inviato un detta- 
gliato resoconto dei fatti al Vi- 
minale e uno al procuratore 
capo della Repubblica di No- 
vara Ferrando che ha aperto 
un fascicolo, al momento sen- 
zaindagati. 

Sui fatti di Novara la con- 
danna è totale e bipartisan. Ie- 
ri è intervenuto il presidente 
della Regione Alberto Cirio: 
«Contro il Covid abbiamo tro- 
vato il vaccino ma contro l’i- 
gnoranza la strada è ancora 
lunga. L'Italia è un paese libe- 
ro ma questa libertà non è sta- 


ta gratuita, ha avuto un prez- 
zo altissimo che altre persone 
hanno pagato pernoi. Sulla lo- 
ro pelle». E il consigliere regio- 
nale della Lega, il novarese 
Riccardo Lanzo, è pronto a 
chiedere anche i danni d’im- 
magine perché il corteo della 
vergogna ha macchiato tutto 
il Piemonte. 

Ieri, intanto, l’organizzatri- 
ce del corteo No Green pass 
Giusy Pace è stata sospesa dal 
sindacato Fsi-Usae al quale 
era iscritta anche come diri- 
gente. Il segretario generale 
Adamo Bonazzi non le ha fat- 
to sconti: «Così butta nel cesti- 
no anni di nostre battaglie. 
Ha avuto un comportamento 
inaccettabile». E senza la co- 
perta sindacale è partito alla 
carica anche il direttore gene- 
rale dell'ospedale Maggiore 
Gianfranco Zulian: «Parago- 
nare le norme sul Green pass 
aicampidi sterminio è un abo- 
minio. Avvierò un’azione di- 
sciplinare nei confronti della 
nostra dipendente». Che ieri, 
inunalungalettera, ha ribadi- 
to le sue ragioni e lamenta l’o- 
dio che di cui è vittima in que- 
stigiorni. Nonèl’odio malari- 
flessione quella che accompa- 
gna l’invito ad essere presenti 
oggi alle 18,30 in piazza 
Gramsci a Novara. L’iniziati- 
va è della Comunità di Sant'E- 
gidio e della Comunità ebrai- 
ca. La presidente, Rossella 
Treves Bottini: «E importante 
riflettere, anche sull’opportu- 
nità di sospendere o meno ma- 
nifestazioni come quella vista 
sabato. La violenza va combat- 
tutain qualunque forma». 

E gli altri manifestanti di sa- 
bato? Nessuno, finora, si è dis- 
sociato. Anzi. Alessandro Leo- 
nardi, uno di loro: «Non dob- 
biamo scusarci, la minoranza 
vessata siamo noi». — 
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Questi sì che è proprio un gran bell'ufficio 


Preferiscono la pace delle cittadine dell'interno 


I nomadi digitali sono 
la nuova frontiera 
del turismo istriano 


Valmer Cusma / POLA 


Istria si sta facendo 
strada sul mercato 
del turismo digita- 
le e sono già alcune 
centinaia le sistemazioni che 
sipromuovono in questo sen- 
so sull'apposita piattaforma 
DNAstay.com, avviata due 
settimane fa. Il booking dei 
nomadi con il Pc portatile 
nonsiè fatto attendere: qual- 
cuno ha prenotato addirittu- 
rainanticipo diun anno. 
Il vento in poppa al settore 


è rappresentato dalle nuove 
disposizioni di legge sugli 
stranieri entrate in vigore 
all'inizio dell'anno in corso, 
grazie alle quali i nomadi di- 
gitali di Paesi terzi possono 
ottenere il visto per la Croa- 
zia della durata di un anno. 
La prima ad aver ottenuto il 
visto è Melissa Paul, una 
brand story teller statuniten- 
se, social media manager ed 
editrice di blog su design, 
viaggi e lifestyle, stabilitasi 
nella mite Albona dopo un 
periodo trascorso sull'Isola 
di Veglia. Come scrive il Glas 
Istre, almomento la maggior 
concentrazione di nomadi di- 


gitali si registra a Zagabria e 
a Spalato, però l'Istria sta in- 
calzando e ben presto do- 
vrebbe superare le due mag- 
giori città croate. Lo strumen- 
to di lavoro fondamentale 
della categoria è il Pc con un 
buon allacciamento Internet 
einomadiin pratica sono tut- 
ti quelli che possono operare 
da distanza, come scrittori, 
traduttori, designer, blog- 
ger, influencer e via dicendo. 
Ovviamente non idraulici, fa- 
legnami, elettrauto e altri 
profili che possono svolgere 
la loro attività unicamente in 
presenza. 

Si diceva dell'avanzata 
dell'Istria: i nomadi digitali 
ultimamente sono alla ricer- 
ca di sistemazioni in un am- 
biente con una buona offerta 
di eventi di vario tipo, inclu- 
se quelle enogastronomica e 
culturale e quanto più vicine 
ad aeroporti e autostrade, co- 
me emerge dal portale inter- 
nazionale NomadList. 

La penisola istriana ha tut- 
to ciò. «In questo momento 
abbiamo tanti contenuti e 
manifestazioni interessanti 
da offrire ai nomadi digitali 
nelloro tempo libero - spiega 
Denis Ivosevié direttore 
dell'Ente turistico regionale - 
dalla possibilità di includersi 
nella raccolta delle olive alle 
strade del vino passando per 
gli eventi gastronomici au- 
tunnalie invernali». 

Si può dire che in fatto di 
spese, i Pe nomads general- 
mente non hanno il braccino 
corto in quanto il 69% di essi 
guadagna tra 50 e 250.000 
dollari all'anno quindi voglio- 
novivere bene. — 
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re siria 


Una panoramica del porticciolo della cittadina di Cherso 


In arrivo anche il primo registro ad hoc 


Dal Piano nazionale 
pioggia di fondi 
per le isole croate 


IDOSSIER 


Andrea Marsanich / FIUME 


ue documenti es- 

senziali perla qua- 

lità della vita della 

popolazione isola- 
na croata, che in base al cen- 
simento 2011 (quello del 
2021 nonsiè ancora conclu- 
so) ammonta a circa 132 mi- 
la abitanti. Sono il Registro 
delle Isole e il Piano naziona- 
le di sviluppo della regione 
insulare dal 2021 al 2027, 
che prossimamente dovreb- 
bero venire alla luce, in base 


aquanto emergerà dal lavo- 
ro di uno speciale gruppo di 
lavoro formato da esponen- 
ti di più ministeri e di vari al- 
tri organismi statali, come 
pure da rappresentanti di 
autonomie locali e regionali 
eda espertiin materia. 

A promuovere la stesura 
dei documenti è il ministero 
dello Sviluppo regionale e 
dei fondi dell'Unione euro- 
pea, la cui ministra aggiun- 
ta Tajana Huzak ha esposto 
a Dobrinj, sull'isola di Ve- 
glia, quelli che sono i punti 
più importanti di registro e 
piano. «Solo a partire dal 
2016 gli investimenti nel mi- 


glioramento delle condizio- 
nidivita degli isolanihanno 
toccato il miliardo di euro, 
attinto dal bilancio statale, 
mentre dall'Unione euro- 
pea sono arrivati ben 932 
milioni di euro. È denaro 
che ha permesso di concre- 
tizzare numerosi progetti di 
sviluppo, flusso che non si 
arresterà nemmeno negli 
anni a venire. Gli aiuti di 
Bruxelles fino al 2027 saran- 
no pari a un miliardo e 52 
milionidi euro, ai quali si ag- 
giungerà il sostegno finan- 
ziario nazionale». Il Piano 
di sviluppo della regione in- 
sulare 2021-2027 si concen- 
tra su 17 punti, concernenti 
in primo luogo crescita de- 
mografica, sviluppo dell'e- 
conomia, tutela dell'am- 
biente, sanità, assistenza so- 
ciale, strade, reti idrica e fo- 
gnaria e smaltimento rifiu- 
ti. Nel contesto, è forte l'inte- 
resse nei riguardi dei dati 
che scaturiranno dal censi- 
mento nazionale 2021 e che 
dovrebbero — per quanto 
concerne le isole— venir resi 
di pubblico dominio tra 
qualche mese. 

In riferimento al Registro 
delle Isole, questi raccoglie- 
ràin un solo documento tut- 
to quanto riguarda le 1.244 
isole dalmate, quarnerine e 
istriane. Per la precisione, si 
tratta di 78 isole, 524 isolot- 
ti e 642 scogli. Le aree com- 
pletamente circondate dal 
mare e abitate sono 47, con 
la Top five che annovera Ve- 
glia (19.383 residenti), Cur- 
zola (15.522), Brazza 
(13.956), Lesina (11.077) e 
Arbe (9.328). — 
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L'intestino fa molto per noi. 
Con lo stress, una dieta 
povera di fibre o con l’au- 
mentare dell’età, tuttavia, 
l’attività intestinale diminu- 


isce. Kijimea Regularis con- 
tiene fibre di origine vegetale 
che si gonfiano e distendono 
delicatamente i muscoli. 
La digestione riprende il 
suo corso e la stitichezza 
scompare. Inoltre, Kijimea 
Regularis può ridurre i gas 
nell’intestino e il gonfiore ad- 
dominale. L'effetto inizia già 
da 12 a 72 ore dopo l’assun- 
zione. Kijimea Regularis ha 
un effetto puramente fisico 
e, anche con un utilizzo pro- 
lungato, non provoca alcun 
effetto di assuefazione. 


Per la Vostra farmacia: 
Kijimea 
Regularis 
(PARAF 975791981) 
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Eundispositivo medico CE 0481. Leggere atten- 
tamente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. 
Autorizzazione ministeriale del 21/10/2020. 
® Immagine a scopo illustrativo. 


Un bifidobatterio 
può essere d’aiuto 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


ANCORA CON I DISTURBI 
INTESTINALI? 


Il ceppo bifidobatterico B. bifidum 


HI-MIMBb75 è 


particolarmente | 


efficace nel trattamento dei è "a, 
problemi intestinali grazie | RARE 
all’effetto cerotto PRO. 


Disturbi intestinali ricorrenti come diarrea, dolore addominale 
o flatulenza possono essere un vero fardello. L'aiuto viene dalla 
ricerca: un bifidobatterio (contenuto in Kijimea Colon Irritabile 
PRO) combatte i tipici disturbi intestinali grazie al suo principio 


Milioni di persone lot- 

tano continuamente 

contro diarrea, dolo- 

re addominale o fla- 

tulenza. La qualità 

della vita è quindi 

fortemente  li- 

mitata. Ma c’è 

qualcosa che 

pochissime 

persone san- 

no: se i distur- 

bi intestinali 

continuano 

a ripetersi, la 

causa, spesso, 

secondo gli 

esperti, risiede 

in una barriera 

a) intestinale dan- 

a Ed è proprio 

ui che entra in gioco un 

atterio (contenuto in 

Kijimea Colon Irritabile 
PRO, in farmacia). 


UN PRINCIPIO ATTIVO: EFFETTO 
CEROTTO PRO 

Gli speciali bifidobatteri inattivati 
termicamente presenti in Kijimea 
Colon Irritabile PRO offrono un 
aiuto grazie all’effetto cerotto: 
aderiscono alle aree danneggiate 
della parete intestinale. La parete 
intestinale può così riprendersi ed 
essere protetta da nuove irritazio- 
ni. In questo modo, i disturbi tipici 
dell'intestino come diarrea, dolore 
addominale o flatulenza possono at- 
tenuarsi e si possono evitare nuove 
irritazioni. 


ANCORA MEGLIO IN CASO DI 
PROBLEMI INTESTINALI 

I ricercatori hanno anche scoper- 
to che i disturbi intestinali come 
diarrea, dolore addominale o fla- 
tulenza vengono alleviati grazie al 
ceppo B. bifidum HI-MIMBb75. 
Chiedi in farmacia Kijimea Colon 
Irritabile PRO. 


È un dispositivo medico CE 0481. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione ministeriale del 21/10/2020. © Immagine a scopo illustrativo. 


Kijimea Colon 
Irritabile 


v Con effetto cerotto 


v Può migliorare 
diarrea, mal di pancia 
e flatulenza 


v Può migliorare la 
qualità della vita 


Per la Vostra farmacia: 


Kijimea Colon 
Irritabile PRO 


(PARAF 978476101) 
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Durante una commemorazione partigiana l'ex primo capo dello Stato 
della Slovenia indipendente fa appello alle «forze sane rimaste» 


Kucan attacca il Soverno: 
«Sempre più simili al Paese 
da cui ci siamo separati» 


LA POLEMICA 


Mauro Manzin / LUBIANA 


eralcuni è l’uomo sim- 

bolo della Slovenia in- 

dipendente, per altri 

rimane un simpatico 
vecchietto, c'è chilo considera 
la più potente ed eversiva po- 
tenza grigia del sottobosco po- 
litico del Paese e per chi era e 
sarà il piccolo grande uomo di 
Lubiana. Sta di fatto che le pa- 
role di Milan Kucan, classe 
1941, continuano ad avere un 
potente significato in Slove- 
nia dal chiaro sapore evocati- 
VO. 

Non incline a parlare trop- 
po (non lo faceva neppure da 
presidente della Repubblica) 
stavolta però ha deciso che la 
misura era oramai colma . E co- 
sì da oratore nella celebrazio- 
ne di due martiri partigiani a 
Sentjanz pri Sevnici ha accusa- 
tol'attuale governo diviolazio- 
ne della Costituzione e dei di- 
ritti umani, di attacchi alla ma- 
gistratura, alla procura e, tra 
l'altro, ai media indipendenti. 
«Per molti versi stiamo diven- 
tando molto simili al Paese da 
cui di siamo divisi trent'anni fa 
- ha affermato Kutan - proprio 
perl'opposizione a una menta- 
lità e a una pratica così autori- 
tarie». «Invece di gestire la co- 
sa pubblica, abbiamo un go- 
verno che sta gradualmente 
corrodendola struttura demo- 
cratica dello Stato - ha prose- 
guito - è ora di dire basta a que- 
sto modo di governare». E le 
centinaia di persone presenti 
alla cerimonia hanno interrot- 
to più volte il suo discorso con 
un applauso. Secondo KuCan, 
smantellare il sistema legale, 
violare i diritti umani, rinun- 
ciare allo stato di diritto, au- 
mentare le disparità sociali, 
mettere in imbarazzo il Paese 
e prenderlo in giro nel mondo 
sono del tutto contrari alle 
aspettative con cui è nata la co- 
munità della Slovenia indipen- 
dente. 

Kuédan ritiene che il virus e 
l'epidemia non giustifichino 
l'interferenza con la Costitu- 
zione, l'ordinamento giuridi- 
co e i diritti umani. Sta diven- 
tando sempre più chiaro che 
affrontare il virus è anche un 
pretesto per obiettivi ideologi- 
ci completamente diversi. Si 
tratta di cambiare l'ordine co- 
stituzionale senza un manda- 
to che permetta al governo di 
farlo. Tale governo è sostenu- 
toda persone obbedientie lea- 
li schierate in punti chiave do- 
ve vengono formate e attuate 
le decisioni politiche, econo- 
miche e sociali. 

«Ancora una volta dobbia- 
mo chiarire che non siamo 
pronti a sottometterci al mo- 
do in cui governa l'attuale go- 
verno, che è estraneo alla Slo- 


L'ex presidente Milan Kutan 


venia» ha sostenuto Kutan. 
Ma nonostante tale regola, ci 
sono persone, dice l’ex capo di 
Stato, che hanno il coraggio di 
pensare e sono abbastanza co- 
raggiose da essere disposte a 
esporsi. Esistono ancora tribu- 
nali e procure indipendenti 
che tutelano il principio della 
separazione dei poteri, ci sono 


media indipendenti che con- 
trollano il funzionamento del- 
le autorità e ci sono istituzioni 
divigilanza che ancora resisto- 
noalle pressioni politiche e so- 
prattutto c'è una forte società 
civile. Kuéan è convinto che il 
desiderio dilibertà e sicurezza 
non possa essere soppresso 
con i gas lacrimogeni e gli 
idranti. E sarebbe ingenuo affi- 
darsi al sostegno dell'Unione 
europea nella difesa della de- 
mocrazia, alle prese con pro- 
blemi comuni. «La battaglia, 
perilripristino della democra- 
zia, vavinta incasa -ha dichia- 
rato-il governo è riuscito a far 
litigare gli sloveni e renderli 
tra loro ostili. Sappiamo dalla 
storia che le nazioni litigiose fi- 
niscono ai margini della sto- 
ria, se sopravvivono». Cha- 
peau monsieur le President. 
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Macedonia del Nord nel caos politico. L'opposizione di destra prepara 
una maggioranza alternativa. Si spalanca l'incubo del voto anticipato 


Il premier Zaev sconfitto 
alle elezioni amministrative 
rassegna le dimissioni 


LA CRISI 


Stefano Giantin/ BELGRADO 
-_YX__- 


stato l’artefice di uno 

degli accordi più sof- 

ferti e allo stesso fon- 

damentali per il futu- 
ro della sua gente e dei Balca- 
ni, sincero europeista e moder- 
nizzatore. Ma una tornata elet- 
torale locale, solo all’apparen- 
za di importanza secondaria, 
gli è costata la poltrona di pri- 
mo ministro e di leader del suo 
partito. 

E il destino che incombe sul 
premier della Macedonia del 
Nord, il socialdemocratico Zo- 
ran Zaev, che domenica notte 
ha annunciato la prossima ri- 
nuncia al suo incarico di capo 
del Consiglio dei ministri 
dell'ex repubblica jugoslava. 
Leggi, dimissioni, che dovran- 


L'ex premier Zoran Zaev 


no ora essere ufficialmente 
presentate ai deputati e poi ra- 
tificate dal Parlamento per di- 
ventare efficaci, anche se su 
modalità e tempi del gran pas- 
so c'è ancora molta confusio- 
ne. La mossa è stata unatto do- 
vuto, ha spiegato Zaev, dopo 
che il suo partito, l’Sdsm, ha 
confermato anche al secondo 


IL PREMIER 
UCANNONLO 
HA MAI NOMINATO 
AÈ CHIARO CHE 
LE CRITICHE 
ERANO RIVOLTE 
AL SOVRANISMO E 
ALPOPULISMO 
DEL PRIMO 

INISTRO JANEZ 
ANSA. 


IDIRITTI 

LA PAURA È CHE 
CON LE NORME 
ANTI COVID 

SI PENSI IN MODO 
SURRETTIZIO 

DI PRIVARE I 
CITTADINI DI 
FONDAMENTALI 
DIRITTI CIVILI 


IL MOMENTO 
SIMBOLICO CHE 
UCA 
PARLATO A UNA 
CERIMONIA 
PARTIGIANA 


ti. 


ist clinico dif4 mesi in doppio cieco contro placebo su 23+23 
getti. | soggetti trattati con Crescina hanno avuto risultati di 
scita nel 1009% dei casi. Crescina è un trattamento topico di 
cosmeticolper il diradamento legato a cause fisiologiche, 
tologiche.. Nan agisce sui follicoli non completamente 


LEA: 


LABO COSPROPHAR 


SWISS PATENT 
CH 703 390 


Labo Cosprophar Sulsse = est.1986 


L'ACCORDO 
STORICO IL 
TRATTATO 
FIRMATO CONIL 
COLLEGA GRECO 
ALEXIS TSIPRAS 
CHE POI HA 
PORTATO ALLA 
ODIFICA 
COSTITUZIONALE 
DEL NOME IN 
IACEDONIA DEL 
ORD 


ILVETO 

LA BULGARIA SI 
OSTINA A 
BLOCCARE IL 
PERCORSO 
VERSO 
L'ADESIONE 
ALL'UE DI SKOPJE 
PER MOTIVI 
LEGATI A LETTURE 
DELLA STORIA 


IL FUTURO 
PROBABILE IL 
VOTO ANTICIPATO 


Chiedi consiglio 
al Farmacista 


turno, tenutosi domenica, il 
trend negativo di consensi deli- 
neato al primo giro delle ele- 
zioni amministrative. Sdsm 
che ha perso in particolare la 
fondamentale battaglia per la 
conquista dello scranno di sin- 
daco a Skopje, la capitale, ma 
anche in altri comuni impor- 
tanti, come Kumanovo, Ocri- 
da e Bitola. «Mi assumo la re- 
sponsabilità dei risultati eletto- 
rali e rassegno dimissioni da 
primo ministro» e pure «da lea- 
der dei socialdemocratici», ha 
affermato Zaev, senza fornire 
tuttavia dettagli sulla tempisti- 
ca del suo addio. L’ormai pre- 
mier uscente aveva puntato 
tutto sull’europeismo per vin- 
cere alle urne. Zaev, ricordia- 
mo, è stato il firmatario assie- 
me all'ex premier greco Tsi- 
pras dello storico accordo per 
il cambio del nome Macedo- 
nia in Macedonia del Nord, in- 
tesa che avrebbe — ma poi non 
è successo causa veto bulgaro 
e inazione Ue — sbloccare la 
strada all'adesione di Skopje 
all'Unione europea. Di tenore 
opposto le dichiarazioni 
dell’opposizione di centro-de- 
stra, di quel Vmro-Dpmne usci- 
to vincente dalle elezioni loca- 
li e trionfatore pure a Skopje. 
«Il governo è stato delegittima- 
to», ha commentato il leader 
del partito, Hristijan Mickoski. 
Traduzione, «la cosa migliore 
sarebbe andare a elezioni anti- 
cipate», ha poi chiarito Micko- 
ski, evocando un ritorno alle 
urne dopo che le elezioni del 
2020 avevano visto prevalere 
Zaevei suoi uomini in una bat- 
taglia all’ultimo voto contro il 
centrodestra. Come leggere la 
situazione a Skopje? «La scon- 
fitta è in parte stata inflitta» 
dallo stesso Zaev, causa cam- 
pagna elettorale non certo di 
successo e riforme in stagna- 
zione, ma anche «dal fallimen- 
to della Ue nel mantenere» le 
promesse fatte ai macedoni 
sull’apertura dei negoziati d’a- 
desione, bloccati dal no di So- 
fia, ha spiegato il politologo 
Florian Bieber. 

Bieber ha comunque lodato 
Zaev per il «coraggio politico» 
dimostrato nel dimettersi e se- 
gnalato che l'opposizione, che 
potrebbe conquistare il pote- 
re, rimane «nazionalista e 
pro-Orban». La palla passa ora 
al Parlamento, dove l’attuale 
maggioranza non appare mol- 
to desiderosa di andare al vo- 
to. E non sono escluse sorpre- 
se, magari con un nuovo pre- 
mier a sostituire Zaev — che ri- 
maneincarica per gli affari cor- 
renti - senza ricorrere alle ur- 
ne, una prospettiva ben vista 
dallo stesso premier dimissio- 
nario. Sull’altro fronte, il Vm- 
ro-Dpmne sta già lavorando a 
costruire una maggioranza al- 
ternativa. In alternativa però 
c'èilvoto anticipato. — 
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monete | via Roma 3, Ts 


preziosi 040 639086 
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L'EMERGENZA A NORDEST 


La carta paga il caro energia 
«Più si produce, più costa» 


Il direttore di Assocarta Medugno : «Il costo del gas è 17 volte superiore al 2020 
Gli impianti sono rallentati anche in presenza di ordini per contenere gli aumenti» 


Nicola Brillo /TRIESTE 


Alcune aziende dell’industria 
cartaria stanno vivendo uno 
strano paradosso, che le porta 
arimetterci maggiormente, se 
aumenta la produzione. La col- 
pa è tutta del caro energia, che 
colpisce le realtà particolar- 
mente energivore del settore. 
Il Nordest è protagonista a li- 
vello nazionale nella produzio- 
ne ed export del settore. «Sia- 
mo tra i settori maggiormente 
colpiti dagli aumenti, e venia- 
mo da costi comunque alti ri- 
spetto agli altri Paesi — com- 
menta Massimo Medugno, di- 
rettore generale di Assocarta 
—. Il conto energetico pesa tra 
il20eil30%e gli aumenti met- 
tono in difficoltà i conti. Il set- 
tore delle carte igienico-sanita- 
rie è il più esposto, con azien- 
de che hanno rallentato la pro- 
duzione, pur avendo ordini, 
percontenerei conti». 

Gas, elettricità e non solo so- 
no le minacce dell’industria. Il 
prezzo del gasinItalia è in con- 
tinua ascesa da un anno e non 
mostra segni di rallentamen- 
to. Rispetto al minimo del 
2020 il prezzo è oggi 17 volte 
superiore. Da gennaio ad ago- 
sto 2021 il prezzo medio men- 


su strada (tra giugno 2020 e 
giugno 2021 rincari del 25,7% 
a fronte di un calo del 41,6% 
delle capacità disponibili). E 
sensibile è l'ascesa perle tratte 
via mare. «Le materie prime, 
l’energia e il gas sono al massi- 
mo storico e alcune cartiere 


sile è aumentato di quasi il Nespolo (Fedrigoni) 
200%. A settembre si sono sta- «Interventi sulla 
titoccativalori prossimiai 100, ; » 
euro/MWh per le forniture in- catena di fornitur a per 
vernali. Rincari record anche evitare gli stop» 
perl’energiaelettrica:è abbOn- 


dantemente oltre i 100 eu- 
ro/MWh. Le quotazioni degli 
ultimi giorni hanno fatto regi- 
strare ulteriori aumenti con 
punte che hanno superato i 
200 euro/MWh. A tutto que- 
sto, lamenta Assocarta, si ag- 
giungono i costi dei trasporti 


stanno valutando la sospensio- 
ne momentanea della produ- 
zione, in attesa di una ridefini- 
zione di margini oramai fuori 
linea», aggiunge Lorenzo Poli, 
amministratore delegato del- 
la veronese Cartiere Saci con 


e 


La corsa dei prezzi digas ed energia elettrica impatta negativamente sulla produzione di carta 


unità produttive a Carmigna- 
no di Brenta, e presidente di 
Assocarta—. Inun momento co- 
sì virtuoso sul fronte dei consu- 
mi sarebbe un peccato non riu- 
scire a chiudere i cicli produtti- 
vi sottraendo al Paese un ingra- 
naggio fondamentale dell’eco- 
nomia circolare come il carta- 
rio». Nel 2020 l'industria carta- 
ria italiana si è posizionata al 
terzo posto a livello europeo, 
dopo Germania e Svezia, con 
una produzione di carte e car- 
toni di 8,5 milioni di tonnella- 
te. Il fatturato complessivo è 
stato di circa 6,4 miliardi, pro- 
veniente peril 54% da esporta- 
zioni. I primi 7 mesi del 2021 
evidenziano livelli produttivi 
in aumento del 12%, rispetto 
al 2020, con un fatturato in cre- 
scita del 18,5%. «Siamo inter- 
venuti in maniera preventiva 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
SAKHARALOTUS.__..._ DARAVENNAARADA______ore 1.00 
i DAMERSINARADA___.___ore. 6.00 
EPHESUSSEAWAYS ._ DAISTANBLAORM,31_____ore 7.00 
ARTEMISSEAWAYS _._ DAMERSINA AREAEMT_____ore.9.00 
IN PARTENZA 
MANDO... DARADAPERRAVENNA ___orel2.00 
MACISTONE________._! DARADAPERALIAGA _____ore20.00 
EPHESUS SEAWAYS._DAORM, 31 PERISTANBUL. ___ore 20.00 
DELFINO VERDE AS... DAORM,SOPERTRIESTE___ore20.00 
ULUSOY-15.__... | DAORM 47 PERCESME_____ore20.00 
SAKHARALOTUS DA RADA PERDUMYAT ore 20.00 


IN BREVE 


Assonave 
Appello per la legge 
«Salvamare» 


Federazione del mare, As- 
sonave, Assoporti, Confin- 
dustria Nautica, Confitar- 
ma, Federpesca e altri han- 
no lanciato un appello per 
l’approvazione della legge 
Salvamare. La legge preve- 
de che i pescatori possano 
portare a terra la plastica 
pescata con le reti, che ora 
devono lasciare in mare 
pernon commettere il rea- 
to ditrasporto illecito di ri- 
fiuti, installando sistemi 
di raccolta per intercetta- 
rela plastica prima che ar- 
riviin mare. 


Ra aci 


sututta la supply chain per evi- 
tare interruzioni nella fornitu- 
radimaterie prime—commen- 
ta Marco Nespolo, amministra- 
tore delegato del Gruppo Fe- 
drigoni—. Da tempo siamo im- 
pegnati in progetti di efficien- 
tamento e di riduzione dell’u- 
so dell'energia, come l’installa- 
zione nel 2020 di un nuovo im- 
pianto di cogenerazione nello 
stabilimento di Arco, che va ad 
aggiungersi alle tre turbine di 
cogenerazione già attive a Ve- 
rona e a Fabriano. La situazio- 
ne, per quanto delicata, non ci 
ha dunque colti impreparati: 
tutti gli stabilimenti di Fedrigo- 
ni lavorano a pieno regime 
con ordini in forte ripresa. Per 
la distribuzione ci siamo attrez- 
zati attraverso la nostra rete di- 
stributiva».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IV ANNIVERSARIO 


Riccardo Crevatin 


Amore sei sempre nei no- 
stri cuori 


Mamma, papà e Raffaella 


Trieste, 2 novembre 2021 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


('800-700800 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


Ryanair raddoppia 
i traffici e valuta l’addio 
alla Borsa di Londra 


MILANO 


La compagnia aerea irlande- 
se Ryanair nel primo seme- 
stre del suo esercizio fiscale 
ha ridotto la perdita a 48 mi- 
lionidi euro. Unrisultato trai- 
nato da un'impennata del 
traffico grazie all'allentamen- 
to delle restrizioni legate al 
Covid. 

Nella prima metà dell'eser- 
cizio precedente, il vettore 
aveva annunciato un rosso 
da 411 milioni di euro. Sem- 
pre durante i sei mesi da apri- 
le a settembre scorso, il traffi- 
co è rimbalzato del 128% a 
39,1 milioni di passeggeri 
contro i 17,1 milioni dello 
stesso periodo dell'anno pre- 
cedente, ha dichiarato il vet- 
tore low cost in una nota. La 
compagnia aerea sta inoltre 
considerando il delisting dal- 
la Borsa di Londra per effetto 
di una «consistente riduzio- 
ne degli scambi» nel corso 
dell'anno ed in coerenza con 
una «tendenza generale del- 
le contrattazioni sulle azioni 


Aereo Ryanair 


disocietà dell'Ue dopo la Bre- 
xit». Lo si legge in una nota in 
cuiviene indicato che «la quo- 
tazione primaria nel merca- 
to regolamentato di Euro- 
next Dublino offre agli azio- 
nisti il grado di protezione 
più elevato». Le stime perl'in- 
tero esercizio 2021-2022 «sa- 
ranno sfidanti» per Ryanair. 
«Con la curva delle prenota- 
zioni ormai in fase avanzata - 
spiegano a Dublino - la ripre- 
sa del traffico richiederà una 
continua stimolazione sui 
prezzi». 


LA PRIMA REALIZZATA DAL 1983 IN WISCONSIN 
Fincantieri, nuova 
portarinfuse in Usa 


mente da Fincantieri, Interla- 
ke e Bay Engineering, do- 
vrebbe entrare in servizio nel- 
la primavera del 2022. L’ordi- 
ne era stato effettuato nell’a- 
prile 2019.Lanave trasporte- 
rà materie prime come sale, 
minerale di ferro e pietra per 
supportare la produzione in 
tuttalaregione dei Grandi La- 
ghi. «Oggi è un giorno davve- 
ro gratificante per la nostra 
azienda», ha detto Mark W. 
Barker, presidente di The In- 
terlake Steamship. 


TRIESTE 


Laprima nave merci realizza- 
ta negli Stati Uniti dal 1983 è 
in corso di costruzione per 
l’armatore The  Interlake 
Steamship Companynello lo 
stabilimento Fincantieri Bay 
Shipbuilding nel Wisconsin. 
Lo scafo completato della 
portarinfuse Mark W. Baker 
è stato battezzato e messo in 
acqua nel bacino di carenag- 
gio il 28 ottobre scorso. La na- 
Ve, progettata congiunta- 


1 == 
la insiel 
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Procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016 per la fornitura in modalità SaaS per 60 mesi di un 
sistema informatico per la gestione dei benefici di natura economica e dei servizi erogati agli studenti iscritti 
ai corsi di istruzione superiore attivati dalle università, dagli istituti superiori di grado universitario, dalle 
istituzioni di alta formazione artistica e musicale con sede legale in Friuli Venezia Giulia, nonché agli stu- 
denti frequentanti gli istituti tecnici superiori di cui al DPCM 25/01/2008, aventi sede in Friuli Venezia Giulia 
CIG 89480081CC 
Insiel — Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, Via San Francesco d’Assisi 43, 34133 
Trieste, rende noto di aver bandito procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016 per la fornitura in 
modalità SaaS per 60 mesi di un sistema informatico per la gestione dei benefici di natura economica e dei servizi 
erogati agli studenti iscritti ai corsi di istruzione superiore attivati dalle università, dagli istituti superiori di grado 
universitario, dalle istituzioni di alta formazione artistica e musicale con sede legale in Friuli Venezia Giulia, nonché 
agli studenti frequentanti gli istituti tecnici superiori di cui al DPCM 25/01/2008, aventi sede in Friuli Venezia Giulia 
da aggiudicare, ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016, con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo. L'importo totale a base d'asta è fissato in € 505.000,00 
(Euro cinquecentocinquemila/00) di cui € 80.000,00 (Euro ottantamila/00) opzionali. Non si prevedono oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso derivanti da rischi da interferenze. Non saranno ammesse offerte pari o in aumento 
rispetto alla succitata base d'asta. 
Il termine inderogabile per la ricezione delle offerte è fissato al 30 novembre 2021 alle ore 12:00. 
Il bando è stato inviato alla G.U.U.E. in data 22 ottobre 2021. 
La documentazione di gara, è disponibile in formato elettronico sul portale EAppaltiFVG: 
https://eappalti.regione.fvg.it/web/index.html, sezione “Servizi per gli operatori economici — Bandi e avvisi”. 
Insiel S.p.A. 
Responsabile del Procedimento Maccarrone Assunta Giovanna 
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PARTE L'ITER IN PARLAMENTO, OK DEFINITIVO PRIMA DI NATALE 


Manovra, assalto agli ultimi 700 milioni 


Paolo Baroni /ROMA 


A disposizione del Parlamen- 
to per le modifiche ci sono 
500 — o forse, come l’anno 
passato — anche 700 milioni 
di euro. Salvini continua a in- 
sistere sui troppi fondi (9 mi- 
liardi) destinati al reddito di 
cittadinanza e le risorse trop- 
po scarse per arginare i nuovi 
aumenti delle bollette. Conte 
vuole far resuscitare il cash- 
back, dopo che nel frattempo 
tutti i fondi sono stati dirotta- 
tisugli ammortizzatori socia- 
li, mentre il Pd parla di tasse e 
pensioni. 

Oggi che la nuova legge di 
Bilancio approda in Senato, 
la camera scelta per dare il 
via all'intero iter di approva- 
zione che si concluderà a fo- 


ne anno, tutta l’attenzione si 
concentra però sui vari «bo- 
nus» per edilizia, ristruttura- 
zioni e adeguamento energe- 
tico a partire dal Superbonus 
del 110% che il governo in- 
tende progressivamente ridi- 


Il pressing dei partiti: 
bonus 110% per tutti 
Pensioni donne, verso 
retromarcia su requisiti 


mensionare. 

Dai 5 Stelle al Pd, da Forza 
Italia alla Lega, tutte le princi- 
pali forze dimaggioranza vor- 
rebbero estenderlo a tutte le 
tipologie di immobili sino a 
tutto il 2023, e non solo a con- 


domini e Iacp. O quanto me- 
no chiedono che venga elimi- 
nato il tetto dei 25 mila euro 
di reddito che, assieme all’ob- 
bligo di aver presentato en- 
tro il 30 settembre di que- 
stanno la comunicazione di 
inizio lavori (la Cila), è una 
delle condizioni poste dal 
Mefperallungare sino a tutto 
il 2022lo «sconto» anche a fa- 
vore di case unifamiliari e vil- 
lette. «Se ci sta davvero a cuo- 
re la transizione ecologica bi- 
sogna utilizzare i 500 milioni 
a disposizione del Parlamen- 
to per estendere l’applicazio- 
ne del superbonus, la cui effi- 
cacia è stata fortemente ridot- 
ta» sostiene Vannia Gava, sot- 
tosegretario alla Transizione 
ecologica e capo dipartimen- 


to ambiente della Lega. 


Partito, quest’ultimo, che 
ha già annunciato emenda- 
menti anche per chiedere la 
proroga per tre anni di sisma- 
bonus rafforzato e del super- 
bonus 110% peri terremota- 
ti del 2016. Il Pd insiste non 
solo pertogliere il tetto di red- 
dito al Superbonus destinato 
alle case singole ed il décal- 
age dal 2024 in poi, ma an- 
che perché il bonus facciate 
resti al 90% almeno peri cen- 
tri storici e perché venga ga- 
rantita la cessione del credito 
— attualmente sparita dal te- 
sto — per tutti gli altri bonus. 
«Il superbonus al 110% è il 
simbolo della ripresa econo- 
mica del Paese nella post-pan- 
demia-sostiene la portavoce 
dei deputati 5 Stelle Tiziana 
Ciprini — ed ora è necessario 


un prolungamento dell’age- 
volazione a tutto il 2023 sen- 
zadistinguo». 

Sul fronte delle pensioni, 
invece, mentre ministero del 
Lavoro e Mef stanno valutan- 
do la possibilità di ripristina- 
re i vecchi requisiti (58/59 
«anni di età per uscire con 35 
anni di contributi anziché 
60/61) per Opzione donna, 
il Pd chiede di ascoltare i sin- 
dacati e cambiare la legge 
Fornero puntando a una mag- 
giore flessibilità, purché «so- 
stenibile» ed avendo come 
priorità i giovani che rischia- 
no di non avere mai una pen- 
sione. 

Quota 102 viene definita 
«una soluzione ponte», che 
nonrisolve la questione della 
Fornero e per questo va cam- 


biata «nella direzione dell’e- 
quità e della flessibilità soste- 
nibile» ha spiegato il respon- 
sabile economico dem Anto- 
nio Misiani. Anche la Lega 
chiede di fare di più in partico- 
lare per le donne, perché 
«qualsiasi formula di previ- 
denza a favore delle donne 
non è ancora sufficiente. Ab- 
biamo un anno di tempo per 
lavorare e come Lega siamo 
pronti con diverse proposte» 
ha detto il sottosegretario Ti- 
zianaNisini. 

Sul Reddito di cittadinan- 
za, dopo aver dato battaglia 
in Consiglio dei ministri, i 5 
Stelle giovedì si aspettavano 
che il testo potesse essere ag- 
giustato ancor prima della 
bollinatura dalla Ragioneria 
dello Stato. Due i punti ogget- 
to di verifica: il décalage 
dell’assegno (5 euro in meno 
dopo il sesto mese) e l’offerta 
congrua di lavoro, altro pun- 
to delicato che fa tanto discu- 
tere.— 
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LE IDEE 


LA LOGICA ESPANSIVA 
DELLA LEGGE DI BILANCIO 


FRANCESCO MOROSINI 


1 governo, presentando la Legge di 

bilancio al Parlamento, apre alla 

parte conclusiva del “ciclo di bilan- 

cio”, incoerenza temporale al Seme- 
stre europeo, lo strumento che dal 2011 
consente all’Ue di coordinare le politi- 
che economico/finanziarie degli Stati 
membri. La parte programmatica del ci- 
clodibilancio inizia in primavera col Do- 
cumento di economia e finanza (DEF); 
quella attuativa conla “sessione di bilan- 
cio” dove si deve dare sostanza agli 
obiettivi preannunciati. Il termine di 
questo complesso iter è il 31 dicembre 
conl’approvazione da parte delle Came- 
re della Legge di bilancio. Così difatti ha 
fatto l'esecutivo guidato dal presidente 
Draghi aprendo, trasmesso a Bruxelles 
il Documento programmatico di bilan- 
cio (DPB), la decisiva discussione parla- 
mentare su questo decisivo documento 
finanziario dello Stato. L'approvazione 
di esso è un atto, oltreché formale, so- 
stanziale; nel senso che inevitabilmen- 
te l'assegnazione di risorse finanziarie 
incide pure sull’attribuzione dei diritti 
deicittadini. 

Insomma, la politica di bilancio, quan- 
tomeno per l’asimmetria distributiva di 
risorse finanziarie (scarse), evidenzia 
la logica che governa un sistema politi- 
co; quindi anche della democrazia ita- 
liana al tempo di Draghi. Merita quindi 
provare ad esplicitarne il senso. Di cer- 
to, come afferma lo stesso presidente 
del Consiglio presentandola, è una ma- 
novra espansiva; tant'è che dei 30 mi- 
liardi di euro messiin campo buona par- 
te diessi è a debito. Il senso deducibile è 
che siamo tuttora in periodo emergen- 
ziale e che pertanto la priorità debba es- 
sere il sostegno dell’economia. Lo con- 
ferma la stessa BCE, 


Il ministro dell'Economia Daniele Franco e il premier Mario Draghi 


già nel Bollettino del 22 ottobre antici- 
pava che le misure espansive previste 
dalla Legge di bilancio rallenteranno 
l’aggiustamento della finanza pubblica. 
Questione delicata se la BCE, spaventa- 
ta dalla crescita dei prezzi, frenasse l’e- 
spansione monetaria. Pure il Bollettino 
di Bankitalia rileva il pericolo di vincoli 

all’offerta determinati 


guardando all’Eurozo- 


da criticità logistiche; 


na, ragiona analogamen- Buona parte È ma le priorità del go- 
te e mantiene la politica dei 30 miliardi verno paiono altre. Ov- 
monetaria espansiva. È messi in campo vero un'impostazione 
vero che materie prime, è a debito: si vuole del bilancio capace di 
problemilogistici e fiam- + garantire la tenuta de- 
mate inflattive rischiano sostenere la ripresa gli equilibri politici nel- 


d’essere un freno all’otti- 
mismo del governo sulla ripresa, che 
d’altronde è ancora soprattutto un rim- 
balzo dallo sprofondo pandemico, ita- 
liana. Nondimeno, al di là dei rischi, l’e- 
secutivo pare ritenere un approccio 
espansivo della finanza pubblica tutto- 
railmale minore. 

L’approccio è giusto? Forse, nono- 
stante le incognite. Intanto Bankitalia 


la maggioranza di go- 
verno. Lo si vede dal come si è affronta- 
to il nodo delle pensioni (“scivolando” 
su quota 102) e il Reddito di cittadinan- 
za, rifinanziato però limitando la possi- 
bilità di rifiutare offerte di lavoro salvo 
rischiare (virtualmente per la poca fun- 
zionalità dello strumento) di perdere il 
beneficio. Analogamente vale per il ta- 
glio delle tasse dove le decisioni fonda- 


mentalisono lasciate al Parlamento. L’i- 
potesi qui è che il governo tuteli la tenu- 
ta della maggioranza per concentrarsi 
nel 2022 sulle due sue priorità strategi- 
che fondative. 

In politica più che massimizzare è più 
saggio puntare ad obiettivi soddisfacen- 
ti (la sopravvivenza del governo, ad 
esempio) onde poter continuare la rot- 
ta tracciata all’inizio. Ovvero continua- 
re il piano di vaccinazioni (la cui imple- 
mentazione è una delle ratio fondative 
dell'esecutivo) e iniziare le transizioni 
digitale e ecologica evitando che porti- 
no a violenti scossoni socio/politici. 
L’approccio mediativo in Legge di bilan- 
cio su Quota 100 e Reddito di cittadi- 
nanza è presumibile che risponda a que- 
sta logica politica. Forse neppure baste- 
rà se, eletto il Capo dello Stato, le forze 
politiche entreranno in campagna elet- 
torale permanente. Resta la possibilità 
che questa possa essere una decente in- 
terpretazione politica della Legge di bi- 
lancio 2022.— 
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L'INFLAZIONE 
NONELA RISPOSTA 
AL DEBITO MONDIALE 
FUORI CONTROLLO 


FRANCO A.GRASSINI 


n’organizzazione creata da banche di tutto il 

mondo, l’Institute of International Finance 

con sede a Washington, ha di recente calcolato 

che il debito mondiale ha toccato i 296 trilioni 
di dollari vale a dire poco meno di quattro volte il reddi- 
to globale. Grosso modo unterzo del debito era a carico 
degli Stati o altri enti pubblici, un altro terzo dalle im- 
prese non finanziarie, un quinto da istituzioni bancarie 
eilresiduo decimo dalle famiglie. 

Sitratta di un rapporto tra debito e prodotto naziona- 
le che non ha precedenti: prima della crisi finanziaria 
del 2009 era inferiore di circa un terzo. Sembra ovvio 
che ci si debba preoccupare. 

Tuttavia a ben guardare la situazione è molto diversa 
dazonaazonaedanche nell’ambito delle stesse non tut- 
to è eguale. Chi più di tutti ha aumentato i debiti sono 
statii cinesi: Stato, imprese e famiglie. 

Negli Stati Uniti, invece, solo il primo e il terzo di que- 
sti soggetti hanno aumentato i propri debiti perché le 
aziende preoccupate dall’incertezza hanno quasi bloc- 
cato gli investimenti e, quindi, il ricorso a prestiti. Certo 
i massicci programmi di Joe Biden faranno mutare radi- 
calmente la situazione. 

Notano, peraltro, gli ottimisti che tutte le banche cen- 
trali hanno tenuto i tassi 
d’interesse così bassi che 
chi li deve pagare non si 


La soluzione migliore? 


Tenere bassi preoccupa e tira avanti. 

i tassi di interesse Certo questo ha dato luo- 
e far crescere go anche a speculazioni. 

, P Quelle che hanno inte- 
l'economia ressato il mercato immo- 


biliare cinese, hanno 
provocato danni economici e inciso profondamente sul- 
la fiducia oltre che degli operatori anche dei cittadini. 
Tanto più perché sembra crescere l’opinione che un ri- 
medio sia l’inflazione. Fenomeno, quest’ultimo, che col- 
pisce soprattutto chi, anche senza essere palesemente 
povero, non dispone di proprietà immobiliari o azienda- 
li. 

Poiché nei Paesi più avanzati tali soggetti rappresen- 
tano la maggioranza dei cittadini, nei sistemi democra- 
tici è politicamente difficile, per non dire impossibile, 
sponsorizzare l’inflazione. Ci sono stati, inoltre, abba- 
stanza di recente una cinquantina di casi in diversi Pae- 
sieregimi, in cui, per produrre pace sociale o internazio- 
nale, siè arrivati al punto di cancellare i debiti. 

Loha proposto di recente il presidente dell’Europarla- 
mento, l'italiano David Sassoli, dimostrando di sottova- 
lutare un pericolo concreto: quello che le banche centra- 
li, avendo perso il loro capitale, finiscano per essere co- 
strette a provocare inflazione. Molto meglio tenere bas- 
si i tassi d’interesse e far crescere l'economia in modo 
cheil debito divenga sopportabile. 

Non è certamente una strada facile, ma rappresenta 
la sola opzione sola percorribile. La via sarà meno dura 
seciricorderemo che le generazioni che ci hanno prece- 
duto ci hanno lasciato, assieme ai debiti, tante cose bel- 
lee spesso anche buone. — 
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SF II, MONDO È ANCORA 
A MISURA DI MASCHI 


FABIANAMARTINI 


N 

stucchevole, pernon dire surreale, il di- 

battito che nasce ogni volta che il cen- 

trodestra si trova alle prese conle quote 

di genere: era successo già cinque anni 
fa, oggi la storia si ripete, per non parlare di 
quanto accaduto in occasione della proposta di 
legge sulla doppia preferenza di genere boccia- 
ta dal Consiglio regionale la scorsa primavera. 
E inutile nascondersi dietro un dito: la verità è 
che un posto dato auna donna è un posto tolto a 
unuomo e gli uomini disposti a fare un passo in- 
dietro devono ancora nascere. E risparmiateci 
per favore le solfe sul merito, che non c'entra un 


bel niente: la questione riguarda le pari oppor- 
tunità, la differenza che ancora permanetra l’u- 
guaglianza formale sancita dall’art. 3 della no- 
stra Costituzione e quella sostanziale fatta di 
reali possibilità di accesso a ogni settore della vi- 
ta, governo delterritorio compreso. 

Ci siamo mai chiesti perché le donne fanno fa- 
tica a impegnarsi in politica? Perché le sinda- 
che sono solo il 15%, pur essendo trascorsi 45 
anni da quando le italiane hanno votato per la 
prima volta? Perché nelle ultime elezioni ammi- 
nistrative a fronte di 162 candidati in 20 capo- 
luoghi di Provincia solo 30 erano donne e di que- 


ste 30 nessuna ha passato il primo turno? Non 
certo a causa di differenze strutturali ipotizzate 
dal Barbero di turno, sebbene la convinzione 
che la politica non sia roba da femmine sia en- 
trata nell'immaginario e appartenga anche a 
molte donne, che finiscono col credere di non 
essere all’altezza. Il fattore decisivo si chiama 
tempo, dal momento che tutto il carico a comin- 
ciare da quello mentale del lavoro di cura (figli, 
casa, anziani) continua a ricadere quasi esclusi- 
vamente sulle spalle delle donne, che il Covid 
ha respinto ulteriormente in casa, togliendo lo- 
rovoce, energie e spesso il lavoro retribuito. 

Ma c'è un altro aspetto da non trascurare e si 
chiama visibilità, possibilità di farsi conoscere: 
le donne non hanno tempo di fare “spogliatoio” 
edi frequentare i posti in cui si prendono le deci- 
sioni. Per questo, se si vuole davvero cambiare, 
il cambiamento va leggermente forzato: per- 
ché gli uomini disposti a farsi da parte sono po- 
chissimi e in fondo semplificare la realtà, soste- 
nendo che le donne non sono interessate o non 
sono all'altezza, è un modo per difendere una 
rendita di posizione. E non valgono le eccezio- 


ni: quelle che ce l'hanno fatta, anziché sottoli- 
neare la propria bravura, dovrebbero semmai 
preoccuparsi di tutte le altre, dovrebbero - co- 
meinvitava a fare Tina Anselmi, prima ministra 
della nostra Repubblica, morta esattamente cin- 
que anni fa - considerare la loro posizione di 
vantaggio non solo una risorsa personale ma 
una responsabilità da mettere a servizio delle al- 
tre secondo quell’etica della restituzione che 
molto può fare per far crescere l'empowerment 
femminile. 

Ma qual è, se c’è, la ragione per cui bisogne- 
rebbe aumentare il numero di donne in politi- 
ca? È una questione di sguardi: per secoli come 
sostiene Simone De Beauvoir il mondo è stato 
rappresentato dagli uomini, che lo hanno de- 
scritto dal loro punto di vista confondendolo 
con la verità assoluta, scambiando il maschile 
con l’universale: il risultato è un mondo a misu- 
ra di maschi, di conseguenza meno inclusivo, 
meno accessibile, meno sicuro. Tuttavia, se si 
vuole davvero costruire un mondo che funzioni 
pertutti, c'è bisogno anche delle donne, che pe- 
raltro sono lamaggioranza della popolazione. 
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Le trattative perla nascita del "governo" della città 


IL PRIMO CITTADINO 


L'insofferenza per il tempo perduto 


Roberto Dipiazza IV mostrava segni di insofferenza ed era pron- 
to a lanciare il suo ultimatum: "0 trovate la quadra o decido io". 
Se ancor prima del voto le forze politiche contemplavano la pos- 
sibilità che un Dipiazza al quarto mandato sarebbe stato alquan- 
to difficile a imbrigliarsi, lui ha presto provveduto, insomma, a 
darne prova. Nelmomento in cui si è ritrovato alla guida dell'uni- 
ca grande" città rimasta al centrodestra dopo l'ultimo giro am- 
ministrativo, ieri ha inteso insomma far capire chi comanda, mi- 
nacciando altrimenti di farsi la giunta da solo. Era sua potestà 
sempre, figurarsi ora. 


LA POLTRONA CHE FU DI POLLI 


L'eredità considerata scomoda 


L'urbanistica, alla fine, è andata a Fratelli d'Italia. Esarà un'urba- 
nistica ''rafforzata" con tanto di sottodeleghe a verde pubblico e 
competenze sulle strade. La delega cambia dunque casacca, 
dalla Lega a Fdi. Era uno dei nodi da sciogliere, in quanto i partiti 
vedono quell'assessorato una "patata bollente", soprattutto do- 
po le 81 preferenze ottenute dall'uscente Luisa Polli all'ultima 
tornata elettorale (a onor del merito, va detto che a quella prece- 
dente la sua omologa Elena Marchigiani riuscì a ottenerne oltre 
duecento). Non bisogna dimenticare, però, che i sesterzi del 
Pnrrin arrivo potrebbero dare un ruolo di rilievo a chi si piglierà la 
delega scomoda. 


IL TEMA SICUREZZA 


Un compito all'ombra di Roberti 


Il Carroccio rinuncia dunque al terzo assessorato nella prova di 
forza con Fratelli d'Italia ma si tiene il gallone del vicesindaco 
che già fu nello scorso mandato prima di Pierpaolo Roberti e poi 
di Paolo Polidori. Non è invece scontato a chi andrà la delega alla 
sicurezza, che potrebbe finire staccata dal ruolo di vice-Dipiaz- 
za. Quel che è certo, comunque, è che il tema sicurezza è presi- 
diato inmodo molto visibile dall'assessore regionale competen- 
te, lo stesso Roberti, e chiunque andrà a portare quel cappello in 
Comune rischia in ogni caso di essere destinato a un ruolo ancil- 
lare. 


o. } 
o" A ut 


een | il 
Trieste 


bet iL 


quattro assessori a Fdi 
e il vicesindaco alla Lega 


Prima fumata bianca ieri sera: assegnate le deleghe a ogni forza politica 
Prossimo step i nomi nelle singole caselle. Rimane il nodo della quarta donna 


Giovanni Tomasin 


Si è sbloccato ieri lo stallo alla 
messicana sulla prossima giun- 
tacomunale: in una serata tem- 
pestosa, i dirigenti del centro- 
destra sono accorsi a palazzo 
Cheba, convocati dal sindaco, 
e hanno trovato un onorevole 
compromesso tra i contenden- 
ti. Lo schema è il 4-2-2-2: Fra- 
telli d’Italia ottiene i suoi quat- 
tro assessori, la Lega si accon- 
tenta di due assessorati ma tie- 
ne il ruolo di vicesindaco, e 
due assessorati vanno a Lista 
Dipiazza e Forza Italia. C'è una 
distribuzione di massima an- 
che delle deleghe, ma gli accor- 
di non sono chiusi: mancano i 
nomi che andranno a occupare 
gliincarichi, attesi ormai nel gi- 
ro24-480re almassimo. 
Ancora ieri mattina un simi- 
le finale di giornata è conside- 
rato improbabile da parte di 
esponenti di tuttii partiti. L’ha- 
bitat politico che bazzica quoti- 
dianamente lo spazio fra piaz- 
za della Borsa e piazza Unità 


constata l’empasse in cui si tro- 
va la maggioranza: da un lato i 
Fratelli d’Italia primo partito, 
intenzionato a chiedere ricono- 
scimento pari ai suoi predeces- 
sori, dall'altro la Lega, per nul- 
la disposta a cedere sul suo ruo- 
lo di locomotiva politica del 
centrodestra. 

Uscendo dal palazzo della 
Regione, dove ha partecipato 
alla conferenza con Fedriga e il 
prefetto sulle manifestazioni, 
il sindaco Roberto Dipiazza ri- 
sponde sornione ai giornalisti 
chelo punzecchiano sulla giun- 
ta: “Sì sì, sto pensando una so- 
luzione, stasera convoco una 
riunione”. Si rivolge al capo di 
gabinetto, invitandolo ad avvi- 
sare tutti gli interessati. 

Verso ora di pranzo una noti- 
fica di whatsapp si accende sui 
cellulari di Claudio Giacomelli 
(FdI), Pierpaolo Roberti (Le- 
ga), Sandra Savino (Forza Ita- 
lia) e Giorgio Rossi (Lista Di- 
piazza). E la convocazione di 
Dipiazza. Cosa sta succeden- 
do? Il punto è che il sindaco è 


Fratelli d'Italia 

incassa gli scranni 
richiesti in virtù 

del successo elettorale 
In cambio al Carroccio 
resta il numero due 


Forza Italia si è tenuta 
in disparte riuscendo 
a conservare 

due rappresentanti 
all'interno 
dell'esecutivo 


stanco di lungaggini: giunto al 
quarto mandato, è ancormeno 
disponibile del solito a farsi det- 
tare l’agenda dai partiti, e subi- 
to dopoilvoto si eraimpegnato 
a mettere il Comune a piena 
operatività entro dieci giorni. 
Nel peggiore dei casi, può sem- 
pre minacciare di farsi la giun- 
ta da solo: era sua potestà pri- 
ma, figurarsi ora. Al netto del 
piglio battagliero del primo cit- 
tadino, i partiti accettano di 
buon grado la convocazione, e 
nel corso di una riunione dura- 
ta quasi tre ore, si raggiunge la 
soluzione che al mattino sem- 
brava tanto lontana. Le bocche 
sono cucite e, in attesa di comu- 
nicazioni ufficiali, le informa- 
zioni della tarda serata non pos- 
sono che essere frammentarie. 

Fratelli d’Italia ottiene la sua 
vittoria sui numeri: con quat- 
tro assessori è ampiamente la 
forza più rappresentata 
nell’amministrazione. La Lega 
rinuncia ad averne tre (va det- 
to che dal primo giorno si era 
presentata con due nomi certi, 
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IN BREVE 


Milite ignoto 

Inonore del Milite Ignoto, su inizia- 
tiva della Fameia Capodistriana, 
corona d'alloro al monumento nel 
Cimitero di Capodistria a ricordo 
dei caduti della Grande guerra. 


620 di Roma? Per Giorgio Cec- 
co (FareAmbiente) «una bella 
passerella, utile forse per man- 
tenere delle buone intenzioni, 
ma mancano gli impegni veri». 
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"CioccolatiAmo"' 


Dal 4 al 7 novembre 2021 ritorna 
"CioccolatiAmo" in piazza 
Sant'Antonio. Artisti in vetrina 
coni Maestri cioccolatieri di Peru- 


gia. 


Everest Bertoli e Serena Tonel, 
esoloipotesisulterzo), ma tor- 
naaincamerare l’incarico di vi- 
cesindaco che spettò già a Pao- 
lo Polidori e allo stesso Rober- 
ti. Un accordo onorevole, le cui 
implicazioni si potranno valu- 
tare appieno solo una volta 
chiarito il quadro delle nomi- 
ne: ad esempio i Lavori pubbli- 
ci, molto ambiti da entrambi, 
restano ai meloniani. Ma gli as- 
sessorati leghisti saranno ne- 
cessariamente pesanti. 

La Lista Dipiazza mette al si- 
curo Giorgio Rossi e Carlo Gril- 
li, icui due posti in giunta sono 
assicurati, e sembra sia stato 
esaudito anche il desiderio del 
primo di mantenerele sue dele- 
ghe precedenti (sport e cultu- 
ra). Forza Italia è riuscita a te- 
nere i posti per “i due Michele” 
BabudereLobianco (sul cui ca- 
po aleggia di nuovo il persona- 
le), a meno che il resto della 
coalizione non imponga loro 
di mettere una donna. E quel 
genere di «a meno che» che fa 
drizzare le antenne a chi ha 
consuetudine con le cronache 
politiche cittadine: finché i gio- 
chi non saranno chiusi, meglio 
non dare nulla per scontato. 
Tra le riserve ricordiamo sem- 
pre Angela Brandi e Francesca 
De Santis. 

Quanto al resto, quelle che 
probabilmente erano le princi- 
pali preoccupazioni forziste so- 
no state accantonate: le nomi- 
ne in enti e partecipate sono 
state scorporate dalla trattati- 
va, con l'impegno a trattarle in 
un secondo momento. E il 
buon vecchio gioco del carcio- 
fo: una foglia alla volta. Quan- 
do le urne saranno lontane, il 
crisma del voto popolare attor- 
no a FdI sarà meno brillante e 
sarà più agevole frenarne la de- 
terminazione. — 
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LA CIVICA 


L'astuta partita della Lista Dipiazza 


Ben lontana dall'essere la placida formazione civica che potrebbe 
sembrare, la Lista Dipiazza segue una strategia politica molto chia- 
ra in questa partita. Seconda forza di coalizione, ha chiesto solo due 
assessori (Giorgio Rossi e Carlo Grilli) invece di tre, mettendosi così 
nella condizione dell'interlocutore cui non si può più chieder nulla. 
Non rischiava più di tanto per il fatto che gli si facesse notare il suo 
duo di soli uomini: il sindaco sarebbe sempre stato pronto a metter 
una donna, però a quel punto avrebbe potuto chiedere ilterzo asses- 
sore. Tema deleghe: sarebbe una sorpresa se Grilli non tornasse al 
sociale, e pure Rossi è lanciato verso il pacchetto precedente. 


LA POSIZIONE DI CAMBIAMO TRIESTE 


Il post di Gabrielli a fianco del sindaco 


L'ex presidente del Consiglio e candidato di Cambiamo Marco Ga- 
brielliè entrato a sua volta nel dibattito con un postintitolato'"Cen- 
celli o non Cencelli?". Sul suo blog ha scritto: «Mi chiedo, il sindaco 
Dipiazza non potrebbe proporre una giunta almeno parzialmente 
libera dai vincoli dettati dalle segreterie di questo o quel partito? 
Ha dimostrato di avere una storia personale e una capacità che gli 
consentirebbero di decidere autonomamente, perilbene della cit- 
tà». Gabrielli ha auspicato così unalista di «tecnici» e «competen- 
ti»: «Se troverà questa forza e questo coraggio noi di Cambiamo 
Trieste, che siamo stati importanti per la sua elezione, gli saremo 
accanto con più convinzione senza chiedere null'altro». 


I CAMPIONI ALLE URNE 


I punti di forza dei meloniani 


Il punto di forza di Fratelli d'Italia è il peso che i mores, i costumi, 
affidano al primo partito di coalizione: finora sempre Forza Ita- 
lia, nelle sue diverse forme berluscocentriche. La Lega in questo 
ha avuto sfortuna: era in fase ascendente nel 2016 ma i forzisti 
restavano al primo posto, ed è tornata alle urne nel 2021 in for- 
ma nonsmagliante. Il treno l'ha preso Fdl che ora sedeva altavo- 
lo e si aspettava un riconoscimento pari a quello che avevano i 
forzisti: di fatto i numeri lo sanciscono, ma solo la conseguente 
distribuzione delle deleghe consentirà un giudizio complessivo 
sull'esito delle trattative. 


Contributi regionali per circa 190 mila euro verrebbero vanificati 
qualora non venisse votata in tempo la proroga delle concessioni 


Cinque societa sportive 
aspettano una delibera 
della giunta entro l'11 
Sennò saltano i fondi 


ILCASO 


Massimo Greco 


ra le molte ragioni, 

che auspicano la ve- 

loce nascita di una 

giunta comunale, 
unaè di peculiare carattere 
edil-sportivo: se entro gio- 
vedì 11 novembre, festa di 
San Martino, l'esecutivo 
del Dipiazza IV non si do- 
vesse riunire e non delibe- 
rasse, si correrebbe il serio 
rischio che circa 190 mila 
euro di contributi regionali 
destinati a cinque associa- 
zioni sportive non possano 
essere erogati per assenza 
di «idoneo titolo giuridi- 
co». E che quindi vadano a 
ramengo. Con l’ulteriore 
beffa che, trattandosi di 
manutenzioni straordina- 
rie, i soldi il Comune debba 
poi metterli di tasca pro- 
pria. 

Siamo dinnanzi a quei ti- 
pici caroselli amministrati- 
vi che rendono affascinan- 
te il nostro Paese e che van- 
no narrati dal principio. Al- 
cune associazioni sportive 
dilettantistiche triestine 
hanno presentato istanza 
di contributo alla Regione 
Fvg - con riferimento alla 
legge 8/2003 - per inter- 
venti manutentivi straordi- 
nari sugli impianti in con- 
cessione. Sono cinque le so- 
cietà entrate così nella gra- 
duatoria stilata dagli uffici 
del servizio Sport: Santos 
Basket, Montebello don Bo- 
sco, Junior Alpina Base- 
ball, San Luigi calcio, Olym- 
picrock. 

Santos per 40 mila euro 
da impiegare negli spoglia- 
toi e nelcampoda gioco del- 
la palestra “Gastone Cen- 
ni” in via Boegan. Monte- 
bello don Bosco per 34.100 
euro da investire su sede e 
campo di calcio a 7 “Nino 
Modolo” invia di Montebel- 
lo. Junior Alpina per quasi 
47 mila euro da utilizzare 
su spogliatoi e “diamante” 
a Prosecco. San Luigi per 
23.700 euro con cui rimet- 
tere in sesto ilcampo a 7 in 
via Umberto Felluga. Olym- 
pic Rock per circa 40 mila 
euro destinati all'impianto 


Di 


L'impianto del San Luigi è nel novero dei contributi "sospesi" 


idraulico nella palestra di 
arrampicata sportiva in via 
Frescobaldi. 

“Dare soldi vedere cam- 
mello”, puntualizza però la 
Regione, che chiede alle as- 
sociazioni una pezza d’ap- 
poggio tale da attestare la 
disponibilità dell’impianto 
per cinque anni a partire 
dalla conclusione dei lavo- 
ri previsti: quattro associa- 
zioni sono in scadenza di 
concessione e una comun- 
que non sarebbe in grado 
di ottemperare alla tempi- 
stica regionale. Dunque 
queste realtà sportive ne- 
cessitano di una titolarità 
giuridica - vedi proroga del- 
le concessioni fino al 31 di- 
cembre 2027 - che consen- 
talorodiintroitare il contri- 
butoregionale. 

E arriviamo all’incognita 
anticipata all’inizio: la pro- 
roga delle 5 concessioni ab- 


bisogna di una delibera 
giuntale da approvare en- 
tro giovedì 11 corrente me- 
se. 
Perlaverità iltesto sareb- 
be già pronto, ma senza l’or- 
gano deliberante esso reste- 
rebbe solo un’edificante let- 
tura. Fonti comunali riferi- 
vanoieri, prima dell’annun- 
ciata “quadra” trovata in se- 
rata (si legga a sinistra), il 
comprensibile nervosismo 
delle associazioni, che, pre- 
occupate all’idea di rischia- 
re di perdere i quattrini in- 
dispensabili a recuperare 
una buona funzionalità del- 
le strutture. Prima dello 
svolgimento dei lavori - 
chiarisce inoltre la bozza - i 
progetti dovranno vederri- 
spettate le normative in te- 
madi prevenzione incendi, 
barriere architettoniche, si- 
curezza.— 
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Maltempo, molti triestini in gita per il ponte di San Giusto e pochi turisti presenti. Alcuni locali sono rimasti pure chiusi 


Citta semideserta nel lunedì di Ognissanti 
Bus illimitati a un euro, offerta snobbata 


ILCASO 


Micol Brusaferro 


hi ha potuto ha fatto 
i bagagli ed è partito 
per il lungo ponte. 
Chi è rimasto in cit- 
tà, visto il maltempo, proba- 
bilmente è restato a casa, in 
relax. Sonoituristi, incarnati 
da qualche comitiva di au- 
striaci, ad averanimato alme- 
no unpo il centro, ieri, anche 
seil quadro generale nel gior- 
no di Ognissanti è stato all’in- 
segnadi una città sonnacchio- 
sa. A frenare il movimento, 
comedetto, è stato soprattut- 
to il meteo, con l'annuncio di 
piogge abbondanti dal pome- 
riggio e le precipitazioni dif- 
fuse già presenti al mattino, 
tanto che alcuni locali delcen- 
tro sono rimasti pure chiusi. 
In questo quadro si inserisce 
anche il flop dell’iniziativa 
“Park&Bus” di Trieste Tra- 
sportie Comune, con due soli 
biglietti staccati a metà gior- 
nata, su una disponibilità 
complessiva di 96 ticket, per 
poter girare tutto il giorno sui 
mezzi pubblici a un euro. 
Il primo giorno di novem- 


bre è stato caratterizzato dun- 
que da precipitazioni inter- 
mittenti, cappa di nebbia, cie- 
lo grigio e alto tasso di umidi- 
tà: condizioni proibitive per 
chi aveva in programma una 
gita fuori porta o un semplice 
giro a piedi tra le vie cittadi- 
ne. Ieri mattina, ad ogni mo- 
do, in piazza Unità e dintorni 
si è vista la presenza di alcuni 
turisti, in particolare qualche 
gruppetto di austriaci ma an- 
che alcune altre comitive, ita- 
liane e straniere. Tutti muniti 
di ombrello e impermeabile, 
pronti a seguire le guide tra 
palazziemonumenti. 
Ederaindirizzata sia ai turi- 
sti che ai triestini l’iniziativa 
di Trieste Trasporti “Park& 
Bus”, voluta insieme al Comu- 
ne per incentivare la mobilità 
sostenibile e integrata allo 
scopo di diminuire il conge- 
stionamento del traffico. Con 
questo obiettivo sono stati ri- 
servati degli spazi di sosta su 
parte dell’area di parcheggio 
del quadrivio di Opicina e su 
parte del Park Bovedo di via- 
le Miramare, da dove tra ieri 
e domani è possibile, spen- 
dendo un solo euro, partire 
per viaggiare tutto giorno, su 
qualsiasi linea degli autobus. 


Piazza Unità semideserta. A destra in alto i park vuoti a Opicina e al Bovedo. Fotoservizio di Andrea Lasorte 


Ma gli stand posizionati nelle 
due zone attorno alle 13 ave- 
vano staccato ciascuna un so- 
lo biglietto sui 96 disponibili: 
destinatarie in entrambi i ca- 
si persone passate per caso 
nella zona, che hanno appro- 
fittato della proposta. Vuoti 
anche gli stessi spazi per le so- 
ste ordinarie dei veicoli. Un 
ko daimputare principalmen- 
te al meteo, considerando 
che molti avevano apprezza- 
to ampiamente la stessa idea 
messa in campo durante la 
Barcolana. L'agevolazione sa- 
rà comunque disponibile an- 
cora oggi e domani, sempre 
nei due parcheggi e con le 
stesse modalità, tutto il gior- 
no, dalle 9.30 alle 20.30. 

A bloccare come si diceva 
lo slancio di chi voleva uscire 
ieri, sono state non solo le pre- 
cipitazioni del mattino ma an- 
che le previsioni per tutta la 
giornata, con l’Osmer che an- 
nunciava pioggia intensa dal 
pomeriggio e vento forte, 
contantodi allerta meteo lan- 
ciato dalla Protezione civile. 
Andrà meglio oggi, con am- 
pie schiarite, ma già da doma- 
ni il cielo tornerà a riempirsi 
di nuvole, con un peggiora- 
mento che porterà ancora 
maltempoe raffiche di sciroc- 
co. Ma al di là del quadro me- 
teo, a rendere la città semi- 
vuota, ieri, è stata pure la par- 
tenza di molti triestini per il 
ponte di San Giusto, con la 
chiusura delle scuole fino a 
mercoledì. I più fortunati già 
nel weekend si sono diretti 
fuori città e molti rimarranno 
nelle località scelte fino al 3 
compreso.— 
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LA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DA GRUPPO DONNE DEMOCRATICHE E JOTASSASSINA 


In trecento in piazza Verdi 
contro lo sgambetto al ddl Zan 


La grande bandiera arcobaleno srotolata dai manifestanti ieri in centro città. Foto di Andrea Lasorte 


Luigi Putignano 


C'erano circa trecento perso- 
ne ieri pomeriggio in piazza 
Verdi alla mobilitazione or- 
ganizzata dal Gruppo Donne 
democratiche e dal gruppo 
queerJotassassina per mani- 
festare contro l’affossamen- 
to del “ddl Zan”. 

Inun primo momento sem- 
brava che la manifestazione 
saltasse per via delle notizie 
in arrivo dalla sede regionale 
a poche centinaia di metri 
dalluogo della manifestazio- 
ne, piazza Verdi, quando in 
mattinata il sindaco Roberto 
Dipiazza ha annunciato il di- 


vieto fino al 31 dicembre di 
manifestazioni e assembra- 
menti in piazza Unità d’Ita- 
lia. Escludendo di fatto le al- 
tre piazze vicine. Scampato il 
pericolo, la manifestazione è 
potuta avvenire in tutta tran- 
quillità, a dispetto del capric- 
cioso tempo autunnale. 

Dicevamodelle presenze: i 
manifestanti sono arrivati al- 
la chetichella fino a raggiun- 
gere le trecento unità intor- 
no alle 17.45. Complice pro- 
babilmente anche l’allerta 
meteo fissata perle 18. 

Alle 17 in punto Antonio 
Parisi, noto esponente della 
comunità Lgbtin Friuli Vene- 


zia Giulia e creatore di Jotas- 
sassina ha srotolato un’enor- 
me bandiera arcobaleno e ha 
data il là alla manifestazio- 
ne. 

«E una presa di posizione 
molto forte—ha spiegato Pari- 
si—per farcapire che all’inter- 
no del Parlamento ci sono po- 
che persone che hanno deci- 
so peraltre migliaia di cittadi- 
ni. Nonè assolutamente con- 
cepibile che una legge che 
parlava di abilismo e contro 
la violenza di genere non sia 
passata. Non è un discorso 
che riguarda la sola comuni- 
tà Lgbt ma l’intera società ci- 
vile». 


Parisi ha ricordato poi che 
quella di Trieste era soltanto 
una delle tante mobilitazioni 
in corso su tutto il territorio 
della penisola: «Le piazze 
che stanno manifestando so- 
no tantissime, ci siamo orga- 
nizzati tutti in maniera velo- 
cissima. Un segno molto for- 
te, fortissimo». 

Sulla questione degli ap- 
plausi in Senato seguiti alla 
bocciatura: Maria Luisa Pa- 
glia, esponente delle Donne 
democratiche di Trieste, è 
dell’avviso che siano «scene 
che allontanano la gente dal- 
la politica contribuendo ad 
allargare la fascia dell’asten- 
sionismo. Motivo per il quale 
nel nostro piccolo cerchiamo 
di dare dei segnali importan- 
ti, come la manifestazione 
del 30 ottobre a Udine, a cui 
abbiamo voluto con forza far 
seguire questa a Trieste, per- 
ché non volevamo che la cit- 
tà rimanesse silente e legata 
solo a manifestazioni di altro 
genere. Certa politica deve 
capire che le diversità sono 
unarricchimento perla socie- 
tà». Trai presenti, intravisti il 
neoconsigliere comunale 
Riccardo Laterza, il consiglie- 
re regionale Roberto Cosoli- 
ni, il consigliere comunale 
dem Giovanni Barbo e la se- 
gretaria provinciale dem Lau- 
ra Famulari, con quest’ulti- 
ma che sul divieto di manife- 
stazione nel salotto buono 
cittadino ha detto: «Era ora, 
Dipiazza si è deciso a seguire 
le proposte fatte oltre dieci 
giorni fa dal Pd sui provvedi- 
menti restrittivi per contene- 
re i contagi a Trieste. Quello 
che allora era impossibile è 
oggi all'ordine del giorno: 
adesso lavoriamo tutti insie- 
me per recuperare i livelli di 
sicurezza necessari». — 
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L'ANNIVERSARIO 


nÉ 


Vent’anni di storia 
per il monumento 
ai caduti di Sant'Anna 


Ugo Salvini 


È stato celebrato, ieri matti- 
na, il ventesimo anniversa- 
rio dell’inaugurazione del 
monumento, situato a po- 
che decine di metri dall’in- 
gresso del cimitero, che ri- 
corda i caduti nella Guerra 
di Liberazione di Servola, 
Sant'Annae Coloncovez. 

A salutare inumerosi pre- 
senti è stato Iztok Furlanic, 
presidente del Comitato 
per il monumento, che ha 
colto l'occasione per presen- 
tare anchelle altre iniziative 
promosse in questa occasio- 
ne, la ristampa aggiornata 
del libro sull’opera, pubbli- 
cata nella sua prima edizio- 
ne in occasione della sua 
collocazione, e il concorso 
di disegno sultema dei valo- 
ri della pace, della libertà e 
dell'amicizia tra i popoli, 
promosso tra gli alunni del- 
le scuole elementari e se- 


condarie di primo grado 
del territorio. Ha poi preso 
la parola Miroslav Ko$uta, 
già oratore all’inaugurazio- 
ne dell’11 marzo 2001 e al 
decimo anniversario. 
Kosuta ha detto che «persi- 
nonei tempi odierni, perva- 
si dall’inquietudine e 
dall’insicurezza, ogni possi- 
bilità di preservare i valori 
fondanti della comunità di 
questi luoghi va coltivata 
come una fonte preziosa di 
uno spirito indispensabile 
di convivenza e solidarie- 
tà». Dopo più mesi di forza- 
ta inattività, ha assunto un 
particolare significato an- 
che la partecipazione alla 
celebrazione del coro fem- 
minile “Ivan Grbec“, diret- 
to da Silvana Dobrilla che, 
conl’accompagnamento al- 
la fisarmonica di Silvan Kra- 
lj, è stato interprete di canti 
partigiani. — 
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TRIESTE 2! 


LA SENTENZA 


«Ladro di rifiuti speciali»: assolto dopo tre anni 


Quarantenne incriminato e processato per furto aggravato al centro raccolta di Roiano. Era stato seguito fino all'Università 


Gianpaolo Sarti 


Era andato alcentro di raccol- 
ta di Roiano per prendersi 
qualche ferrovecchio: roba 
usata, rotta, da discarica. For- 
se per sistemarla, come pas- 
satempo, e poi riutilizzarla 
per sé. O aggiustarla e riven- 
derla. Chissà. Ma quel mate- 
riale prelevato gli era costata 
un’incriminazione per furto 
aggravato e trasporto illecito 
dirifiuti. 

A distanza di tre anni e 
mezzo dall’episodio il pre- 
sunto “ladro” —un quaranten- 
ne di origini slovene con la 
doppia cittadinanza — è stato 
assolto. L’uomo può ora tira- 
reunsospiro di sollievo. 

E la primavera del 2018 


quando comincia il suo calva- 
rio giudiziario, iniziato con 
l'indagine e culminato con il 
processo in dibattimento. 

Il 16 aprile il quarantenne 
si presenta al centro di raccol- 
ta di Roiano, in via Valmarti- 
naga, con il suo furgoncino, 
unFiatFiorino. Scende esiri- 
volge all’addetto dell’Acega- 
sApsAmga per caricare a bor- 
do un vecchio calorifero, una 
idropulitrice, alcuni pezzi di 
ferro, sei copertoni d’auto e 
qualche pallet di legno. 

Fuori dal centro, a osserva- 
re la scena, c'è una pattuglia 
della polizia locale. Evidente- 
mente allertata: a quanto pa- 
re — secondo le indagini — 
non era la prima volta che il 
quarantenne sloveno si reca- 


vaalcentro Roiano perracco- 
gliere del materiale. 

E così, quando il camionci- 
noesce, gli agenti lo seguono 
fino all'altezza dell’Universi- 
tà. Lo fermano e gli contesta- 
no gli illeciti: in effetti il fur- 
goncino è pieno di vecchie 
masserizie prevenienti pro- 
prio dal centro di Roiano: 
pneumatici, l’idropulitrice, il 
termosifone e quant'altro. La 
municipale sequestra pure il 
Fiorino, oltre che tutto il con- 
tenuto. 

Nei guai finisce non soltan- 
to il quarantenne, difeso nel 
processo dall’avvocato Wil- 
liam Crivellari, ma anche il di- 
pendente della multiutility 
imputato per concorso in fur- 
to aggravato, difeso dall’av- 


Ilcentro di raccolta rifiuti di Roiano 


vocato Antonio Baici. 

Sono stati assolti entrambi 
perché il fatto non sussiste. E 
il giudice ha anche disposto 
la restituzione del materiale 
alla multiutility. L’AcegasAp- 
sAmga, che gestisce il centro 
(nel processo si è costituita 
parte civile con l'avvocato 
Giovanni Borgna), è risulta- 
taestranea alla presunta atti- 
vità illecita. 

Le segnalazioni alla poli- 
zia locale erano scattate pro- 
prio dall’ex municipalizzata, 
che da tempo cercava di argi- 
nare il più possibile il proble- 
ma del traffico di rifiuti in un 
altro dei centri di raccolta esi- 
stenti a Trieste, quello di via 
Carbonara.— 
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L'INCENDIO 


L'intervento di 118 e pompieri la scorsa notte invia Toti 


Cucina a fuoco: 
paura nella notte 


in via Toti 


Undici le persone scese 

in strada e visitate sul posto 
dal 118: nessuno ha riportato 
gravi intossicazioni. Poco dopo 
lo stabile è tornato agibile 


Incendio in piena notte in 
via Toti, nella zona di largo 
Barriera. L'allarme è scatta- 
to attorno alle 3.45 in un ap- 
partamento che si trova al 
terzo piano del civico 11. 


all’interno della cucina 
dell’alloggio, ma non hanno 
intaccato anche gli altri am- 
bienti circostanti. 

Fortunatamente si tratta- 
va soltanto di un principio di 
incendio, prontamente do- 
mato dai vigili del fuoco con 
l'utilizzo di un estintore. I 
pompieri hanno però dovu- 
to indossare gli autorespira- 
tori. 

Idue inquilini dell’apparta- 


le, per un totale di 11 perso- 
ne, sono scesi autonoma- 
menteinstrada. 

Sono stati comunque tutti 
visitati precauzionalmente 
dal personale sanitario del 
118, presente con l’ambulan- 
za e l’automedica. In effetti 
hanno corsoilrischio di com- 
plicazioni dovute alle inala- 
zioni dei fumi della combu- 
stione. 

Ma, fortunatamente, co- 
meè stato confermato poi da- 
gli stessi soccorritori, nessu- 
no ha riportato gravi conse- 
guenze. 

I vigili del fuoco del Co- 
mando provinciale di Trie- 
ste sono intervenuti sul po- 
sto con due mezzi attrezzati 
(auto pompa serbatoio), 
un’autoscala e il funzionario 
di guardia. 

Gli inquilini sono rientrati 
nelle proprie abitazioni sol- 
tanto dopo il via libera dei 
pompieri incaricati, che han- 
no escluso preventivamente 
un'eventuale presenza di 
monossido di carbonio negli 
ambienti interessati dal prin- 
cipio di incendio. 

Sul posto anche le pattu- 
glie della polizia di Stato. 

Il condominio è stato così 
dichiarato agibile nelle ore 
successive e la situazione è ri- 
tornata rapidamente alla 
normalità — 


IL CASO 


Camion 

delle pulizie 
“assaltato” 
da un ubriaco 


Ieri mattina la Polizia di 
Stato ha denunciato per 
danneggiamento, resisten- 
za, interruzione di pubbli- 
co servizio, violenza priva- 
tae per il possesso ingiusti- 
ficato di un coltello un citta- 
dino bulgaro del 1968. In 
palese stato di alterazione 
alcolica, l’uomo, già noto al- 
le forze dell’ordine, ha cer- 
cato di salire a bordo di un 
mezzo della pulizie strade 
in piazza Libertà e ha dan- 
neggiato una pulsantiera 
della portiera. Ha spintona- 
to violentemente, quindi, i 
due operatori ecologici im- 
pedendo loro di lavorare. 
Del fatto è stata interessata 
la sala operativa della Que- 
stura tramite del Numero 
Unico 112esulpostosière- 
cata una Volante e ha oppo- 
sto resistenza agli operato- 
ri. Addosso gli è stato trova- 
to un coltellino di tipo sviz- 
zero. Ricostruito l’episo- 
dio, il comunitario è stato 


Minaccia i passanti 
con un coltello a Borgo: 
bloccato dai poliziotti 


Il rione di Borgo San Sergio inu 


Siaggirava perla strada im- 
pugnando un coltello, ma 
è stato prontamente bloc- 
cato dagli agenti della poli- 
zia di Stato. 

L'episodio si è verificato 
ieri nel rione di Borgo San 
Sergio. Stando a quanto 
emerge, l’uomo è uno stra- 
niero di origini tunisine 
che ha anche minacciato 
di aggredire alcune perso- 
ne. 

Il tunisino è stato ferma- 


LESTEZIA 


n'immagine di repertorio 


ba per gli accertamenti del 
caso. Non si regista alcun 
ferito. 

L’uomoè stato rintraccia- 
to anche grazie alla descri- 
zione dei testimoni che 
hanno assistito alla scena. 
Sul posto sono intervenute 
varie pattuglie. 

Al momento non è chia- 
ro il motivo della tentata 
aggressione. L’indagine 
della polizia di Stato è an- 
cora incorso. — 


Stando alle ricostruzioni, le mentocoinvolto ei condomi- G.S. deferito in stato di libertà to dalla polizia e portato al G.S. 
fiamme sono divampate ni che risiedono nello stabi- doni iaia alla Procura.— Commissariato di San Sab- DRITTE navi 
LA CADUTA DONATELLA SASSO 
= SR 1953-1989 
mq Dalla morte di Stalin al crollo del muro 
i 7 Il 9 novembre 1989 non è soltanto caduto il Muro di Berlino. 

È crollato un mondo, nato nei primi anni successivi al secondo 
conflitto mondiale e cristallizzato durante il lungo periodo È] 
della Guerra Fredda. Ma a quella data spartiacque, 2 
uno di quei rari momenti che davvero indirizzano la storia, L 
non si è arrivati per caso né in maniera improvvisa. $ 
Un ricco apparato iconografico proveniente da archivi E 
internazionali, parole chiave e schede di approfondimento. GS itzioni tel copricorno a 
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Il clamoroso caso di alcuni anni fa invia Forlanini, quando una famiglia di cinghiali attraversò la strada. Bruni 


Sempre più cinghiali 
«Non vanno lasciati 
scarti di cibo in giro» 


In aumento le segnalazioni nei quartieri vicini alle aree verdi 
Rischio smottamenti sul ciglione carsico per i loro passaggi 


Lorenzo Degrassi 


In 40 anni i cinghiali selvatici 
inItalia sono passati da 50 mi- 
la esemplari a due milioni. E 
ogni anno causano 10 mila in- 
cidenti stradali e provocano 
danni all’agricoltura per 60 
milioni di euro. Un problema 
che riguarda da vicino anche 
la cintura carsica e pure i quar- 
tieri della città a ridosso di bo- 
schi e aree verdi, da Roiano a 
San Giovanni, dove negli ulti- 
mi tempi si è registrata una re- 
crudescenza delle segnalazio- 
niriguardanti “incontri ravvi- 
cinati” con questi ungulati. 
«Quello dei cinghiali è un 
problema di carattere mon- 
diale e strettamente collega- 
to all'inquinamento climati- 
co- spiega Nicola Bressi, z00- 
logo e naturalista del Museo 
di storia naturale cittadino — 
come ha sottolineato un re- 
cente studio dell’università 
di Brisbane, in Australia». I 
cinghiali, infatti, smuovendo 
il terreno, sollevano pure l’a- 


nidride carbonica presente 
nel sottosuolo. «Più ce ne so- 
no e più ne viene sollevata», 
prosegue Bressi: «Si tratta di 
un contributo minimo, ma co- 
munque legato ai troppi cin- 
ghiali in circolazione in tutto 
il mondo». Fondamentale a 
questo punto, secondo l’e- 
sperto, è capire come ogni sin- 
golo cittadino possa contri- 


I terreni del Carso rovinati dal grufolare dei cinghiali 


buire a rallentare la loro ripro- 
duzione. «Innanzitutto è ne- 
cessario fare una premessa, 
sfatando il mito secondo il 
quale inostri cinghiali siano o 
meno autoctoni», sottolinea 
Bressi: «Essendo scomparsa 
la sottospecie preesistente, 
ora non può valere la teoria 
del “teniamoci l’originale e 
cacciamo la varietà attuale” 


perché questa è ormai l’unica 
presente nei nostri territori. E 
va abbattuto anche il mito se- 
condo il quale la caccia faccia 
aumentare il loro numero, 
perché questo è vero solo nel 
caso in cui a essere cacciati 
siano prevalentemente i ma- 
schi». 

Il terzo mito da sfatare, insi- 
ste Bressi, riguarda la possibi- 
lità di contenere la riprodu- 
zione dei cinghiali attraverso 
la sterilizzazione delle femmi- 
ne. «Sitratta di una pratica as- 
solutamente impossibile da 
realizzare in natura — secon- 
doilnaturalista-perché è im- 
pensabile dare la pillola a 
ogni femmina nella giusta do- 
sein una popolazione selvati- 
ca». 

Da qui l’obiettivo di sensibi- 
lizzare la popolazione, facen- 
do leva su piccoli ma impor- 
tanti comportamenti che pos- 
sono, a lungo andare, modifi- 
care l’attuale trend di sovrap- 
popolamento. «E fondamen- 
tale — spiega Bressi — non dar 
loro da mangiare, né diretta- 
mente né indirettamente. La- 
sciare del cibo per altre specie 
animali, ad esempio in occa- 
sione di gite sul Carso, è un ra- 
gionamento completamente 
sbagliato perché i cinghiali, 
avendo un fiuto migliore, sa- 
rannoiprimi ad accaparrarse- 
lo. Allo stesso tempo è neces- 
sario eliminare il rifiuto indi- 
retto, ovvero l'immondizia 
fuori dai cassonetti. La stessa 
cosa vale per i cibi lasciati per 
le colonie feline. E necessario 
verificare che siano i gatti a 
mangiare quanto lasciato da- 
gli essere umani, in modo da 
evitare che il cinghiale si man- 
giilloro cibo. Serve insomma 
chela gente comprenda con- 
clude Bressi che se i cinghia- 
li aumentano diminuiscono 
al contempo le altre specie, 
come i topolini di campagna, 
i bruchi e quindi le farfalle, i 
bombi, che costruiscono i pro- 
pri favi nel sottosuolo, le lu- 
certole, le testuggini. E la cru- 
da legge della natura. Se una 
specie aumenta di numero le 
altre diminuiscono, e così si 
danneggia la biodiversità». 

I cinghiali, infine, creano 
nel lungo periodo anche un 
dissesto idrogeologico: «Ba- 
sti pensare al ciglione carsi- 
co, da Bagnoli ad Aurisina. È 
assai eroso perché, con il loro 
grufolare, i cinghiali strappa- 
nol’erba, lasciando così la roc- 
cia nuda e creando i presup- 
posti per smottamenti, una 
certa desertificazione e un 
conseguente maggiore inqui- 
namento climatico, perché a 
lungo andare gli alberi non 
crescono più».— 
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La galleria ferroviaria in disuso dal 1878 
ospitò poi le macerie dei bombardamenti 


e, tI e mita 


L'imponente ingresso della galleria sopra il campo della Roianese 


Quel vecchio tunnel 
dimenticato vicino 
al campo dei ragazzi 


IL FOCUS 


on è cosa di tutti i 
giorni allenarsi ai 
piedi di un’antica 
galleria, pure un 
po’ misteriosa, tanto più se si 
viene a sapere che la stessa 
nasce come passaggio ferro- 
viario. Ma è lo strano privile- 
gio di cui godono i giovani 
atleti della Roianese, che 
hanno la possibilità di fare la 
propria preparazione atleti- 
ca all'imbocco di uno storico 
tunnel ferroviario, del quale 
però in pochi a Trieste cono- 
scono l’esistenza. Eppure 
quella che era stata battezza- 
ta come “galleria di Gretta” è 
l’unico esempio di galleria 
ferroviaria storica — come 
spiegano Paolo Guglia, Ar- 
mando ed Enrico Halupca 
nellibro “I sotterranei di Trie- 
ste”—delterritorio triestino. 
Perdi qui passava il percor- 
so originale della linea ferro- 
viaria “Sidbahn”, costruita a 
metà del 19.mo secolo e che 
scorreva una decina di metri 
in posizione sopraelevata ri- 
spetto a quella attuale. Lo svi- 
luppo complessivo del trafo- 
rosuperai300 metri, mentre 
l'altezza originaria era di ot- 
to metri, ma attualmente 
questo valore risulta di mol- 
to ridotto. Infatti, alla fine 
della Seconda guerra mon- 
diale, questa cavità è stata 
usata come sito di scarico dei 
molti detriti derivanti dai 
danni causati in città dai 


bombardamenti. Verso l’in- 
terno questi materiali, relati- 
vamente recenti, sono stati 
interessati da un ricco concre- 
zionamento di calcite, che ha 
creato persino dei piccoli ba- 
cini di acqua cristallina. Il se- 
condo ingresso, invece, risul- 
ta oggi chiuso da una parete, 
ed è possibile intravederlo 
dal campo di pattinaggio del 
Dopolavoro Ferroviario. 

La storia di questa galleria 
inizia nel 1854, quando ini- 
ziano gli scavi per la realizza- 
zione della Siidbahn che col- 
legava Vienna a Trieste, men- 
tre l'apertura al traffico av- 
venne tre anni dopo, esatta- 
mente il 28 luglio 1857. Il 
suo primo tracciato prevede- 
va, dopoiltransito sul viadot- 
to di Barcola e l’attraversa- 
mento del colle di Gretta, 
un'ulteriore “S” prima di atte- 
starsi verso il capolinea della 
stazione centrale. Tale trac- 
ciato rimase invita però sola- 
mente una ventina d’anni, 
perché già nel 1878 questa 
parte della ferrovia meridio- 
nale venne sostituita dall’at- 
tuale linea, più a mare. Un 
tracciato, questo, che dal 
1878 ad oggi è rimasto pres- 
soché inalterato. Nel frattem- 
po la galleria venne chiusa e, 
fino ai bombardamenti, nes- 
suno se ne è più ricordato. 
Poi l’idea di piazzare una pa- 
lestra nelle sue propaggini, 
quasi a ricordare l’immane fa- 
tica usata per costruire quel 
traforo.— LO.DE. 
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Il mezzo è stato acquisito con il contributo della Fondazione Casali 


Un nuovo furgone da nove posti 
per i ragazzi della onlus “I Girasoli” 


SOLIDARIETÀ 


Micol Brusaferro 


errà impiegato per il 
trasporto di persone 
colpite da disabilità 
mentale il nuovo fur- 
gone da nove posti in uso 
all'associazione “I Girasoli 
Aps”, acquistato grazie al con- 


tributo della Fondazione be- 
nefica Alberto e Kathleen Ca- 
sali. 

Il mezzo servirà per porta- 
reiragazzi del centro cittadi- 
noalla sede delsodalizio, che 
si trova a Monrupino, dove i 
partecipanti possono acquisi- 
re nuove conoscenze e tecni- 
che nella scuola “Arti e Me- 
stieri”, attiva ormai da 20 an- 
ni. Il veicolo inoltre sarà utile 


per accompagnare i giovani 
nelle tante attività e nelle 
uscite che vengono effettua- 
te nel corsoditutto l’anno, co- 
me ai corsi di vela, a quelli di 
pesca, alla vendemmia, ai 
mercatini di Natale, dove ven- 
gono esposti i prodotti realiz- 
zati nella scuola dagli stessi 
ragazzi, e ancora nelle varie 
gite fuori porta promosse co- 
stantemente. 


Il furgone acquistato con il contributo della Fondazione Casali 


L’associazione “I Girasoli”, 
in una nota, ringrazia la Fon- 
dazione Casali peril contribu- 
to fondamentale garantito 
con questo aiuto, che si rivela 
particolarmente prezioso per 
agevolare le attività delle per- 
sone che frequentano il cen- 
tro. La onlus, basata sui prin- 
cipi della pedagogia curativa 
e della socioterapia antropo- 
logica rivolta a portatori di 
handicap mentale, punta al 
sostegno e allo sviluppo delle 
azioni socio-educative e 
all'inserimento occupaziona- 
le di disabili che, al termine 
di un percorso formativo nel 
centro diurno, possono trova- 
re anche opportunità lavora- 
tive. Ulteriori informazioni 
sono pubblicati sul sito igira- 
solionlus.org.— MI.BR. 
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TRIESTE 23 


AGOSTINA E GIULIANA 


Le due figlie 


Duilio ha due figlie, si chia- 
mano Agostina e Giuliana, 
eanchealoro ha fatto cono- 
scere Trieste nel corso de- 
gli anni. Entrambe le figlie 
sanno bene quanto grande 
sia l'amore del padre per 
quella che è stata la città na- 
tale del nonno, e ora che so- 
no grandi lo stesso Duilio 
ha capito di poter partire 
con più serenità, per affron- 
tare la sua nuovavita in Ita- 
lia. 


ANCHE CON DIPIAZZA 


Le collaborazioni 


Per anni è stato consulente 
della Regione Fvg. In passato 
è stato impegnato anche a so- 
stenere la candidatura di Trie- 
ste all'Expo 2008. Nel 2005 
è stato nominato Cavaliere 
della Repubblica italiana. Nel 
frattempo ha sviluppato ulte- 
riori rapporti lavorativi conl'l- 
talia, anche con il sindaco Ro- 
berto Dipiazza, a cui ha fatto 
conoscere il Puerto Madero 
di Buenos Aires nel 2017. 


Ferlat, avvocato di 56 anni, sta per coronare il sogno coltivato grazie ai racconti del papà, 
emigrato a Buenos Aires: trasferirsi per sempre nella terra d'origine della sua famiglia 


Il ritorno a casa di Duilio 
argentino per nascita 
ma triestino nel cuore 


IL PERSONAGGIO 


Micol Brusaferro 


i è innamorato di Trie- 

ste attraverso i raccon- 

ti nostalgici del padre, 

emigrato in Argentina 
nel 1947, e così si è sentito 
sempre profondamente lega- 
to alla città. Il primo viaggio 
pervisitarla l’ha fatto negli an- 
ni’80, ed è stato un vero e pro- 
prio colpo di fulmine. Da allo- 
ra Duilio Ferlat, 56 anni, ha 
sempre desiderato trasferirsi 
quiin pianta stabile e nel 2022 
il suo sogno, coltivato per de- 
cenni, sirealizzerà. 

E una storia lunga quella 
della sua famiglia, che - sulla 
scia della ricerca, avvertita da 
tanti concittadini tra gli anni 
740 e'50, di una vita migliore, 
anche se lontana dalle proprie 
origini - decide di abbandona- 
re la propria terra, con grandi 
sofferenze. «Io sono stato il pri- 
mo figlio nato oltreoceano — 
racconta Duilio — e per tanto 
tempo ho sentito parlare di 
Trieste, dalla voce di mio pa- 
dre, a cui la città è mancata 
sempre. Mi sembrava di veder- 
la, di conoscerla, anche se non 
c'ero mai stato. Poi negli anni 
"80, grazie ai Giuliani nel Mon- 
do, sono riuscito a visitarla 
perla prima volta. Un’emozio- 
ne incredibile. E ci sono torna- 
to anche con mio papà. Sono 


i Hil 


Duilio Ferlat in Municipio durante un passato periodo natalizio 


sensazioni indescrivibili, che 
abbiamo provato in modo mol- 
to forte entrambi». Da quel 
momento Duilio decide che 
tornerà a Trieste appena può, 
ma mollare tutto a Buenos Ai- 
res è difficile. Ha due figlie, 
Agostina e Giuliana, lavora co- 
meavvocato e insegna all’Uni- 
versità, esperto nella consu- 
lenza legale e nelle relazioni 
internazionali e istituzionali. 
Lasuavita è ben radicata in Ar- 


gentina. «Ma il pensiero vola- 
va fin qui, sapevo che prima 0 
poi avrei fatto il grande salto». 

Ferlat continua a onorare i 
suoi impegni in Sud America e 
cerca di volare sempre più 
spesso in Friuli Venezia Giu- 
lia, dove viene apprezzato per 
le sue competenze e dove si 
mette in luce perla sua profes- 
sionalità. Per anni è consulen- 
te della Regione Fvg, ed è an- 
che impegnato nel 2004 a so- 


stenere la candidatura di Trie- 
ste all'Expo 2008. Nel 2005 
viene insignito del titolo di Ca- 
valiere della Repubblica italia- 
na. Nel frattempo sviluppa ul- 
teriori rapporti lavorativi con 
l’Italia, anche con il sindaco 
Roberto Dipiazza, a cui fa co- 
noscere il Puerto Madero di 
Buenos Aires nel 2017, men- 
tre in città cresce anche il nu- 
mero di amici che ormai aspet- 
tano puntualmente il suo ritor- 
no. 
«Nel 2014- ricorda Duilio — 
è morto mio padre, colui che fi- 
noall’ultimo respiro miha tra- 
smesso l’amore per questa ter- 
ra. Intanto le mie figlie sono 
cresciute e ho capito che avrei 
potuto osare, che sarei stato in 
grado di ricominciare». Così a 
settembre 2021 Ferlatarrivaa 
Trieste e comincia a pianifica- 
reilsuo agognato trasferimen- 
to. «Sono qui da mese e mezzo 
circa e come sempre, appena 
arrivato, mi sono sentito a ca- 
sa. Ho trovato una città anco- 
ra più bella, e ho deciso che 
era il momento giusto. A mar- 
zo tornerò in via definitiva per 
avviare una mia attività e altri 
progetti. Lascio Buenos Aires 
e sono pronto a ripartire nel 
mio posto al mondo. Sarà un 
ritorno alle origini e soprattut- 
tounnuovoinizio. Evoglio da- 
re un contributo a questa cit- 
tà, che considero da sempre 
mia».— 
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ADDIO A BUENOS AIRES 


Un nuovo inizio 


«Lascio Buenos Aires e so- 
no pronto a ripartire da capo. 
Mi trasferirò definitivamen- 
te a marzo. Non mi spaven- 
ta, sono molto felice, sarà un 
ritorno alle origini ma, soprat- 
tutto, sarà un nuovo inizio. E 
voglio dare un contributo a 
questa città, che considero 
da sempre mia». Così Duilio 
racconta il suo approccio ver- 
so un radicale cambio di vita 
che sta maturando a 56 an- 
ni. 


SUO CONNAZIONALE 


A Roma dal Papa 


Duilio coltiva un amore pro- 
fondo per Triestema anche 
una passione per l'Italia in 
generale, che l'ha portato a 
girare altre città del Paese 
eatoccare in particolare Ro- 
ma, dove alcuni anni fa ha 
avuto persino l'occasione 
di incontrare Papa France- 
sco, nato come lui in Argen- 
tina. E stato per lui un mo- 
mento di grande emozio- 
ne. 


LA 15.MA EDIZIONE IN MODALITÀ TELEMATICA 


Scatta la Conferenza generale Twas: 
la città chiama, il pianeta risponde 


Da ieri fino a giovedì l'evento 
online dell'Accademia mondiale 
delle scienze che qui ha sede 

A confronto 400 luminari 

tra clima, Covid e gap digitale 


Giulia Basso 


Lascienzanonha confini: è in- 
dipendente da qualsiasi siste- 
ma, religioso o politico, e il 
suo spirito, critico e raziona- 
le, insieme all'approccio basa- 
to sulle evidenze, è di fonda- 
mentale importanza per pla- 
smare il futuro dell’umanità. 
Sono alcuni dei concetti 
espressi nella lezione “Passi 
verso la vita: Chimica!”, tenu- 
ta dal professor Jean-Marie 
Lehn, premio Nobel perla chi- 
mica nel 1987. L’eminente 


scienziato francese è stato tra 
i principali protagonisti della 
prima giornata della 15.ma 
Conferenza generale della 
Twas, cioè Accademia mon- 
diale delle scienze, organi- 
smo dell'Unesco che ha sede 
aTrieste. 

Organizzata in partnership 
conla King Abdullah Universi- 
ty of Science and Technology 
e conla Islamic Development 
Bank, entrambe con sede a 
Jedda, in Arabia Saudita, la 
conferenza, che durerà fino 
al4novembre, vedrà la parte- 
cipazionein modalità telema- 
tica di oltre 400 scienziati di 
tutto il mondo, ministri e con- 
siglieri scientifici. 

Promuovere la scienza di 
frontiera, la tecnologia e l’in- 
novazione per raggiungere 


dioiili notlwyi edili 
Islamic Development Bank 


a Her Excellency Marina SERENI 


Vieo-Ministor of Forelgn Affalre anci intarnational Caoporation 


L'intervento in videoconferenza del viceministro Marina Seleni 


gli obiettivi dello sviluppo so- 
stenibile nei paesi invia di svi- 
luppo è il tema cardine del 
congresso, che è anche l’occa- 
sione per premiare ricerche 
originali dal forte impatto so- 
cio-economico. 

Aperta dal discorso di ben- 
venuto del presidente della 
Twas Mohamed H.A. Has- 
san, che ha sottolineato la ne- 
cessità di affrontare i maggio- 
ri problemi della contempora- 
neità, dalla pandemia alcam- 
biamento climatico, con un 
approccio globale e cooperati- 
vo, la conferenza ieri ha visto 
la partecipazione, per l’Italia, 
del viceministro degli Affari 
esteri e della Cooperazione in- 
ternazionale Marina Sereni. 
Sereni ha ribadito il sostegno 
italiano alla Twas, che «conti- 
nuerà a giocare un ruolo cru- 
ciale per lo sviluppo globale». 

Ieri l’iniziativa ha ospitato 
inoltre le premiazioni di oltre 
20 ricercatori di tutto il mon- 
doche, conilloro lavoro, stan- 
noimprimendo una svolta po- 
sitiva alle rispettive comuni- 
tà. Fra i temi trattati ricerche 
sulle cellule staminali, nano- 
particelle, aerosol e qualità 


dell’aria e onde gravitaziona- 
li. 

La giornata di oggi si aprirà 
con una sessione ministeria- 
le, trai cui partecipanti figure- 
rà Eric Lander, consulente 
scientifico di Joe Biden. Inam- 
bito agronomico saranno pre- 
sentati gli studi della micro- 
biologa Mariangela Hungria 
(Brasile) e dell’esperto di ge- 
netica vegetale Li Jiayang (Ci- 
na), vincitori ex-aequo del 
Premio Twas-Lenovo: Hun- 
griaha individuato batteri be- 
nefici che possono sostituire i 
fertilizzanti azotati, Li Jia- 
yangha aumentato la resa dei 
raccolti di riso migliorando- 
nelaqualità. 

Mercoledì 3 ad aprire ilavo- 
ri sarà il simposio “Il mondo 
di fronte al Covid-19”, in cui 
saranno messe a confronto le 
prospettive africana, asiatica 
e sudamericana ed esamina- 
te le lezioni che la pandemia 
ha insegnato almondo. 

Infine, nella giornata con- 
clusiva del 4, sarà affrontato 
il tema dell’inclusione digita- 
le e del divario fra paesi svilup- 
patieinvia di sviluppo.— 
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KYANIC 


S = A 
‘ in collaborazione con alone Nazione nasa cimmategratiche 
Audiovisive e Dicitali 
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Vivi tutta la magia del cinema in sicurezza 


IL MARTEDÌ LA CULTURA E 
IL DIVERTIMENTO RADDOPPIANO 


Solo al 


CINEMA 


IL MARTEDÌ AL CINEMA: 2 INGRESSI A 8 EURO 

Ritaglia questo coupon e presentalo alle casse dei cinema 

che partecipano all'iniziativa. Per info sui film e sulle sale aderenti 
vai su www.powerticket.it/laculturaraddoppia. 

Troverai anche il regolamento completo. 


INQUADRA E VAI SUL SITO 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


LE CERIMONIE ALL'INSEGNA DI TONI VOLUTAMENTE BASSI 


Muggia onora 

i Caduti evitando 
le polemiche 
della vigilia 


Parere 


Il passaggio solenne al cippo dedicato ai Caduti perla Liberazione 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Una fastidiosa pioggerellina 
ha accompagnato ieri mattina 
la commemorazione itineran- 
te dei Caduti in guerra e sul la- 
voro muggesani organizzata 
dalla nuova amministrazione 
comunale di centrodestra. 
«Tutto è filato liscio», ha 
confermato nel pomeriggio il 


Muse sa; sn 


presidente provinciale Anpi 
Fabio Vallon superando così 
le polemiche dei giorni scorsi. 
«Ho chiesto — ha spiegato il 
sindaco Paolo Polidori — di 
nonesibire bandiere rosse o di 
altro tipo che potessero dare 
un connotato politico a una 
commemorazione che deve es- 
sere di tutti. Ho chiesto alcoro 
di non intonare canti politici. 


Elamiarichiesta è stata rispet- 
tata. Solo che in cimitero, sul- 
lelapidi dacommemorare, ab- 
biamo trovato comunque dei 
fiori con accanto una piccola 
falce e martello». Fiori che era- 
no stati posizionati il giorno 
prima dal Circolo locale di Ri- 
fondazione comunista, che 
aveva deciso di fare lo stesso 
giro previsto ieri mattina an- 
cheil giorno prima: «Abbiamo 
fatto questa scelta ma senza ri- 
svolti provocatori, la nostra in- 
tenzione è stata solo quella di 
commemorare come partito i 
defunti», hanno fatto sapere 
daRifondazione. 

Il clima che si respirava ieri 
mattina, come detto, era asso- 
lutamente tranquillo, tenen- 
do conto dei nervosismi della 
vigilia. Il Circolo Pd di Muggia 
ha partecipato allacommemo- 
razione «nonostante — così il 
segretario uscente Massimilia- 
no Micor —- il mancato invito 
da parte della nuova ammini- 
strazione: speriamo rimanga 
uncaso isolato. Noi, a prescin- 
dere dall'essere maggioranza 
o opposizione, siamo e sare- 
mo sempre presenti». 

Il vicesindaco Nicola Del- 
conte, entrato nei giorni scor- 
si in aperta polemica con Val- 
lon, ha ricordato come «l’ono- 
re ai Caduti sia doveroso» e 
che «ricordare il sacrificio dei 
muggesani caduti in guerra e 
sullavoro mi onora». Il vicesin- 
daco ha poi voluto precisare, 
«per evitare polemiche», che, 
«per la cronaca, a scanso di 
equivoci, non sono andato al 
cimitero perché ho partecipa- 
to alla santa messa in Duomo, 
cheera nello stesso orario”.— 
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LE COMMEMORAZIONI NEI COMUNI DELL'ALTIPIANO 


In Carso le tappe 
della memoria 
da San Dorligo 
fino a Ceroglie 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Sono state particolarmente 
sentite e partecipate, come 
ogni anno, le cerimonie alle- 
stite dalle amministrazioni 
del Carsotriestino nelle gior- 
nate a ridosso delle festività 
dei primi giorni di novem- 
bre, in cui siricordano iCadu- 
ti per la libertà dell’ultimo 


Ben 18le frazioni del tour del sindaco di Duino Aurisina Pallotta 


as 


conflitto mondiale. Tutti i 
centri dell’altipiano vissero 
drammatici momenti in quei 
frangenti, perciò pertradizio- 
ne i Comuni di Duino Aurisi- 
na, San Dorligo, Sgonico e 
Monrupino predispongono 
una serie di appuntamenti 
con la deposizioni di corone 
davanti a tutti imonumenti 
del territorio. Quest'anno a 


iniziare, giovedì scorso, è sta- 
ta l'amministrazione di San 
Dorligo: il sindaco Sandy 
Klun ha deposto una corona 
davanti almonumento che ri- 
corda i Caduti a pochi passi 
dal Municipio. Venerdì è sta- 
talaprima cittadina di Sgoni- 
co Monica Hrovatin a com- 
memorare i Caduti della Re- 
sistenza e della lotta di Libe- 
razione nazionale, recando- 
si alla lapide Furlan di Gabro- 
vizza, raggiungendo poi in 
rapida successione il cimite- 
ro e la stazione di Prosecco, 
lalapide Kokoravec di Sama- 
torza. Nel pomeriggio si è re- 
cata a Rupinpiccolo, per con- 
tinuare poi a Borgo Grotta Gi- 
gante, nuovamente a Gabro- 
vizza, al cimitero, a Samator- 
za, aSalese infine a Sgonico. 

Ieriinfine sono state le am- 
ministrazioni di Duino Auri- 
sina e Monrupino a procede- 
reconle deposizioni delle co- 
rone. La prima cittadina di 
Monrupino Tanja Kosmina è 
stata almonumento ai Cadu- 
ti nella guerra di Liberazione 
a Repen, poi a quello di Zol- 
la, che ricorda le vittime del 
fascismo, e infine al cimitero 
di Zolla, sulla tomba del co- 
mandante della “Bazoviska 
brigada”FrancNegmar. 

Il percorso più lungo è sta- 
to quello di Daniela Pallotta, 
sindaco di Duino Aurisina, 
che, partendo dal Munici- 
pio, ha poi toccato Slivia, Me- 
deazza, San Giovanni di Dui- 
no, Sistiana, Visogliano, Ce- 
roglie, Malchina, Precenic- 
co, Ternova Piccola, Prepot- 
to, San Pelagio, Santa Croce 
eAurisina.— 
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LA DENUNCIA DEL NEOCONSIGLIERE FOGAR 


I laghetti delle Noghere 
ostaggio del degrado 


MUGGIA 


I laghetti delle Noghere, 
“biotopo” di grande impor- 
tanza per l’area alle porte di 
Muggia, versa in condizioni 
deplorevoli. Lo denuncia il 
neoconsigliere della civica 
Muggia Maurizio Fogar: 
«Questa sarebbe la “biodi- 
versità” decantata da Bussa- 
ni, Tarlao, Polidori and com- 
pany? Il degrado totale 
dell’area verde tra Noghe- 
re, Zaule e Ospo. Pulizie ine- 
sistenti, di manutenzioni 
neanche l’ombra da anni: il 
tutto a rappresentare ilvero 
volto di questa politica inca- 
pace». E ancora: panchine 
da pic-nic danneggiate, se- 
gnaletica indicante le carat- 
teristiche del luogo del tut- 
to illeggibili, sfalci di rama- 
glie abbandonati da tempo, 
staccionate divelte ma an- 
che indumenti abbandona- 


de 


Ramaglie e immondizie abbandonate nella zona dei laghetti 


tida immigrati di passaggio 
e benne colme di immondi- 
zia. Questo insomma, insi- 
ste Fogar, è quello che si pre- 
senta alvisitatore di un “bio- 
topo” naturale formato da 
otto laghetti artificiali, do- 
ve è facile trovare rane, qual- 
che serpente, tartarughe, 
anatre. 

Anche su Tripadvisor l’u- 
nica recensione è inclemen- 
te: “Sconosciuto alla mag- 
gioranza degli autoctoni, il 
posto è molto trascurato. 
Vestiti e immondizia ovun- 
que. Le indicazioni sono 
pressoché inesistenti. Un ve- 
ro peccato”. E questo nono- 
stante, ricorda Fogar, sia 
stata migliorata la fruibilità 
grazie ai recenti lavori che 
hanno riguardato il percor- 
so sterrato, costati 110.410 
euro.— 

LU.PU. 
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A DUINO AURISINA 


Libri di testo 
“agevolati” 
per le famiglie 
in difficoltà 


DUINO AURISINA 


Anche quest'anno le fami- 
glie meno abbienti di Dui- 
noAurisina potranno bene- 
ficiare di un contributo 
dell’amministrazione mu- 
nicipale per l'acquisto dei li- 
bri scolastici. Il Comune ha 
comunicato infatti che le fa- 
miglie degli alunni residen- 
tiappunto nel territorio co- 
munale e frequentanti le 
scuole secondarie di primo 
grado o le prime due classi 
delle scuole secondarie di 
secondo grado nell’anno 
scolastico appena iniziato, 
con una situazione econo- 
mica Isee sotto i 10. 632, 
94 euro, possono richiede- 
re l'assegnazione di contri- 
buti per l’acquisto di libri di 
testo, ai sensi dell’articolo 
28, comma 1, lettera a, del- 
laleggeregionale 10/88. 

Le domande, corredate 
da idonea documentazio- 
ne, dovranno essere invia- 
te, attraverso posta elettro- 
nica, al Protocollo del Co- 
mune (protocollo@comu- 
ne.duino-aurisina. ts.it) en- 
tro lunedì 22 novembre 
2021. 

Perinformazioni, gli inte- 
ressati possono rivolgersi 
al Servizio Istruzione del 
Comune di Duino Aurisina 
(località Aurisina 102, tele- 
fono 0402017375). — 

U.SA. 
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Riempita una decina di sacchi con le immondizie recuperate 
Tante le bottiglie di plastica e le lattine. Trovata pure una tagliola 


I volontari ripuliscono i boschi 
attorno al Sentiero della Salvia 


L'INIZIATIVA 


DUINO AURISINA 


na decina di sacchi, 

colmi di immondi- 

zie. E questo il risul- 

tato della raccolta 
effettuata l’altro giorno, nel 
territorio comunale di Duino 
Aurisina, fra il Sentiero 1, no- 
to come quello della Salvia, e 
la palestra, da una trentina di 
volontari che hanno risposto 
all'invito lanciato da Lions 
Club Trieste Host, Lions Club 
Satellite Trieste Audace, Leo 
Club di Trieste e Lions Club 
Duino Aurisina, coniquali ha 
collaborato il Sistiana 89, so- 
dalizio sportivo molto attivo 
sulterritorio anche nella cura 
dell'ambiente. Fra i vari og- 
getti rinvenuti, ha provocato 
un certo scalpore il ritrova- 
mento, nei pressi della pale- 
stra, di unatagliola. Molto nu- 
merose le bottiglie di plastica 
ele lattine, a conferma del di- 
sinteresse di troppo gitanti 
nei confronti delle più ele- 
mentari regole del vivere civi- 
le. Al momento della parten- 
za del gruppo, che si è forma- 
to nel piazzale del Municipio, 
ad Aurisina Cave, è intervenu- 
to l'assessore all'Ambiente e 
al Turismo Massimo Romita, 
il quale ha espresso apprezza- 
mento per il fatto che «sono 


(e, > 


Alcuni dei partecipanti alla "bonifica" ad Aurisina 


sempre più frequenti le escur- 
sioni sul nostroterritorio». 
Chiara Puntar, presidente 
della Commissione comuna- 
le Ambiente, ha invitato tutti 
a«cercare di educare il prossi- 
monel mantenere l’ambiente 
e il territorio puliti e integri. 
Spesso percorroi sentieri vici- 
no a casa, come quelli delle 
Cave, dei Pescatori o della Sal- 
via, per poi rientrare ad Auri- 
sina, percorsi che permetto- 
no di ammirare meravigliosi 
paesaggi. Bisogna impegnar- 
ci tutti— ha aggiunto — nel ga- 
rantirne la migliore conserva- 
zione». A condurre il gruppo 
è stato Saimon Ferfoglia, gui- 


da naturalistica dell’associa- 
zione Estplore, che ha descrit- 
to l’ambiente visitato nel cor- 
so della prima parte della 
giornata, illustrando l’impor- 
tanza della pietra per il terri- 
torio e spiegando la lavorazio- 
nedelmarmo, mentre i parte- 
cipanti osservavano dall’alto 
le cave dimarmo. Nella secon- 
da parte dell’escursione, lun- 
goil Sentiero 1, è stata la stes- 
sa Puntara fungere da guida. 
«Abbiamo ottenuto un risulta- 
to molto positivo», è stato il 
suo commento: «Lo abbiamo 
festeggiato con un brindisi fi- 
nale».— U.SA. 
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26 SEGNALAZIONI 


LE LETTERE 


Sanità 
Unreparto 
organizzato e valido 


In occasione di un recente in- 
fortunio sono stato ricovera- 
to per la frattura di un piede 
nel Reparto di ortopedia 
dell'Ospedale di Cattinara. 
Desidero segnalare la profes- 
sionalità e l'efficienza del per- 
sonale medico ed infermieri- 
stico e la cura del reparto da 
parte del personale di servi- 
zio. L'organizzazione è im- 
peccabile. Ringrazio caloro- 
samente tutte le persone che 
hannocontribuito ad allevia- 
re la mia momentanea soffe- 
renza. Segnalo inoltre l'effi- 
cienza e la distinta professio- 
nalità del personale del Pron- 
to soccorso, della Sala gessi e 
delRepartodi chirurgia. 
Ritengo, per l'esperienza vis- 
suta, che l'ospedale triestino 
sia da considerare una vera e 
propria eccellenza. 

Bruno Grego 


Suolo pubblico 
Due pesi 
e due misure 


Ho letto che a Pordenone, 
nell’inverno del 2017, tre vo- 
lontarie e attiviste della Rete 
solidale Pordenone hanno 
prestano soccorso a una set- 
tantina di richiedenti asilo 
che avevano trovato un rifu- 
gio di fortuna nel parcheggio 
dell’ente pubblico Inail. Il 10 
novembre 2021 le tre attivi- 
ste dovranno comparire da- 
vanti al Tribunale di Porde- 
none, insieme a 9 richiedenti 
asilo (chissà perché 9 e non 
tutti i 70; comunque con più 
di 5 persone il reato è perse- 
guibile d’ufficio), con l’accu- 
sa di occupazione di terreno 
altrui o pubblico e deturpa- 
mento dello stesso. 

Ora mi chiedo: se la legge è 
veramente uguale per tutti, 
sono stati forse denunciati in 
base allo stesso criterio colo- 
ro che per vari giorni hanno 
bivaccato in piazza dell’Uni- 
tà, portando financo un diva- 
no come si è visto nelle foto e 
lasciando un bel po’ di im- 
mondizie quando se ne sono 
andati? Se non si ritiene che 
vi sia stata concreta occupa- 
zione e deturpamento di suo- 
lo pubblico qualcosa eviden- 
temente mi sfugge, rispetto a 
Pordenone. Se invece si ritie- 
ne che anche in questo caso 
ci sia stato reato, non è che 


ALBUM 


Conferenza Unuci sul pilota pluridecorato Rodolfo Sartori 


L'Unuci, l'Unione nqaizonale 
ufficiali in congedo d'Italia, ha 
ripreso l'attività in presenza 
con una conferenza tenuta 
dal socio professor Fulvio Roc- 
co, magistrato e presidente 
del Tribunale amministrativo 
regionale Trentino-Alto Adi- 
ge, sulla figura del tenente pi- 
lota Rodolfo Sartori, plurideco- 
rato contre Medaglie d'argen- 
to al Valor militare, fucilato al 
Poligono di Opicina il 3 aprile 
1944. Nell'occasione è stata 
anche consegnata unamemo- 
ria storica dell'eroe preparata 
dallo stesso relatore all'Asso- 
ciazione —combattentistica 
d'Arma dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste, intitolata agli 
ufficiali piloti decorati Mario 
Visintini e Vincenzo De Qual, 
invitata per l'occasione all'e- 
vento assieme a due nipoti di 
Sartori. Era intitolata a nome 
dell'aviatore la tradizionale ga- 
ra di tiro organizzata annual- 


qualche pubblico ufficiale 
avrebbe a sua volta commes- 
so omissione di denuncia vi- 
sto che ilreato è avvenuto sot- 
to i suoi occhi? Anzi, sotto gli 
occhi della Tvnazionale? 
Oppure la legge in Italia non 
è assolutamente la stessa per 
tutti, è forte solo con i deboli, 
sostanzialmente invisibili e 
privi della forza minacciosa 
che poteva avere la massa 
dei No vax? Se così fosse, co- 
me diceva lo storico romano 
Polibio, la legge è una ragna- 
tela che fa impigliare le mo- 
sche ma i mosconi passano 
impunemente oltre rompen- 
dola. 

Dario Culot 


Corteo di Novara 
Quelle scene 
offendono 


Se a Carnevale a nessuno vie- 
ne in mente di vestirsi da Cri- 
sto che porta la Croce, o da 
bambino mutilato da una mi- 
na antiuomo oppure da de- 
portato ad Auschwitz, un mo- 
tivo ci sarà. E questo motivo 
è che ci sono cose sulle quali 
nonc’è nulla da scherzare: ar- 
gomenti che non si prestano 
ad essere adoperati, ma solo 
contemplati nella loro assolu- 
ta tragicità. Eppure, in questi 
giorni abbiamo visto il popo- 
loNovax/ No green pass, sfi- 


ai uu) 


mente da Unuci Trieste, che 
sarà riallestita nei prossimi 
giorni al Poligono di Opicina 
nel rispetto delle norme anti 


lare per Novara con ridicoli 
“costumi” da deportati dei 
campi di sterminio, con tan- 
to di filo spinato di plastica: 
un ulteriore salto di qualità 
negli insulti alla Storia e 
all'intelligenza. E per questo 
che è stata istituita la Giorna- 
ta della memoria? Nelle in- 
tenzioni essa doveva servire, 
per chi magari si fosse “di- 
stratto”, da stimolo per ap- 
profondire l'origine di quei 
tragici errori, oltre che a non 
dimenticare le sofferenze e 
la morte di milioni di perso- 
ne. Lo scopo non era certo 
quello di fornire comodo ma- 
teriale “gratuito” da distorce- 
ree piegare alle necessità del- 
la squallida farsa di una mi- 
noranza di manifestanti a 
corto di argomenti e bisogno- 
si di “visibilità”. La disinvoltu- 
ra con cui oggi, nel nostro 
Paese, si lasciano manipola- 
re fatti così terribili dipende 
dalla relativa sicurezza che 
non si ripeteranno mai più. 
Ma io non ne sarei così sicu- 
ro, viste le premesse. 

Aldo Skabar 


Montagna 
Rose d'Inverno 
rinnovate 


I1300ottobre scorso il Gruppo 
Rose d'Inverno (Ri), dell'As- 
sociazione XXX Ottobre, Se- 


ITITRTA 
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Covid-19. Per informazioni 
sull'attività dell'Unuci, che or- 
ganizza eventi culturali, adde- 
strativi e visite a location mili- 


zione Cai di Trieste, ha orga- 
nizzato una festicciola perin- 
formare gli appassionati di 
montagna, che le Ri sono sta- 
te completamente rinnovate 
e messe a norma delle leggi 
vigenti. Il cospicuo interven- 
toriguardante la parte econo- 
mica è stato apportato dalla 
Regione, che ringraziamo. 
All'incontro sono intervenuti 
il presidente della XXX Otto- 
bre e un gruppo di istruttori e 
appassionati, con rinfresco 
di chiusura. 

Le varie riflessioni espresse, 
hanno sottolineato l'efficien- 
za e l'utilità di questo com- 
plesso alpinistico che ha ini- 
ziato, formato e avviato, per 
oltre quarant'anni, migliaia 
di appassionati. 

Molto si è discusso dei primi 
tempi (1977), dei tanti lavo- 
ri gravosi per attrezzare l'a- 
rea e renderla una "Palestra" 
sicura per gli allenamenti. Si 
sono ricordati i siderurgici 
(Gruppo Montagna Italsi- 
der) che hanno creata la pri- 
ma versione delle Rose. Poi il 
passaggio alla XXX Ottobre 
(31.03.1984) ha consentito 
di completare gli ultimi lavo- 
ri con l'aiuto dei Gruppi An- 
ziani (Amicidel mercoledì). 
Infine il 30.01.1988 è stata 
completata la terza zona 
dell'area Rose d'Inverno, det- 
ta "degli allievi", dotata di 
brevi vie in roccia, per le pri- 
me esperienze d'arrampica- 
ta. Non va dimenticato che 


tari 
324-0117485 o scrivere 
all'e-mail 
ci.org). 


Ù 


e non, telefonare al 


sez.trieste@unu- 


per i finanziamenti di questo 
periodo, molti degli istrutto- 
ri si dedicarono al restauro 
dei sentieri Cai, che la Regio- 
ne copriva per le spese di tra- 
sferta. L'area delle Rose d’In- 
verno oggi è nuova, efficien- 
te e sicura, conosciuta a livel- 
lonazionale edè a disposizio- 
ne di tutti gli appassionati di 
montagna. 

Ettore Tomasi 


Correzione 
Quel condizionale 
non ci stava 


Errata corrige: dovuto a tra- 
duzione dall'inglese e da 
cambio sintassi, ed essendo 
anglofona, chiedo scusa ai 
lettori per l'uso errato del 
condizionale nel mio scritto 
suMuggiae la Serenissima. 
Giuliana Corica 


Armeni 
Presenza 
ma non comunità 


Dopo avere letto quanto ha 
scritto il signor Solvesi il 29 
ottobre scorso ho avuto l'im- 
pressione che non abbia letto 
con attenzione la mia lettera 
pubblicata il 22 ottobre o che 
non l'abbia capita. Non so- 
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stengo che non ci fossero ar- 
meni a Trieste; sostengo e 
posso dimostrare che non esi- 
steva un "borgo armeno" at- 
torno alla via Ciamician. 
Non mi pare difficile capire 
ladifferenza. A parte ciò, i fat- 
ti elencati dal signor Solvesi 
sono quasi tutti veri. Dico 
quasi perché l'attuale via 
Ananian si trova sotto via 
Rossetti e perché la Chiesa di 
via Giustinelli non è "adiacen- 
te ad un chiostro pre-esisten- 
te" del'700, bensì ad un edifi- 
cio costruito nel 1846. 
Giorgio Tumanischvili 


Pandemia 
Ingiusto banalizzare 
ilCovid-19 


Ho perso mia moglie e mia 
suocera a causa del Covid-19 
e anch'io sono stato contagia- 
to. Ho contratto la polmonite 
bilaterale interstiziale e sono 
stato ricoverato all’ospedale 
ove sono rimasto un mese, 
per la maggior parte nel Re- 
parto di terapia semintensi- 
va. Per chi non lo sapesse ciò 
vuol dire stare per circa 18 
ore al giorno steso e fermo 
sulletto a pancia in giù indos- 
sando un ventilatore che as- 
somiglia a un casco integrale 
da motociclista; vuol dire an- 
che essere totalmente isolati 
dal mondo esterno e avere 
contatti solo con medici o in- 
fermieri, protetti da indu- 
menti e visiere, che a malape- 
na consentono di intravve- 
derne gli occhi. Nel contem- 
po, il contagio si è esteso an- 
che al resto della mia fami- 
glia, fortunatamente in misu- 
ra meno grave. A posteriori, 
rimane il dubbio che il tutto 
sia stato originato dal contat- 
to con una persona No mask 
e Novax (parimenti ammala- 
tasigravemente). 
Ebbene vedere oggi manife- 
stazioni e sentire discorsi de- 
liranti di negazionisti o an- 
che riduzionisti del Co- 
vid-19, associato nella loro 
ignoranza a una banale in- 
fluenza, mi fa pensare al do- 
lore e all’indignazione di chi, 
con familiari finiti in lager o 
infoibati, deve oggi assistere 
a discorsi che minimizzano o 
addirittura negano quegli or- 
rori.I media purtroppo a mio 
parere fanno da cassa di riso- 
nanza a questi sciagurati. 
Una seria inchiesta giornali- 
stica sulla vita negli ospedali, 
sulle traversie e i patimenti 
dei contagiati e sulle conse- 
guenze che lascia il Covid-19 
forse aprirebbe gli occhi per- 
lomenoatanti dubbiosi. 
Flavio Dagostini 


ADA ONLUS 


Le “Adine” al Museo dei trenini 


ai 


= 


A richiesta dei soci Ada ( Associazione diritti degli anziani On- 
lus) continuano le visite a musei e località interessanti della cit- 
tà. Il gruppo delle “Adine” con l’inesauribile organizzatrice si- 
gnora Carl ha visitato il Museo dei trenini. Per informazioni: 
Ada, viaPolonio 5, telefono 351-5179677, lun--ven. 9-11. 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


2 NOVEMBRE 1971 


- L'altro ieri, l'Arcivescovo mons. Santin ha proceduto alla consacra- 
zione della nuova chiesa prefabbricata di S. Caterina da Siena, concele- 
brando una Messa con i parroci di S.Maria Maggiore e di S. Pio X. 
-Pochi giorni dopo che la Cina comunista è stata ammessa all'ONU, il 
suo ministro per il commercio con l'estero, Pai Hsiang - kuo, è giunto 
incittà, visitando la Grandi Motori Trieste. 

- Il transatlantico "Fairsea" (già 'Carinthia') di una società di Monro- 
via, rimesso a nuovo dall'Arsenale Triestino -San Marco, è stato visita- 
to dalle autorità prima della sua partenza per Miami. 

- Il cons. Cesare (PSDI), in vista dell'inverno, ha chiesto che si provve- 
da adunriparo alla fermata del 21 di via Caboto, di fronte alla via Mala- 
spina, dove particolarmente violenta soffia la bora e, a volte, scrosci di 


pioggia. 


- Si chiede che si provveda ad aprire due nuovi ingressi al giardino di 
Pendice Scoglietto, presso scala di via Margherita e vicolo dell'Edera, 
per evitare che gli abitanti di via Cologna debbano percorrerlo per inte- 


ro. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Giacomo Borruso 
(02/11) da parte di Paola, Massimo, 
Susanna e famiglia 50,00 pro 
COMUNITA DI SAN MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Giacomo Borruso 
(02/11) da parte di Paola, Massimo, 
Susanna e famiglia 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Perleattività di quest'anno dalle 
ragazze del mercatino 280,00 pro 
COMITATO EX ALLIEVI RICREATORIO "G. 
PADOVAN" 


Inmemoria di Irma Percauz ved. Bastia 
(02/11) da parte di Rosanna e Anna 
Maria 75,00 pro ANVOLT - 
ASS.NAZ.VOLONTARI LOTTA AI TUMORI 


In memoria di Gherghic Claudio 
nell'anniversario della morte 02.11.84 - 
02.11.21 da parte della moglie, della 
figlia e dei familiari 20,00 pro IRCCS 
MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 


Inmemoria di Gherghic Claudio 
nell'anniversario della morte 02.11.84 - 
02.11.21 da parte della moglie, della 
figlia e dei familiari 20,00 pro A.I.R.C. - 
COMITATO F.V.6. 


Inricordo di Loredana Bruseschi 
Samengo da Mario e Serenella 100,00 
pro S.C. ONCOLOGIA ASUGI Trieste 


Inmemoria di tutti i nostri cari (02/11) 
da parte di Susanna e Fabrizio 50,00 
pro ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 
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MODA &MODI 


Quelle eredità tessili 
sono gioielli da salvare 


DIARIANNABORIA 


hiamateli pre-loved, amati da qualcun altro prima di noi 
erimessi in vendita. Chili etichetta più come vestiti di se- 
conda mano? I pre-loved oggi sono diventati sciccosi se- 
cond hand. Le pioniere del riciclo si riscoprono orgoglio- 
seavanguardie della recente coscienza ambientalista della moda. 
Ricordo decine di scambi di qualche anno fa, che continuano a ri- 
petersi senza variazioni: “Che bello, tu hai sempre cose originali”. 
“Sì, lho trovato in un negozio dell'usato”. Alla risposta, e alla riven- 
dicazione della provenienza del capo, seguiva, e ancora segue, 
l’occhiata perplessa, come davanti a un’innocua eccentrica con la 
propensione un po’ perversa a scavare negli scatoloni. Il pregiudi- 
zio è difficile da scardinare: usato ovvero sporco, derelitto, con- 
sunto. Qualcosa che si porta addosso il gusto, le scelte e gli abban- 
donidiun’altra persona. Seconda manofino a pochi anni fa faceva 
miseria. Ora scopro di aver fatto molta economia circolare, da 
quando, ragazzina, esploravo con scarsi esiti le “jumble sale”, i 
mercatini in garage di un gruppo di virtuose signore inglesi. Gli 
abiti smessi si rivendono e sulla Rete esplodono le piattaforme di 
compravendita e scambi, i siti specializzati, i negozi virtuali, le 
app senza intermediazioni. Non lo metti? Mettilo in vendita. E il 
mercato diventa potenzialmente infinito, 
una planetaria piazza con tanti capi ordinari 
a cui viene data una nuova vita, pezzi griffati 
ma riciclati come vetusti da un’utenza sensi- 
bile a trende stagioni, gioielli vintage che co- 
stano come tali. Le griffe cavalcano il nuovo 
i mercato, rimettono in circolo i modelli stori- 
ciriaggiornandoli, anche ijeansrotti si ricon- 
segnano ai produttori che li ristrutturano per 
rivenderli. E l’up-cycling, il riciclato di lusso. 
“Un gigantesco business, con la benedizione 
della consapevolezza ecologica che spalanca 
nuove fette di mercato, di tutte le età. 

Facile? Tutt'altro. Comprare l’usato è una propensione, ma an- 
che un’educazione che richiede occhio e allenamento. Non c’è nes- 
sun fantastico affare ad aspettarci in Rete, nessuna borsa Jackie, 
Kelly, Bagonghi, nessun abito di Balenciaga (Cristobal, non gli epi- 
goni) per quattro soldi. Meglio affidarsi alle piattaforme che offro- 
nounservizio di autenticazione anti-tarocco. Gli stracci delle cate- 
ne di fast fashion rimessi in pista per pochi euro, rimarranno strac- 
ci, conunciclo divita impossibile da allungare: chi livende ne com- 
prerà altri. E un loop, non circolarità, tantomeno verde. Peri capi 
non vintage ma solo vecchi di qualche stagione ed eliminati per 
comprarne altri da “instagrammizzare”, bisogna valutare tutto 
concura-colore, tagliaetaglio - e prepararsi a qualche delusione. 

Acquistare l’usato sartoriale è un rito antitetico al clic sulla ta- 
stiera. Che ha bisogno di tempo e tempi. Fatto del piacere della 
ricerca, del tocco del materiale, della scoperta del dettaglio. I 
ganci nascosti, i bottoncini ricoperti con la stoffa dell’abito, le 
asole fatte a mano, i lacci interni col microscopico automatico 
per fermare le spalline del reggiseno. Da Alessia, pioniera dell’u- 
sato triestino, sono passate tante di queste eredità tessili, alcune 
finite nel mio armadio. Raccontano di artigianalità superba, di 
occasioni, di unicità e irripetibilità. Non mi decido ancora a la- 
sciarle andare, a farle ritornare pre-loved. Voglio che finiscano 
inbuone mani, proprio come il pianeta. — 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Commemorazione dei defunti 
Il giorno è il 306°, nerestano 59 
Ilsolesorge alle 6.44 tramonta alle 16.52 
Laluna = sorgealle3.59calaalle 15.57 
Il proverbio Prima o dopo i Morti 

la burrasca è alle porte 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630218; piazza 
della Borsa 12, 040367967; via Fabio 
Severo 122, 040 571088; via Tor San 
Piero 2,040 421040; via Giulia 14, 
040572015; largo Piave 2,040 361655; 
capo di Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 angolo via Stuparich, 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040305283; via 
della Ginnastica 6, 040772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767891; str. per 
Lazzaretto 2 - Muggia, 040 2462462; 
loc. Aurisina 106/F - Aurisina, 040 
200121 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

via G. Tacco 6 040772605 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO-) pg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana g/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Soglia di allarme pg/m?400 media oraria (da non 
superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 711 
Piazza Volontari Giuliani pg/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m 70,1 


Valori della frazione PM,; delle polveri sottili ug/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m° 36 
Via Carpineto ug/me 28 
Piazzale Rosmini ug/me 32 


Valori di OZONO (0,) g/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m 71 
Basovizza ug/m: NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI ?7 


I TRIESTINI 


Luigina non manca mai di fare tappa da “Mirella” 


Lavoro come amministrativa 
per il Comune di Ronchi dei Le- 
gionari, ma fra meno di due 
settimane andrò in pensione. 
Manca poco ed è una meravi- 
glia solo a pensarci, anche per- 
ché lavorare, negli ultimi anni, 
è diventato sempre più diffici- 
le e faticoso. Potrò finalmen- 
te dedicarmi alle cose che mi 
piacciono e che mi danno sere- 
nità. Avrò la libertà di sceglie- 
recome impostare la mia gior- 
nata, senza dipendere dagli al- 
tri, dando un altro significato 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


altrascorrere deltempo. 
Abito a Monfalcone e sicu- 
ramente mi capiterà di venire 
più spesso a Trieste, a trovare 
la mia amica Gemma. Trieste 
è unluogo bellissimo, dove mi 
sento sicura e dove posso vi- 
vere il fermento di una grande 
città. Un passaggio da Mirella, 
poi, lo faccio sempre con pia- 
cere. Più che un negozio, è un 
luna park: colorato e pieno di 
personaggi. | prezzi sono ab- 
bordabilissimi e comunque, 
anche se non si compra nien- 


LUIGINA 


te, un passaggio da Mirella è 
sempre un'esperienza. È un 
posto d'altri tempi. 

Ilproblemadi Trieste è la ri- 
cerca del parcheggio. Alle vol- 
te, alla sola idea di girare in au- 
to a vuoto, mi passa la voglia 
di venire. E poi il traffico della 
città non è paragonabile a 
quello diun paese come Mon- 
falcone. | triestini che cono- 
sco hanno le loro rogne, come 
tutti. Eppure sono sempre so- 
lari e allegri, fedeli al "Viva là e 
po'bon". 


GLIAUGURIDIOGGI 


4 


www.arcipelagoadriatico.it 


CLARA 

Tanti auguri dai tuoi cari peri 
tuoi 100 anni, sempre in 
splendida forma 


DAVIDE 

"Elbiondo" compie 50 anni: 
tanti cari auguri da tutta la 
famiglia 


MASSIMO 

Anche per "Maffo" sono 
arrivati i 50 anni: tanti auguri 
da parenti e amici 


Lettori de Il Piccolo da 140 anni 
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Efficacia dei vaccini 
e rebus varianti 
Nasce la task force 
che studia gli effetti 


Erik Laurini, chimico dell'ateneo triestino: «Evidenziati 
i punti di forza e di debolezza delle terapie anticorpali» 


Giulia Basso 


E una delle maggiori incogni- 
te che riguarda il Sars-CoV-2: 
lo sviluppo di nuove varianti 
del virus potrebbe comporta- 
re una minore efficacia dei 
vaccini e delle terapie in uso.I 
vaccini per ora riescono a te- 
nere sotto controllo le varian- 
ti note e il raggiungimento di 
una percentuale di vaccinati 
sempre più ampia, con il rin- 
forzo dato dalla terza dose, 
dovrebbe aiutarci a bloccare 
lo sviluppo di nuove varianti. 
«Sperabilmente questo sarà 
l’ultimo inverno difficile, poi 
grazie ai vaccini dovremmo 
riuscire a passare dalla pande- 
mia all’endemia e poterci con- 
centrare su un trattamento 
ancora più mirato della malat- 
tia, con la vaccinazione solo 
per le persone più a rischio», 
dice Erik Laurini, chimico 
computazionale e cofondato- 
re del gruppo di ricerca Mole- 
cular Biology and Nanotech- 
nology Laboratory del diparti- 
mento di Ingegneria e Archi- 
tettura dell’Università di Trie- 
ste. 

Con il suo gruppo, coordi- 
nato da Sabrina Pricl, Laurini 
ha appena messo a punto un 
metodo computazionale per 
prevedere gli effetti delle va- 
rianti di Sars-CoV-2 sull’effi- 
cacia terapeutica di due anti- 
corpi monoclonali (bamlani- 
vimab e etesevimab) utilizza- 
ti attualmente per il tratta- 
mento del Covid-19 da lieve a 


moderato, sia negli Stati Uni- 
ti che in Europa. Lo studio, 
pubblicato su Scientific Re- 
port, sibasa su una metodolo- 
gia innovativa, che ha permes- 
sodi prevedere e spiegare a li- 
vello molecolare gli effetti del- 
le varianti circolanti sull’atti- 
vità di questi agenti terapeuti- 
ci: «Abbiamo evidenziato i 
punti di forza e di debolezza 
delle terapie anticorpali nei 
confronti di un virus che evol- 
ve continuamente, identifi- 
cando quali sono le mutazio- 
ni più impattanti sulla loro ef- 
ficacia terapeutica e perché, 
ovvero qual è il meccanismo 
molecolare che entra in gio- 
co. Questo approccio fornisce 
informazioni strutturali per 
lo sviluppo di anticorpi più ef- 
ficienti», spiega Laurini. Il 
prossimo passo sarà quello di 
sfruttare le informazioni rac- 
colte per costruire un model- 
lo computazionale in grado 
di progettare anticorpi mono- 
clonali resistenti alle varianti 
più pericolose di Sars-Cov-2. 
Ma c'è di più, perché il me- 
todo messo a punto, che ha 
sfruttato la potenza di calcolo 
dei supercalcolatori Cineca 
di Bologna, può essere appli- 
cato a un modello più ampio 
di interazioni molecolari, co- 
me tutte quelle tra anticorpo 
eproteina otra proteina e pro- 
teina: «Possiamo usarlo per 
prevedere l’effetto di muta- 
zioni anche su altri sistemi di 
interazione che giocano un 
ruolo chiave nella patogenesi 


di malattie come il cancro, co- 
me già il nostro gruppo di ri- 
cerca aveva dimostrato in pre- 
cedenti studi», evidenzia Pri- 
cl. Restando sul Sars-CoV-2, 
lo studio può avere importan- 
ti applicazioni nella previsio- 
ne, a fronte dinuove mutazio- 
ni del virus, dell’efficacia dei 
vaccini e delle terapie, sia che 
si tratti di anticorpi monoclo- 
nali sia di farmaci antivirali. 
L'utilizzo del sistema studia- 
to dalteamtriestino consenti- 
rà di valutare questi e altri ri- 
medi in maniera più rapida e 
affidabile. In futuro, dice Lau- 
rini, sarà fondamentale per 
combattere definitivamente 
il Covid-19 prevedere in tem- 
pi rapidi se una nuova muta- 
zione può compromettere l’ef- 
ficacia di un agente antivira- 
le. Nella comunità scientifica 
si stanno affilando tutte le ar- 
mi a disposizione per rispon- 
dere in maniera veloce alle 
mutazioni, ma al momento 
l'arma migliore resta il vacci- 
no: «Lo sviluppo di farmaci 
antivirali è la parte più diffici- 
le, perché vanno trovati dei 
meccanismi molecolari in gra- 
do di colpire selettivamente il 
virus senza danneggiare le no- 
stre cellule. Ci vorrà del tem- 
po, ma in futuro possiamo 
pensare che il vaccino verrà 
somministrato, come si fa 
con l’antinfluenzale, alle per- 
sone più deboli e gli antivirali 
verranno impiegati pertratta- 
reisintomi più gravi», conclu- 
deLaurini.— 


È 


E | 


Asinistra ilricercatore Erik Laurini, accanto la coordinatrice Sabrina Pricl; in alto un laboratorio 


LA LOTTA AL COVID 


Scienze computazionali: 
un enorme contributo 
per conoscere il virus 


Le scienze computazionali 
hanno impresso un forte im- 
pulso verso una migliore co- 
noscenza del virus e l’elabo- 
razione di armi più forti per 
sconfiggerlo. Nelle nanobio- 
tecnologie l’Hpc (High Per- 
formance Computing) sta 
entrando in modo sempre 


più preponderante come 
strumento da affiancare alla 
parte sperimentale. 

Nel periodo pandemico 
inoltre i supercalcolatori, 
grazie ai collegamenti da re- 
moto, hanno consentito agli 
scienziati di lavorare anche 
nei momenti di lockdown e 


di limitazione degli sposta- 
menti, permettendo di lan- 
ciare un calcolo da qualsiasi 
parte del pianeta. Le simula- 
zioni molecolari consento- 
no di ottenere previsioni ac- 
curate in tempi molto brevi 
e con costi minori rispetto al- 
le attività sperimentali, che 
comunque rimangono fon- 
damentali. Perciò l'Hpc è 
una risorsa strategica per il 
futuro dell'Europa nel cam- 
po delle nanobiotecnologie: 
costituisce infatti un pilastro 
dei programmi di finanzia- 
mento europei sia nei prece- 
denti Horizon 2020 che in 
quelli attuali Horizon Euro- 


pe. 


OLTRE 
LA SIEPE 


MARY B. TOLUSSO 


o scorso settembre, al 

Centro Nazionale di 

Studi Avanzati 

dell’Infn Galileo Gali- 
lei Institute di Firenze, si è svol- 
ta la cerimonia per l’assegna- 
zione del premio Milla Baldo 
Ceolin 2020, conferito a dieci 
brillanti studiose che hannore- 
datto le migliori tesi di laurea 
magistrale in Fisica teorica. 
L’obiettivo del riconoscimen- 
to è favorire e incentivare la 
presenza di giovani ricercatri- 
ciin questo settore. Tra le vinci- 
trici anche la romana Fabiana 


La fisica della Sissa De Cesare 
lavora su cinque dimensioni 


De Cesare, dottoranda in Fisi- 
ca teorica delle particelle, dal- 
loscorso ottobre attiva alla Sis- 
sa: «Trieste mi piace molto —di- 
ce — anche se ho potuto cono- 
scerla meglio solo negli ultimi 
mesi. E una città che offre mol- 
te opportunità, sia per l’am- 
biente scientifico sia per il pae- 
saggio». Ha sempre amato la 
sua materia: Cearpassione che 
mi è stata trasmessa dai miei 
genitori, entrambi laureati in 
matematica. Avevo iniziato gli 
studi in Ingegneria, mi piace- 
va, ma più che altro ero sedot- 


ta dalla parte teorica dell’inge- 
gneria, quindi mi sono iscritta 
a Fisica alla Sapienza di Ro- 
ma». 

Oggi la sua ricerca si rivolge 
alle Teorie di campo quantisti- 
che in cinque dimensioni: «In 
particolare mi riferisco alle co- 
siddette teorie di campo “non 
abeliane”, che sono teorie di 
campo che vengono utilizzate 
in quattro dimensioni e descri- 
vono molti fenomeni dell’uni- 
verso. La mia ricerca studia la 
possibilità di avere delle teorie 
anche in cinque dimensioni e 


neanalizza alcune caratteristi- 
che. La quinta sarebbe sempre 
una dimensione spaziale, solo 
che conle nostre scale di ener- 
gia non riusciamo a percepir- 
la». Alcune attività di intratte- 
nimento Fabiana le ha scoper- 
te a Trieste: «Come lo wind- 
surf, main generale mi piaccio- 
no tutti gli sport all'aria aper- 
ta, anche perché il mio tipo di 
lavoro mi costringe a una certa 
sedentarietà. Amo molto an- 
che la danza. Trieste comun- 
que si presta a molte attività, 
c'èilmarema anche il Carso». 


MARTEDÌ 2 NOVEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


SCIENZA 
IN PILLOLE 


L'uomo di Tautavel 


50 anni fa la scoperta dell'Uo- 
modi Tautavel, oggi riconosciu- 
to come rappresentante del ra- 
mo europeo di una specie che 
diede origine ai Neanderthal. 


Sfida tra robot 


La competizione tra automi, 
era quest'anno dedicata alla ca- 
pacità di muoversi ed esplora- 
re sottoterra. A vincere è stato 
unsistema binario. 


Serpente a sonagli 


L'uso del sonaglio da parte dei 
serpenti a sonagli è raffinato: 
intensità e frequenza del suo- 
no sono modulabili, per tenere 
adistanza potenziali minacce. 


AL MICROSCOPIO 


Protesta No pass 
E ora di farla finita 


MAURO GIACCA 


ono stato di recente a Coimbra, 

dove l'università fondata nel 

1290è unadelle più antiche d’Eu- 

ropa. La biblioteca spettacolare, 
la cappella con il suo organo imponente 
e il rettorato, con l’aula magna per ceri- 
monie togate trasmettono una sensazio- 
ne mistica di rispetto perla cultura. Tut- 
ta la città vive intorno a quest’aura che 
emana dall’università. E Coimbra non è 
certamente l’unico esempio di città in 
cui cultura e scienza trasudano nella vi- 
ta quotidiana. Ho insegnato diversi an- 
ni alla Normale di Pisa. Qui, oltre all’uni- 
versità, ci sono due Scuole Superiori e 
la più grande concentrazione di istituti 
del CNR in Italia all’interno dell’Area 
della Ricerca. Nella città dove Galileo 
sperimentava dalla Tor- 
re, le istituzioni si muo- 
vono in concerto con i 


È arrivato il momento 


nomico) che la piazza al centro della cit- 
tà sia occupata da settimane da un grup- 
po eterogeneo di individui che rinnega- 
nola scienza e propinanostorie insulse. 

Quanto è distante il mondo delle isti- 
tuzioni scientifiche da questi individui? 
Maanche quanto distante è questo mon- 
do da quel 35% di triestini, un record in 
Italia, che non si sono ancora vaccinati 
accampando le scuse più varie o sban- 
dierando timori frutto di un oscuranti- 
smo scientifico quasi stupefacente? 

Il salotto buono di Trieste, la piazza 
Unità d’Italia, si sposa bene con Next, la 
Notte dei Ricercatori, Science & The Ci- 
ty. Non con i bivacchi di chi parla di mi- 
crochip contenuti nei vaccini o di mani- 
polazioni genetiche per controllare l’u- 
manità. Si sente spesso 
dire che in democrazia 
tutti vanno ascoltati. Ve- 


o prg che politic ae da : tV è ar Lio 
on c’era evento pub- ._.. lata sid che il peso che alla fine 
blico in cui gli ammini- istituzioni si schierino viene dato alle parole 
stratori di Pisa non com-  SENZa se e senza Ma che si sentono va tarato 
parissero insieme ai rap- in funzione della veridici- 


presentanti della cultu- 

ra, un segno di comunione di intenti. 
Un segno simbolico ma con risvolti an- 
che concreti: all’inizio degli anni duemi- 
la le discoteche a Pisa di fatto non apri- 
vano, al fine di non distrarre gli studen- 
tl. 

Gli esempi di città che ruotano intor- 
no alla scienza e alla cultura si spreca- 
no: tra le tante altre, Maastricht, Stra- 
sburgo, Heidelberg per rimanere in Eu- 
ropa, senza parlare dei campus universi- 
tari di Berkeley e delle università della 
Ivy League negli Stati Uniti. 

A Trieste, ahimè, non è così. Nono- 
stante ci piaccia vantarci che Trieste sia 
“la città della scienza” e che 35 persone 
su 1000 giri intorno al mondo della ri- 
cerca, nonostante la rivista Time ci ab- 
bia messo tra le piccole città “intelligen- 
ti”, nonostante ospitiamo due universi- 
tà, una serie di enti internazionali, un 
sincrotrone e tanti altri istituti scientifi- 
ci, nonostante tutto questo assistiamo 
allo scempio simbolico (e al danno eco- 


tà del contenuto e della 
reputazione di chi lo dice. 

Nella scienza, in particolare, la demo- 
crazia non esiste. I dati sperimentali so- 
no dati e quindi non possono essere con- 
testati. Possono sì essere interpretati, 
ma questo va fatto secondo i canoni del 
ragionamento scientifico, non della fan- 
tasia. Sars-CoV-2 ha fatto finora 5 milio- 
nidi vittime in due anni (secondo l’Oms 
anche di più), non è un’invenzione dei 
poteri forti. Ivaccini contro il Covid non 
sono sperimentali: lo sono stati in un 
trial controllato di fase II alla fine del 
2020, prima che le autorità regolatorie 
li approvassero per l’uso clinico di routi- 
ne. 

Ad oggi, sono state somministrate in 
tutto il mondo più di 7 miliardi (miliar- 
di!!) di dosi di vaccino. Ogni giorno, so- 
no più di 25 milioni gli individui che ven- 
gono vaccinati. Il 49,4% della popola- 
zione mondiale ha ricevuto almeno una 
dose. 

Abbiamo più dati su questi vaccini 


che sull’aspirina (le cui linee di guida di 
utilizzo, incidentalmente, sono state ap- 
pena cambiate). Può allora Trieste tolle- 
rare ancora che un piccolo gruppo di ne- 
gazionisti continui impunemente a bi- 
vaccare in Piazza Unità o sfilare nelle 
vie cittadine? 

Sacrosanta la ribellione della maggio- 
ranza ragionevole della società triesti- 
na contro questo stato di cose, e più che 
confortante vedere che la gran merite- 
vole petizione di Mitja Gialuz e Tiziana 
Benussiin poche ore ha già raccolto il so- 
stegno di migliaia di firme. 

Ma chi deve dare immediatamente 
una risposta non sono solo i cittadini co- 
muni e tantomeno i ricercatori, che per 
natura sono schivi e poco vocati alla co- 
municazione. Devono dare una rispo- 
sta chiarala politica e le istituzioni. Ipar- 
titi politici devono schierarsi aperta- 
mente, tutti, senza tentennamenti e sen- 
za sottili distinguo, per condannare chi 
in questo momento fa un danno alla so- 
cietà non vaccinandosi. 

Senza se e senza ma, e senza ammic- 
care ai voti di questa sparuta minoranza 
in piazza. E poi che siano le istituzioni 
pubbliche, con in testa le amministra- 
zionilocali ela prefettura, a porre termi- 
ne a questo scempio di immagine per 
Trieste e per il buon senso. Chi ha pote- 
re di agire si schieri in nome della scien- 
za e agisca con decisione per riportare 
larazionalità ela logica al centro di Trie- 
ste. 

La Trieste che ci piace è quella dei do- 
cumentari che mostrano le immagini 
del Sincrotrone o dei laboratori di ricer- 
ca molecolare dell’Icgeb, non lo spetta- 
colo penoso di Gilletti che intervista e 
sbeffeggia Tuiach in televisione. — 
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SE NE OCCUPA ANCHE L'ICGEB 


Arriva sul mercato 
il riso Ogm 
anti malnutrizione 


«Per molti anni c'è stata 
una opposizione irrazionale 
e priva di giustificazioni 
scientifiche», spiega 

il direttore Lawrence Banks 


Icontadini filippini saranno 
i primi a poter coltivare il 
Golden Rice, ilriso Ogmsvi- 
luppato per combattere la 
malnutrizione infantile. E 
presto la decisione potreb- 
be venire adottata anche 
dal Bangladesh, a trent’an- 
ni dai primi studi su questo 
riso, dorato perché si tratta 
di una varietà geneticamen- 
te modificata arricchita con 
beta carotene, che il nostro 
organismo trasforma invita- 
mina A, un bioregolatore 
fondamentale nell'età in- 
fantile. Una porzione da 
cento grammi di questo riso 
garantirebbe tra il 30% e il 
40% dell’apporto giornalie- 
ro di vitamina A raccoman- 
dato peribambini. 

Uno strumento importan- 
te per combattere la malnu- 
trizione: l’Unicef stima che 
nel mondo oltre 140 milio- 
nidi bambini soffrano di pa- 
tologie connesse alla caren- 
za di vitamina A: ogni anno 
mezzo milione di bimbi di- 
venta cieco e di questi il 
50% muore entro un 12 me- 
si. Nei paesi asiatici dove i 
bambini delle comunità più 
povere vivono con qualche 
scodella di riso al giorno e 
nient’altro, risolvere questa 
carenza nutrizionale po- 
trebbe prevenire circa 1-2 
milioni di decessi all'anno. 
Per più di 20 anni il Golden 
Rice è stato protagonista 
del dibattito sugli Ogm, al 
centro di una controversia 
che divide ambientalisti, 
scienziati e opinione pubbli- 
ca. Era il 2000 quando 
Science pubblicò lo studio 


che dava conto del lavoro 
degli scienziati Ingo Potry- 
kus e Peter Beyer, che negli 
anni ‘90 avevano sviluppa- 
to unatecnica per modifica- 
re geneticamente la pianta 
dirisoinmodo che nella par- 
teedibile contenesse carote- 
noidi. Da allora sono passa- 
tidue decenni, manon sono 
state le battaglie anti-Ogm 
le responsabili del tempo 
impiegato dal Golden Rice 
per diventare un alimento 
sicuro e commerciabilizza- 
bile per scopi umanitari. I 
problemi sono legati allo 
sfruttamento dei brevetti e 
della proprietà intellettua- 
le, il trasferimento tecnolo- 
gico ai paesi poveri e la rego- 
lamentazione internaziona- 
le. 

All’Icgeb di Trieste lavora 
un gruppo di scienziati che 
si occupa proprio dell’uso ef- 
ficace e sicuro delle biotec- 
nologie nel mondo. «Per 
molti anni c'è stata un’oppo- 
sizione irrazionale e priva 
di giustificazioni scientifi- 
che all'introduzione del Gol- 
den Rice, un prodotto in gra- 
do di migliorare incommen- 
surabilmente la vita nelle 
aree più povere del pianeta 
- dice Lawrence Banks, di- 
rettore generale Icgeb -. Do- 
vremmo consentire ai go- 
verni dei paesi che hanno 
undisperato bisogno del “ri- 
so dorato» di fare i passi ne- 
cessari per introdurlo, sen- 
zainterferenze da parte del- 
le lobby occidentali. Ritar- 
dare l'introduzione del Gol- 
den Rice per così tanti anni 
ha contribuito a creare mise- 
ria, cecità, debilitazione e 
morte per milioni di bambi- 
ni. Sono entusiasta per que- 
sto passo in avanti, che ren- 
derà finalmente il Golden 
Rice disponibile nei paesi 
che ne hanno realmente bi- 
sogno». —G.B. 


MATEMATICA 


Due progetti “made in Trieste” 
tra inove finanziati dal Miur 


A capo dei due programmi 
che saranno supportati 
con fondi pubblici 

per un milione di euro 

due professori della Sissa 


Lorenza Masè 


Il ministero dell’Università 
ha recentemente annuncia- 
to i nuovi finanziamenti 
Prin: due dei nove progetti di 
matematica sono guidati dal- 


la Sissa. I matematici Massi- 
miliano Berti e Stefano Bian- 
chini sono infatti a capo di 
due progetti finanziati com- 
plessivamente con 1 milione 
di euro (rispettivamente con 
un finanziamento di 
541,732 e di 488.400 euro, 
distribuiti su 3 anni). Si trat- 
ta di finanziamenti che il Mi- 
nistero dell’Istruzione desti- 
na ai Programmi di ricerca 
scientifica di rilevante inte- 
resse nazionale che servono 


per supportare la sinergia di 
gruppi di ricerca dislocati sul 
territorio nazionale, que- 
stanno in particolare si ri- 
chiedeva che i progetti unis- 
sero al massimo cinque unità 
locali. 

Dei nove progetti vincito- 
ri, su 90 che hanno superato 
lasoglia di valutazione positi- 
va nelpanel PE1 dimatemati- 
ca, i due della Sissa sono en- 
trambi condotti da professo- 
ri del gruppo di ricerca in 


Analisi Matematica. Com- 
menta il professor Berti, già 
vincitore di un importante 
Erc Starting Grante professo- 
re ordinario alla Sissa dal 
2014: «Dei nove progetti fi- 
nanziati quelli firmati Sissa 
sono gli unici due di Analisi 
Matematica pura, un risulta- 
to molto significativo, che po- 
ne la nostra Scuola come pun- 
to di riferimento in questo 
settore in Italia. Il progetto 
che unisce i gruppi di Ro- 
mal, Roma3, Pisa e Milano, 
edicuisono coordinatore na- 
zionale, studia equazioni 
che governano molti fenome- 
ni fisici sia classici che quanti- 
stici. Penso sia un progetto 
molto innovativo che ha uni- 
to i gruppi di ricerca di eccel- 
lenzainItalia su questitemie 
che grazie a questo finanzia- 


mento potranno interagire 
anche attraverso la struttura- 
zione di Scuole, congressi e 
collaborazioni, che porteran- 
no, speriamo, - conclude Ber- 
ti-a un significativo avanza- 
mento perla soluzione di fon- 
damentali problemi ancora 
aperti». La matematica pura 
di questi progetti è infatti al- 
la base di tantissime applica- 
zioni, da calcoli di meccanica 
celeste, allo studio di mate- 
riali, alla fluidodinamica. 

I finanziamenti triennali 
serviranno in entrambi i pro- 
getti a finanziare anche bor- 
se di studio, posizioni post 
dottorali per giovani ricerca- 
tori e l’organizzazione di al- 
cune Scuole e Convegni sute- 
mi specifici. Spiega il Profes- 
sor Stefano Bianchini, già 
vincitore nel 2004 di un im- 


portante premio dell’Euro- 
pean Mathematical Society 
per ricercatori al di sotto dei 
35 anni: «In particolare il no- 
stro progetto di ricerca si con- 
centra sullo studio delle co- 
siddette leggi di conservazio- 
ne (che descrivono l’evolu- 
zione di quantità fisiche con- 
servate, quali la massa, la 
quantità di moto, l’energia, 
etc,) sucuila Sissa ha una for- 
tissima tradizione. Queste 
equazioni hanno goduto di 
un grande impulso dal punto 
di vista teorico in quest’ulti- 
mo decennio e possono ad 
esempio essere applicate an- 
che alla descrizione dell’evo- 
luzione del traffico di veicoli 
presente in autostrada, po- 
sto che le macchine sono una 
quantità conservata. — 
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CULTURE 


Nel primo secolo di vita del capolavoro dello scrittore irlandese esce domani per Bompiani 
la nuova traduzione di Enrico Terrinoni con tanti cambiamenti e testo originale a fronte 


Nei labirinti dell'Ulisse 
si ritrova la via italiana 
al “maledetto romanzaccio” 


L’INTERVISTA 


Marta Herzbruch 


ent'anni fa, James 
Joyce chiuse il mano- 
scritto dell'“Ulisse” 
con l'annotazione 
“Trieste-Zurich-Paris, 
1914-1921”, dovette però at- 
tendere il 2 febbraio 1922 
per vederlo pubblicato. L'Ita- 
lia anticipa i tempi sulle cele- 
brazioni internazionali del 
centena- 
rio e do- 
mani usci- 
rà per 
Bompia- 
ni la pri- 
maedizio- 
nealmon- 
ul do del ca- 
na polavoro 
di Joyce 
annotata 
e con testo a fronte a cura di 
Enrico Terrinoni, (pagg. 
2400, euro 45) arricchita da 
un ampio apparato critico, 
mappe di Dublino, schemi di 
lettura, griglie con dettaglia- 
ti paralleli e cinque saggi in- 
troduttivi che guidano il let- 
tore alla comprensione del te- 
sto e la sua storia. Abbiamo 
chiesto a Terrinoni di parlar- 
ci di questa nuova bibbia lai- 
ca formato deluxe. 
Un “Ulisse” con il testo a 
fronte, come a dire che il 


James Joyc 


traduttore scende in cam- 
posenza corazza o giubbet- 
to antiproiettile... 

«Presentare traduzioni col 
testo a fronte è la modalità 
migliore, la più completa e 
quella fruibile a più livelli, 
perché la traduzione è una vi- 
ta dopo la morte del testo, e 
un'edizione con originale 
consente questa convivenza, 
untravaso continuo. Consen- 
teallettore di capire il mestie- 
re del traduttore quale esten- 
sione di quello dello scritto- 
re. E quello che abbiamo fat- 
to assieme a Fabio Pedone 
con “Finnegans Wake”. Con 
Joyce credo sia quasi d’obbli- 
go». 

Perché un'altra versione 
rispetto a quella che ha cu- 
rato nel 2012 per Newton 
Compton? 

«Tradurre è una condizio- 
ne permanente, non esisto- 
no traduzioni definitive. Con 
“Ulisse”, poi, non esiste nean- 
che unoriginale definitivo, fi- 
guriamoci una traduzione. 
Questadioggi, che si basa sul- 
la prima fatta con Carlo Bi- 
gazzi, da cui riprende molto 
ma incorporando migliaia e 
migliaia di modifiche, rispon- 
de a una diversa maturità e 
consapevolezza dell’infinitu- 
dine del testo di Joyce». 

Come in “Hinsel e Gre- 
tel”, per arrivare sani e sal- 
vi anche alla fine dell'’Ulis- 
se” bisogna saper seguire 


la traccia di sassolini bian- 
chi di cui Joyce ha dissemi- 
nato il romanzo. Quale pe- 
ricolo rappresentano per il 
traduttore? 

«Credo che il testo joycia- 
nonecessiti oggi più che mai, 
non di una guida definitiva o 
percorsi prestabiliti, ma di 
griglie interpretative aperte, 
porose, che nel suggerire sce- 
nari instillino il dubbio. Joy- 
ce non ci consegna messaggi 
definitivi, e i critici o i tradut- 
tori che perseguono letture 
definitive peccano di inge- 
nuità. sassolini di cui lei par- 
la sono forse le briciole di pa- 
ne di Pollicino. Il lettore le 
mangia e le digerisce. A volte 
lo fanno crescere, a volte lo 
fanno perdere, a volte si fan- 
no dimenticare. Una delle 
grandi lezioni di Joyce è lo 
scetticismo permanente, ver- 
so ogni ordine, in tutti i sensi 
della parola». 

Tra la vecchia e la nuova 
traduzionele differenze so- 
no enormi, già solo la sosti- 
tuzione di un paio di parole 
cambia il senso.... 

«Ad esempio c’è il ritornel- 
lo famoso sulla pasta di car- 
ne Plumtree, che nella nuova 
traduzione fa emergere in 
maniera più chiara l’incom- 
pletezza anche sessuale che 
abita la casa dei Bloom. Op- 
pure, la scelta radicale nel 
monologo di Molly. Nella 
precedente versione avevo 


Enrico Terrinoni 


tolto gli apostrofi e aggiunto 
accenti, rincorrendo la scrit- 
tura sperimentale ma anche 
quella popolare. Ora ho tolto 
anche quelli, secondo il vole- 
re espresso da Joyce ai tempi 
della prima traduzione fran- 
cese del monologo». 

Quali fili rossi che percor- 
rono il romanzo ha privile- 
giato? 

«La sterminata bibliogra- 
fia su Joyce e su “Ulysses” ha 
avuto tante fasi: quella bio- 
grafica, filologica, degli stu- 
di genetici, dell’umanesimo 
continentale, irlandese etc. 
Ogni apparato che si rispetti 
ne deve tener conto. Vi sono 
poi percorsi carsici meno son- 


dati, quali il valore epifanico 
delle arie musicali, il rappor- 
to a specchio con Oscar Wil- 
de, iriferimenti alsuo mento- 
re Giordano Bruno. Essendo 
aspetti che mi hanno sempre 
affascinato, ho dato loro un 
certo peso. Come credo di 
averlo dato alla città che più 
di tante altre ispirò questo 
“maledettissimo romanzac- 
cione”: Trieste, con cui il te- 
sto ha un legame profondo 
sviscerato da tanti ottimi col- 
leghi triestini negli ultimi de- 
cenni. E poi c'è Roma, la mia 
città, che fu perJoyce una cit- 
tà di traumi, e in cui ebbe V’i- 
dea di scrivere un racconto 
daltitolo “Ulysses”. Ho tenta- 
to di dare anche spazio a una 
Italian way' nella lettura del 
libro? Forse sì, ma credo sia 
oggi oltremodo necessario». 

Attraverso la sua espe- 
rienzatraduttiva dell'’Ulis- 
se” e di “Finnegans Wake” 
cheideasiè fatto di comela- 
voravaJoyce? 

«Ho ben chiaro l’andamen- 
to sinaptico del suo scrivere. 
Joyce, nel comporre flussi di 
coscienza, non faceva che ri- 
trarre il funzionamento della 
sua mente che procedeva per 
analogie. Nel libro, ogni pen- 
siero apparentemente casua- 
le di Bloom, Molly o Stephen 
è sempre legato al preceden- 
teo alsuccessivo. È una scrit- 
tura per impulsi, la sua. E co- 
sì avveniva anche in gran par- 
te per il processo di ricerca. 
Si muoveva per affinità e per 
riconoscimento di contrari. 
Un procedere binario, come 
quello dei calcolatori». 

Quale è stato l'episodio 
che le è costato maggiore 
fatica e quale amadi più? 

«Certamente ho faticato di 
più a tradurre il quattordice- 
simo, quello in cui sono pas- 
sati in rassegna e messi alla 
berlina, gli stili della lettera- 
tura inglese a partire da quel- 
la anglosassone. Assai arduo 
da rendere in italiano secon- 
do gli intenti ideologici di 
Joyce. Quello che più amo 0g- 
gi, è il cimitero, il sesto. Ma 
sono amori passeggeri. Fino 
all'anno passato prediligevo 
il diciassettesimo, Itaca, il ri- 
torno a casa». — 


IL LIBRO D'ARTISTA 


Mangiamo ragni, otto all'anno 
curiosità da Bestiario domestico 


L'inglese Sophie Corrigan 
pubblica con De Agostini 

un albo divulgativo su curiosità 
e aneddoti a proposito di maiali 
piccioni, meduse, scarabei 


Corrado Premuda 


Non ci sono solo i pet, gli ani- 
mali domestici, quelli da com- 
pagnia, i piccoli amici che 
molto spesso diventano par- 
te della famiglia. Anche il pa- 


norama delle città offre mo- 
menti da zoo diffuso con be- 
stiole selvatiche che trovano 
attraente e confortevole il no- 
stro spazio urbano, sicuro ri- 
fugio dai predatori e comodo 
supermercato a cielo aperto: 
ratti, topi, gabbianireali, stor- 
ni, volpi e cinghiali sono gli 
esemplari più presenti. Ma 
quanto sappiamo su questi 
animali o anche sugli insetti 
più diversi che abitano nelle 
nostre case e che ci ritrovia- 


mo tra i piedi magari quando 
non vorremmo? Spesso i pre- 
giudizi e i luoghi comuni offu- 
scano un’autentica conoscen- 
zadellanatura. 

Corre ai ripari l'artista bri- 
tannica Sophie Corrigan 
con un libro divertente e di- 
vulgativo che ha disegnato e 
scritto con passione, “Bestia- 
rio degli animali niente ma- 
le” (De Agostini, pp. 162, 
euro 13,90). Ecco subito 
qualche informazione sul ra- 


gno, l’aracnide che a nostra 
insaputa ci zampetta sul viso 
di notte, al punto che le stati- 
stiche parlano di otto ragni 
all'anno, in media, inghiottiti 
da una persona nel sonno: la 
loro tela, in rapporto al peso, 
è cinque volte più forte 
dell’accia- 
io, e l’au- 
trice nein- 
serisce 
una in 
ogni ango- 
lo della ca- 
sa che ri- 
produce 
nell'albo 
a dimo- 
strazione 
del fatto che i ragni convivo- 
no con noi più di quanto pen- 
siamo. 

Immancabile la presenza 


SCPINE CORRIGAN 


BESTIARIO® 


era >| 


ie ANIMAL 


del piccione che a doppia pa- 
gina invade letteralmente la 
città con innumerevoli esem- 
plari: “Se dai da mangiare a 
uno di noi, dal cielo piombe- 
remo a centinaia per aver- 
ne”. Più che una minaccia 
sembra l'anteprima del classi- 
co di Hitchcock “Gli uccelli” 
mai tanto odiati pennuti, che 
si cibano della nostra spazza- 
tura e spesso anche dei salati- 
niserviti ai tavoli conl'aperiti- 
vo, non sono in fondo che 
semplici colombe di un altro 
colore: che cos'hanno che 
nonva? Le loro virtù sono pos- 
sono essere dimenticate: ad 
esempio i piccioni possiedo- 
no unottimo senso dell'orien- 
tamento e durante le due 
guerre mondiali hanno tra- 
sportato messaggi per le trup- 
pe in combattimento. Inoltre 


sono dotati di un udito molto 
sviluppato che intercetta tem- 
porali e maremoti in arrivo e 
sono in grado di riconoscere 
il proprio riflesso allo spec- 
chio e distinguere le lettere 
dell'alfabeto. Un'altra creatu- 
ra incompresa è il maiale che 
Sophie Corrigan raffigura 
sporco e infangato mentre si 
diverte beatamente a rotola- 
re nel fango. C'è invece da sot- 
tolineare come il maiale sia 
una tra le più pulite bestie da 
cortile e a ciò va aggiunto che 
si tratta di uno degli animali 
più intelligenti al mondo, il 
quinto in ordine di importan- 
za, prima del cane e del gat- 
to; niente affatto pigro, può 
raggiungere i diciotto chilo- 
metri orari di velocità. So- 
phie Corrigan, armata della 
tavolozza dei colori e forte 
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Anticipa gli eventi del centenario di Pa- 
solini in arrivo nel 2022 il convegno che 
per la prima volta in Italia mette in rap- 
porto l'opera di Pasolini e il pensiero di 
Antonio Gramsci, in programma il 5 e 6 


novembre 2021 nella sala consiliare di 
Palazzo Burovich de Zmajevich, a Casar- 
sa, intitolato "Con te, contro di te, il 
Gramsci di Pasolini". Organizzato dal 
Centro Studi Pasolini e curato da Paolo 


Desogus (Sorbonne Université), verte- 
rà sull'influenza, non ancora del tutto 
esplorata, che la figura di Gramsci ha 
avuto sulla produzione pasoliniana. Le 
due giornate di studio (aperte al pubbli- 
co) che riuniranno specialisti di lettera- 
tura, linguistica, storia italiana, scrittori 


e giornalisti, saranno suddivise in due 
sezioni: la prima focalizzata sul rappor- 
to tra Gramsci e Pasolini nella critica let- 
teraria e nel dibattito sulla letteratura 
popolare degli anni '40 e '50; la secon- 
da dedicata alle Ceneri di Gramsci. Delle 
due giornate saranno pubblicati gli atti. 


Unacaricatura di James Joyce. Esce domani per Bompiani una 


fi nuovatraduzione dell'Ulisse Disegno Archivio Agf 


della sua capacità di umaniz- 
zare qualsiasi muso e di dona- 
re carattere a ogni coda, pel- 
liccia o zampa, dà vita a un 
chiassoso quanto accurato 
teatrino in cui non mancano 
il coccodrillo, lo scarabeo 
stercoraro, la medusa e finan- 
cheilvarano o drago di Komo- 
do. Ognuno di loro ammicca 
dalle pagine dell'albo fornen- 
do informazioni e utili detta- 
gli. Questo colorato Bestiario 
è un libro che delizierà tutta 
la famiglia perché racconta 
tanto del nostro rapporto con 
gli animali e sfata, strappan- 
doci un sorriso, luoghi comu- 
ni e leggende con cui siamo 
abilissimi a interpretare la na- 
tura che ci circonda dimenti- 
cando a volte di farne parte 
anche noi. — 
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studio immobiliare 


BENEDETTI 


AGENZIA IMMOBILIARE - GESTIONE AFFITTANZE - CONSULENZA IMMOBILIARE 


CERCHIAMO per giovane fa- 
miglia, soggiorno con cucina a 
vista, 2 stanze, bagno, balcone, 
massimo Euro 150.000 


CERCHIAMO per coppia, sog- 
giorno con balcone, cucina, 2 
stanze, bagno, disponibilità mas- 
sima Euro 200.000 


CERCHIAMO PIANO ALTO con 
ascensore, soggiorno, cucina, 2 
stanze, bagno, disponibilità Euro 
250.000 


CERCHIAMO PER ANZIANI in 
zona comoda e servita, salone con 
terrazzo, cucina, 2-3 stanze, doppi 
servizi, massimo Euro 350.000. 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 


TRIESTE Via Valdirivo 


19 ® Cell. 338.5640595 


Tel. 040.347.62.51 ® www.agenziabenedetti.it 


LA RACCOLTA 


Le donne “inaddomesticate” 
di Gabriella Musetti 
che cercano la libertà 


"Un buon uso della vita" è l'ultima opera (Samuele) 
della poetessa impegnata per i diritti e la parità di genere 


La poetessa Gabriella Musetti autrice di "Un buon uso della vita" 


Mary Barbara Tolusso 


uale può essere 

un buon uso della 

vita? Domanda 

complessa, a cui si 
cercN&i dare risposta da se- 
coli. “Un buon uso della vi- 
ta” (Samuele Editore, pag. 
88, euro 12) è anche l’ulti- 
mo titolo della raccolta in 
versi di Gabriella Musetti. 
Ma ha un focus preciso: le 
donne. Da sempre la poetes- 
sa genovese, oramai triesti- 
na d’adozione, si occupa di 
diritti e di un raggiungimen- 
to effettivo della parità di ge- 
nere. Lo fa anche con un’in- 
tensa at- 
tività di 
operatri- 
eee ce cultu- 


LA BUON USO DELLA NITA 


con la 
sua ope- 
ra. “Un 
buon 
uso della 
vita” met- 
te in fila diverse esperienze, 
tutte al femminile, donne co- 
muni, donne scomparse sen- 
za lasciare traccia, intente 
nelle operazioni più abitudi- 
narie, il lavoro, i figli, la fami- 
glia, tutte incluse in una vita 
lineare, di accettazione per 
lo più, compresse e repres- 
se. 

«Le donne per strada cam- 
minano veloci — scrive Chia- 
ra Zamboni nell’introduzio- 
ne — in una direzione o in 
un’altra, affaccendate, sorri- 
denti o serie, con lo sguardo 
preso da qualcosa. Infinite 
viteinmovimento. Ma verso 


dove? Quali sono i loro impe- 
gni? Com'è la loro esisten- 
za? Gabriella Musetti le se- 
gue con questi suoi brevi te- 
sti poetici. La vita offrirebbe 
molto a queste donne, se col- 
ta nel suo lato inaddomesti- 
cato, ma l’autrice ci mostra 
donne che vivono per lo più 
a caso, irrisolte. Con una ve- 
naincerta. Sono affaccenda- 
te e prese da tanti impegni — 
questo sì- ma la trama della 
lorovita è sfilacciata e si sfal- 
da perché non c’è unorienta- 
mento che le guidi e con il 
quale esse mostrino un dise- 
gnoriconoscibile». Afferma- 
zione che è difficile contrad- 
dire, a meno che non siamo 
di fronte a donne che hanno 
fatto storia della letteratura, 
spesso rifiutando una vita 
prestabilita e scegliendo il 
suicidio. La morte scelta 
sembra divenire quindi una 
sorta di codice da smista- 
mento tra coscienza e casua- 
lità, ma solo apparentemen- 
te. 

Tornando alle vite anoni- 
me Musetti le descrive con 
brevi e ritmati componimen- 
ti nell’ora della fine: «è mor- 
ta questa mattina è mor- 
ta/manonsiè accorta di mo- 
rire», oppure «era morta 
mentre sedeva in classe/pri- 
ma della lezione d’italiano» 
o ancora «era morta con sen- 
si di colpa», sta di fatto che 
tutte queste morti portano 
con sé un’irrisolutezza, una 
non consapevolezza, quasi 
che la morte sia «la scelta 
unica rimasta/quasi sicu- 
ra». 

Diversi sono i profili della 
seconda sezione, dove di 
consapevolezza ce n’è fin 
troppa e di consapevolezza 
queste donne sono morte, 


scomparse per libera scelta, 
grandi autrici che hanno de- 
ciso di porre fine alla loro vi- 
ta, da Virginia Woolf a Syl- 
via Plath, da Amelia Rosselli 
ad Antonia Pozzi. Certo è dif- 
ficile capire il suicidio e for- 
se il suicidio non si presta ad 
alcuna categoria, in certe vi- 
cende (queste) c’è un ecces- 
so di sensibilità, una non ac- 
cettazione del ruolo o forse 
dell’impossibilità di raggiun- 
gere il desiderio. Sta di fatto 
che in entrambi i casi, come 
osserva bene anche Chiara 
Zamboni, la morte “assolu- 
tizza” la vita, in questo caso 
le vite. Si potrebbe cadere 
neltranello di un pensiero bi- 
nario: morti anonime e mor- 
ti significative. Ma in realtà 
citroviamo di fronte alle fac- 
ce di una stessa medaglia. 
C'è una terza via, quella del- 
le«donne che non inghiotto- 
no pastiglie» e con una certa 
caparbietà «alzano lo sguar- 
do alle montagne/con desi- 
derio di inerpicarsi anco- 
ra/in libertà e disciplina». 
Ed è questo il punto focale 
della raccolta, che poi è l’api- 
ce dell’assoluto, ovvero con- 
tinuare a desiderare, pur 
consapevoli della sconfitta. 
Per farlo tuttavia è necessa- 
rio individuare quella brec- 
cia, quella fessura che può 
restituirti un movimento 
che ti trascina fuori dal sen- 
so comune. Perché anche 
«l’inaddomesticato/è nonri- 
torno», se esercitato in ma- 
niera assoluta, come un sui- 
cidio. Ma c'è un altro inaddo- 
mesticato, che è cogliere il 
lampo acceso di quella sbrec- 
ciatura, eche nel buio di una 
vita è molto e può essere 
quella «libertà che cambia il 
segno». — 
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SCIENCE+FICTION / L'INTERVISTA 


Guzzanti: «Per un futuro migliore 
credo nel dialogo, cioè nell''utopia» 


L'attrice e regista a Trieste col suo libro d'esordio '"2119. La disfatta dei sapiens" 
e come giurata al festival. «Film di ottimo livello, diffuso il senso di solitudine» 


Paolo Lughi 


Regista, attrice, performer 
popolarissima (mentre la in- 
tervistiamo nel suo albergo a 
Trieste viene riconosciuta e 
salutata dai fan), Sabina 
Guzzanti ha scelto la nostra 
città - in questi giorni capita- 
le italiana della fantascienza 
(e non solo dei “no pass”) gra- 
zie al Science+Fiction Festi- 
val (dove lei è anche giurata) 
- per parlare del suo esordio 
nella narrativa letteraria con 
“2119. La disfatta dei sa- 
piens” (HarperCollins, 397 
pag., euro 18). Si tratta di 
un romanzo sulla società del 
futuro, che dopo varie cata- 
strofi ambientali vive un nuo- 
vo feudalesimo, divisa fra ar- 
cimiliardari e migranti am- 
bientali. 

Quando ha concepito l’i- 
dea di questo romanzo? 

«Ho cominciato a pensarci 
nel 2018, quando ho deciso 
di affrontare narrativamente 
iproblemieitemi urgenti del 
nostro presente. Ho sempre 


Sabina Guzzanti ospite del Science+Fiction a Trieste 


scritto testi di tutti i tipi, co- 
me autrice teatrale o televisi- 
va o come sceneggiatrice, 
ma avevo sempre in testa di 
scrivere prima o poi un ro- 
manzo. Avevo scritto anche 
dei racconti che non erano 


stati pubblicati. Così, dopo 
essermi documentata a lun- 
go su questioni chiave quali 
l'emergenza climatica, il po- 
stumanesimo, il potere 
dell’informatica e dei social 
network coi loro algoritmi, 


ho iniziato elaborando una 
scaletta. La storia a cui avevo 
pensato era complessa, con 
tanti personaggi e colpi di 
scena, e necessitava di una 
struttura. La mia esperienza 
di sceneggiatrice ha fatto sì 


che sia un romanzo ricco di 
dialoghi». 

Perchéla fantascienza? 

«Mi è sempre piaciuta. Mi 
avevano affascinato iroman- 
zi di Asimov e Orwell, o film 
quali ‘La mosca’ e ‘Se mi lasci 
ti cancello’. Ma in fondo an- 
che prima della pandemia e 
del lockdown vivevamo in 
una situazione quasi fanta- 
scientifica per temi quali il cli- 
ma, la concentrazione della 
ricchezza oil digitale. Lo con- 
sideravo quindi il genere più 
adatto per parlare con più li- 
bertà, ma sempre con profon- 
dità, dell’oggi, senza necessa- 
riamente suscitare le reazio- 
ni viscerali e divisive delle 
opere più direttamente politi- 
che. Un altro riferimento è 
stato ilromanzo ‘Guida galat- 
tica per autostoppisti’ di Dou- 
glas Adams, esempio di fanta- 
scienza satirica e umoristica. 
Poi è accaduto che quando 
hoiniziato a scrivere, a inizio 
2020, è arrivato il Coronavi- 
rus. La trama non si è molto 
modificata in corso d’opera, 
però diverse situazioni, co- 
me le trasmissioni tv sull’e- 
mergenza, sono state fonti di 
ispirazione». 

Come è stata la sua full 
immersion da giurata nel 
cinema di fantascienza, 
quialScience+Fiction? 

«Nonsonostata spesso giu- 
rata nei festival, e quando 
l’ho fatto in genere ho visto 
cose abbastanza orrende. 
Quiinvece i film mi sono sem- 
brati di ottimo livello, ben 
realizzati e coerenti. Se ho 
trovato un difetto in alcuni, è 
stato quello di non saper con- 
cludere con efficacia la sto- 


ria. C'erano pellicole con par- 
tenze formidabili e finali 
scontati e deludenti, forseim- 
posti per regole di marke- 
ting. Nonmiha stupito che la 
questione ambientale sia 
ovunque, ma ho visto molto 
diffuso anche il senso di soli- 
tudine, e ciò deve far riflette- 
re». 

Si è imbattuta nella soli- 
tudine nel suo nuovo docu- 
mentario “Spin Time”, sul 
palazzo occupato a Roma 
da tante famiglie indigen- 
ti? Sembra quasi un film di 
fantascienza sociale. 

«Spin Time? (in arrivo alci- 
nema Ariston, ndr) è un rac- 
conto alla fine positivo, per- 
ché pur con tutte le enormi 
difficoltà diuna comunità do- 
ve vivono 180 famiglie da 20 
Paesi, è la dimostrazione che 
la convivenza e la democra- 
zia anche in condizioni estre- 
me possono esistere. E una 
realtà, non è un’utopia. E 
una situazione utopica realiz- 
zata, e senza nascondere in 
alcun modo la complessità 
della situazione, il film ispira 
grande ottimismo, grande fi- 
ducia nell’essereumano». 

In “2119” la fiducia nel 
futuro sembra in mano ai 
giornalisti della rivista onli- 
ne “Holly”. 

«Nel romanzo sono i gior- 
nalisti gli unici a non essere 
dei robot. Sono dei dissiden- 
ti che fanno controinforma- 
zione. Per un futuro migliore 
credo neldialogo, nell’eserci- 
zio razionale e scientifico, 
nell’utopia appunto. Distopi- 
ca è la realtà di partenza, che 
è la nostra». — 
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GIOVEDÌ 


Lella Costa 

in video 
racconta 

i suoi spettacoli 


UDINE 


Con l’inizio della stagione 
teatrale 2021/2022 del Cir- 
cuito Ert, riparte anche “Il 
Teatro a Casa Tua”, la vi- 
deorubrica web che dialo- 
ga con i protagonisti della 
scena fuori dalla scena. Gio- 
vedì alle 18.30 sulle pagine 
Facebooke YouTube ERTF- 
VG la prima ospite ai micro- 
foni di Angela Caporale sa- 
rà Lella Costa. L’affabulatri- 
ce milanese, infatti, porte- 
rà nei teatri regionali ben 
tre spettacoli: “Intelletto 
d'amore, Dante e le don- 
ne”, testo scritto a quattro 
mani con Gabriele Vacis 
(11 novembre a Premariac- 
co), “La vedova Socrate” 
(21 gennaio 2022 a Ligna- 
no Sabbiadoro), un omag- 
gio cheFranca Valeri ha fat- 
to a Lella Costa proponen- 
dole di mettere in scena 
uno dei suoi monologhi più 
apprezzati e “Se non posso 
ballare... non è la mia rivo- 
luzione” (15, 16 marzo 
2022 a Monfalcone), un’im- 
pegnativa prova d’attricein 
cui Lella Costa dovrà rac- 
contare quasi 100 donne 
che hanno fatto la storia, 
tutte tratte dal Catalogo del- 
le donne valorose dell’ami- 
ca Serena Dandini, perla re- 
gia di Serena Sinigaglia. 
Tutte le puntate saranno di- 
sponibili sui canali Face- 
booke YouTube ERTFVG. 


SCIENCE+FICTION / LA CERIMONIA 


Le premiazioni della 21.ma edizione del Trieste Science+Fiction Festival con Daniele Terzoli e Sabina Guzzanti. Foto Andrea Lasorte 


Vola in Sudafrica l'Asteroide 
che premia l'horror-fantasy 
“Gaia” del regista Jaco Bouwer 


Menzione speciale a “Night 
Raiders" del canadese 

Danis Goulet. Fiabe di grande 
qualità, entrambe in parte 
parlate nelle lingue locali 


TRIESTE 


Itemiattualissimi della rivol- 
ta della Natura (pandemia 
docet) e della diversità cultu- 
rale (la ribellione contro la 
globalizzazione) hanno 


trionfato alla 21° edizione 
del Trieste Science +Fiction 
Festival. La giuria principale 
composta da Sabina Guzzan- 
ti, Dianne Leenders (Belgio, 
programmatrice di festival) 
e Timo Vuorensola (Finlan- 
dia, regista), ha assegnato lo 
storico premio Asteroide del 
concorso all’horror-fantasy 
ecologico “Gaia” del regista 
sudafricano Jaco Bouwer, e 
la Menzione speciale al fan- 
tasy sociale “Night Raiders” 


della regista canadese Danis 
Goulet. 

Si tratta di due opere di 
grande qualità ed efficacia 
narrativa, applaudite dal 
pubblico del Rossetti, che 
hanno diversi punti in comu- 
ne. In entrambi ci sono delle 
coppie di sopravvissuti di co- 
munità locali (in “Gaia” pa- 
dre e figlio aborigeni in Suda- 
frica, in “Night Raiders” ma- 
dre e figlia pellerossa in Ca- 
nada), che vivono nella bo- 


scaglia misurandosi con una 
Natura ostile, sottovalutata 
dalle comunità dominanti, 
che non la capiscono e non 
riescono a governarla (come 
è accaduto davvero per la 
pandemia). Così, di padre in 
figlio (“Gaia”) o di madre in 
figlia (‘Night Raiders”), ven- 
gono tramandati i segreti 
della sopravvivenza, che pas- 
sa per il rispetto per la Natu- 
ra e il dialogo con ogni altro 
essere vivente. Il finale di 
“Night Raiders”, con la bam- 
bina di etnia Cree che am- 
mansisce i droni che minac- 
ciano la sua tribù come se 
parlasse con gli uccelli, è 
uno dei più sorprendenti ed 
emozionanti visti negli anni 
al Science+Fiction. 
Entrambi parlati in parte 
nella lingua locale, sono fia- 
be insieme orrorifiche e fan- 
tasy che valorizzano le tradi- 


zioni e le resilienze di comuni- 
tà dimenticate e oppresse, 
ma sempre nel segno della so- 
lidarietà. E sono storie svilup- 
pate in maniera classica e 
una regia sobria e controlla- 
ta, capaci però di sprigionare 
a sorpresa efficaci magie visi- 
ve, funzionali ai messaggi e 
alle emozioni che si vogliono 
suscitare. 

Per il resto, l’altra Menzio- 
ne del concorso è andata a 
"Witch Hunt" della statuni- 
tense Elle Callahan, una sto- 
ria di stregoneria nell’Ameri- 
ca di oggi, un film che per la 
giuria usa gli elementi fanta- 
stici per riflettere sulla situa- 
zione delle giovani donne. 
L'importante premio “Méliès 
d’argent” per lungometrag- 
gi, organizzato in collabora- 
zione con la Méliès Interna- 
tional Festivals Federation 
(MIFF), riservato ai film di ge- 
nere fantastico europei e asse- 
gnato dalla giuria formata da 
Franco Dassisti, Romeo Tof- 
fanetti e Adelmo Togliani, è 
stato attribuito a "Warning" 
dell’americana Agata Alexan- 
der. Si tratta di un divertente 
e insieme commovente filma 
episodi intrecciati che ricor- 
dala serie “Black Mirror”, do- 
ve la nostra realtà tecnologi- 
ca viene esagerata (ma non 
troppo) in senso futuristico, 
mostrando un mondo prossi- 
mo venturo inquietante, ma 
incui già ci rispecchiamo. 

Infine, peri riconoscimenti 
dei media partner del Festi- 
val, il premio Rai4 è andato al- 
la rivelazione “Lamb” dell’i- 
slandese Valdimar Johanns- 
son (di cui sentiremo parla- 
re) e il premio Nocturno a 
“Mad God” del premio alla 
carriera 2019 Phil Tippett, in 
programma domani all’Ari- 
stonalle 20.30.— 

PiL. 
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Alle 12 una preview ad invito del me- Generale di Grecia a Trieste in 0402035357 o con messaggio Merano(Bz).Green-pass obbli- 


"Noi siamo tecnologia" 
con Massimo Temporelli 


Oggi, alle 12, sulcanale YouTu- 
be del Trieste Science+ Fiction 
Festival, ospite di Mondofutu- 
ro, Massimo Temporelli pre- 
senta il suo ultimo libro “Noi 
siamo tecnologia. Dieci inven- 
zioni che ci hanno cambiato 
per sempre (Mondadori, 
2021).L’autoresarà intervista- 
to dalla giornalista Simona Re- 
gina nella “biblioteca di bor- 
do” del festival. 


Alle 18.30 

"Job's Lament" 

allo Studio Tommaseo 
Oggi, alle 18.30, Trieste Con- 


temporanea (Studio Tomma- 
seo, via del Monte 2/1), ospita 


diometraggio “Job’s Lament”, 
di Gary Brackett e Martin Rec- 
khaus prodotto da Loretta Au- 
ditoriume The Alchemical Stu- 
dios Nyc. È questa una specia- 
le occasione di visionare l’ulti- 
malavorazione del film monta- 
taconle sue parti che sono sta- 
te girate a Trieste. Ingresso su 
invito con prenotazione a: lo- 
rettauditorium@gmail.com o 
info@triestecontempora- 
nea.it. 


Alle 19.30 
Un canto perla libertà 
1200 anni della Grecia 


Oggi, alle 19.30, nella Sala Lut- 
tazzi del Magazzino 26 del Por- 
to Vecchio, si terrà il concerto 
“Un canto per la libertà”. Con- 
certo proposto dal Consolato 


collaborazione conla Comuni- 
tà Greca di Trieste che rientra 
nelle celebrazioni peri 200 an- 
ni dalla rivoluzione greca. So- 
lo su prenotazione, inviando 
una mail all'indirizzo grhon- 
con.tri@gmail.com o telefo- 
nando al numero 040363834. 
Ingresso libero 


Domani 
Andar per caffè storici 
iniziando dal S. Marco 


Oggi, alle 18, all'Antico Caffè 
San Marco, Massimo Cerulo 
presenta il suo libro "Andare 
per caffè storici" (Mulino edito- 
re). Interviene Alexandros De- 
lithanassis e modera l'evento 
la giornalista Sara Del Sal. Per 
partecipare è obbligatoria la 
prenotazione solo al numero 


sulla pagina facebook del Caf- 
fè San Marco. 


Giovedì 
Messa di suffragio 
per tutti i Piranesi 


Giovedì, alle 10.30, nella Chie- 
sa parrocchiale della Madon- 
na del Mare, si terrà una Santa 
Messa di suffragio per tutti i Pi- 
ranesi defunti spari nel mon- 
do. Organizza l’associazione 
“La Vocedi San Giorgio”. 
Escursioni 

I mercatini di Natale 

a Merano 

Il gruppo “Partiamo Trieste” 
organizza per domenica 5 di- 


cembre 2021 una gita in gior- 
nata ai mercatini di natale a 


gatorio. La quota comprende 
ilsolo viaggio di andata e ritor- 
no in pullmann. Posti limitati. 
Prenotazioni fino ad esauri- 
mento. Perinformazioni e pre- 
notazioni whatsapp al nume- 
r0366.7480397. 


Escursioni 
A Cercivento 
conl'Auser 


Unabibbia a cielo aperto. Sug- 
gestivo percorso a Cercivento 
e al Museo archeologico di Zu- 
glio con degustazione finale in 
occasione di San Martino. Do- 
menica 14novembre. Organiz- 
za Auser percorsi solidali: In- 
fo: via San Francesco 2, lunedì 
e giovedì 9.30 - 11.30 (segrete- 
ria 3534335905, presidenza 
3495947601). 


Mostre 
Gabry Benci 
espone da Edilarea 


La ditta Edilarea ospita nel 
nuovo show-room di via Ghe- 
ga2/guna serie di opere scelte 
della pittrice Gabry Benci. L’ar- 
tista sarà a novembre ogni ve- 
nerdìdalle 17 alle 19. 


Associazionismo 
In visita ai musei 
conl'Ada 


Perisoci Ada (Associazione di- 
ritti degli anziani onlus) conti- 
nuanole visite ai museie ai siti 
di interesse della città. Per in- 
formazioni rivolgersi all’Ada 
(via Polonio, 5) tel. 351 51 79 
677 dal lunedì al venerdì dalle 
9alle 11. 


MUSICA 


Ecco le passioni 
del Barone 

allo spettacolo 
di San Giusto 


Domani al Teatro Bobbio Julian Sgherla 
assieme alla Civica Orchestra di fiati “Verdi” 


Francesco Cardella 


La celebrazione del patrono 
della città attraverso il ricor- 
do di un suo cittadino illu- 
stre. Succede con “Spettaco- 
lo di San Giusto - le passioni 
del Barone”, rappresentazio- 
nein programma domani, al- 
le 18, sul palco del Teatro 
“Bobbio” di via Ghirlandaio 
12, evento organizzato dalla 
Civica Orchestra di Fiati “Giu- 
seppe Verdi — Città di Trie- 
ste” con il sostegno della Re- 
gione Fvg, del Comune di 
Trieste e della Fondazione 
benefica “K.F.Casali”. 
Musica e narrazione. Il co- 
pione racchiude tali cifre e 
prevede l'esecuzione dei bra- 
nioramai classici della festivi- 
tà di San Giusto coniugati 
con alcuni passi recitati da Ju- 
lian Sgherla e basati sulla vi- 


ta, gli aneddoti e le passioni 
appunto del Barone Pasqua- 
le Revoltella, storico impren- 
ditore di origine veneta, dive- 
nuto un simbolo della svolta 
commerciale e finanziaria 
della Trieste ottocentesca, 
una trama qui sceneggiata 
da Nadia Pastorcich. Piutto- 
sto nutrito il cartellone musi- 
cale, affidato alla stessa Civi- 
ca Orchestra di Fiati “Giusep- 
pe Verdi— Città di Trieste” di- 
rettadaMatteoFirmi. 

Il programma di sala non 
prescinde naturalmente in 
apertura dalla esecuzione de 
“L'Inno a San Giusto”, l'inno 
della città di Trieste compo- 
sto da Giuseppe Sinico, ma è 
alimentato da altri autori e di- 
verse epoche e stili. Si spazia 
infatti dall'omaggio a Vienna 
musicato attraverso le note 
di “Ein Morgen, ein Mittag 


und ein Abend in Wien”, di 
Franz Von Suppe, a “Purcel- 


lian Fantasia” di Jan de 
Haan, brano basato sulle mu- 
siche di Henry Purcell compo- 
ste peri funerali della Regina 
Maria II di Inghilterra nel 
1964. E ancora, il concerto al 
Teatro “Bobbio” del 3 novem- 
bre guarda alla tradizione 
americana firmata da Nor- 
man dello Jojo (“Satiric Dan- 
ces” del 1975) ma si avvale 
anche di decise note jazz e di 
forti sentori swing, attingen- 
do dal musical “Chicago” 
(adattato anche in chiave ci- 
nematografica nel 2002 per 
la regia di Rob Marshall) e 
dalla produzione di Duke El- 
lington, attraverso un brano 
iconico come “It don't mean 
a thing (if it ain't got that 
swing” del 1931, portato alla 
ribalta all'epoca in veste ca- 


nora da interpreti come Ivie 
Anderson, Ray Nance e da El- 
laFitzegarld. Il finale? Dima- 
trice rigorosamente popola- 
re e strutturato nella esecu- 
zione de “La campana di San 
Giusto”, manifesto patriotti- 
co composto nel 1915 da Co- 
lombino Arona e Giovanni 
Drovetti. I biglietti sono con 
posto numerato e sono già ac- 
quistabili in prevendita 
(3.50 euro al Ticket Point di 
Corso Italia 6 (anche in rete) 
oppure direttamente alla cas- 
sa del Teatro “Bobbio” nel 
giorno dello spettacolo, a par- 
tire dalle 17. 

Ulteriori informazioni sul- 
la manifestazione visitando 
il sito www.orchestradifia- 
ti.it, scrivendo ainfo@orche- 
stradifiati.it o al numero 
338.3528942. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOMANI ALLA SALA LUTTAZZI 

Un concerto operetta 
per “le ragazze di Trieste” 
sbarcate a Broadway 


Micol Brusaferro 


Tre donne pronte a ricomin- 
ciare e a scommettere su una 
nuova vita, dirette verso un 
altro Paese, nella speranza di 
esaudire i propri desideri e di 
raggiungere la popolarità. 
Domani alla Sala Luttazzi 
del Magazzino 26, alle 
20.30, parte il viaggio de “Le 
ragazze di Trieste... da San 
Giusto a Broadway”. Prota- 
goniste saranno le voci di Ste- 
fania Seculin, Elisa Colum- 
mi, Francesca Marsi e Eleono- 
ra Lana al pianoforte, in un 
concerto organizzato dall’As- 
sociazione Internazionale 
dell’Operetta Fvg. Una sire- 
na lancia il segnale della par- 
tenza, tre giovani sono pron- 
te a salpare da Trieste in cer- 
ca di fortuna. Un percorso 
musicale racconterà la loro 
rotta verso l’America, attra- 
verso brani dei musical più fa- 
mosi e applauditi, concluden- 
doconunomaggioa Trieste. 

Nel programma figurano 
brani dal Titanic, anche se in 
questo caso la nave, per fortu- 
na, non è destinata ad affon- 
dare, e poi durante la traver- 
sata spunterà un arcobaleno 
dal “Mago di Oz”. “Anything 
Goes” di Cole Porter segnerà 


[JA È = 


Le ragazze di Trieste 


una parte del lungo viaggio, 
passando per “I feel pretty”, 
“West side story” e “Sunset 
Boulevard”. Le tre ragazze 
parleranno anche della ricer- 
ca dell’amore, sulle note di 
“Somebody to love” dei 
Queen. Una serata dedicata 
al musical anche con altre 
canzoni molto conosciute, 
tratte da “Cats” e “Les Misér- 
ables”. La tappa conclusiva 
coincide con l’arrivo del grup- 
po negli States, sulle note di 
“New York New York” e con 
il gran finale dello spettaco- 
lo, che riporterà le amiche 
conilcuore a Trieste. Ibigliet- 
ti per lo spettacolo sono ac- 
quistabili da Ticket Point in 
Corso Italia 6, on line sul sito 
www.biglietteria.ticket- 
point-trieste.it o un'ora pri- 
ma dello spettacolo diretta- 
mente alla Sala Luttazzi. — 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
007:Notimeto die —15.40,18.30,2115 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.org 


Trieste Science+Fiction Festival 
Festival della fantascienza - biglietti 5£. 


FELLINI 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
Avwrhite white day 


Segreti nellanebbia 16.00,19.50,2145 
di Hlynur Palmason dal Festival di Cannes. 


Ariaferma 
Toni Servillo, Silvio Orlando, da Venezia 2021. 


17.50 


GIOTTO MULTISALA 

www.triestecinema.it 

OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 

Madres paralelas 16.00,18.15, 20.30, 21.30 
di Pedro Almodévar con Penélope Cruz. 
L'Arminuta 16.30,18.30 
dal bestseller vincitore del Premio Campiello. 
Marilynhagliocchi neri 16.00,19.45 
Stefano Accorsi, Miriam Leone, Ariella Reggio. 


Lascuola cattolica 18.00, 21.45 
Valentina Cervi, Valeria Golino, Jasmine Trinca. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Claudio Baglioni 
Inquestastoria che è la mia 
16.00, 18.00, 20.00, 21.40 


Lafamiglia Addams 2 


16.30, 18.15, 20.00 

Freaks out 16.15,18.45,2115 
Antlers - Spirito insaziabile 

20.00, 2145 


Venom-Lafuria di Carnage 


16.15,18.00, 19.45, 2145 
Dune 16.00, 18.30, 2115 
(2115inoriginale cons.t.) 
The last duel 21.30 


di Ridley Scott. Con Matt Damon, Ben Affleck. 


Ron - unamico fuori programma 
16.30 


Halloween kills 21.50 


Ron - unamico fuori programma 
16.30 


Venom-LafuriadiCarnage 2100 
Venom-Lafuria di Carnage V.0. 
17.45 vers. originale con sottotitoli. 

Last duel 2115 


Space jam - New legends 18.10 

THE SPACE CINEMA MONFALCONE] 

ANOSTE Torri d'Europa. MULTIPLEXKINEMAX 

ai dini www.kinemax.t info: 0481-712020 
A IRA Lafamiglia Addams 2 1715 
Lafamiglia Addams 2 Unanotte da dottore 17.50, 19.40 
16.00, 17.00, 18.30, 21.30 Halloween kills 21.20 
Freaks out 15.10,18.15,2120 —Madres paralelas 17.40, 20.30 
Unanotte da dottore 15.30,19.00 —Antlers-Spirito insaziabile 18.15,2130 


Antlers - Spirito insaziabile 16.15,22.10 


Freaks out 18.00, 20.45 


007: Notimeto die 17.15,18.45 


Venom-LafuriadiCarnage 2100 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Madres paralelas 17.45,20.80 Venerdì 5novembre, Vox in bestia: LAURACA- 
Lafamiglia Addams 2 1720 TRANI soprano, TIZIANO SCARPA testi e voce nar- 
lalasnti 20,30 rante, PEPPE FRANA chitarra elettrica, GIANLUIGI 
giganti i TOCCAFONDO video animazioni, musiche di De Ros- 
Freaks out 17.30,20.15 siRe, Franceschini, Solbiati. 
Martedì 9, mercoledì 10 novembre, Tango Ma- 
condo - Il venditore di metafore, musi- 
che originali di Paolo Fresu, con PAOLO FRESU, UGO 
DIGHERO, DEOS DANSE ENSEMBLE - OPERA STU- 
DIO - GENOVA. 
TEATRI Presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a sabato 
17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket ewww.vi- 
TEATROLACONTRADA vaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appuntamen- 


www.contrada.it tel.040-948471 
TEATRO ORAZIO BOBBIO. Giovedì 4 novembre de- 
butta alle 20.80 Figlie di Eva con Michela An- 
dreozzi, Vittoria Belvedere e Maria Grazia Cucinotta 
econ Marco Zingaro. In scena fino al 7 novembre. 
TEATRO DEI FABBRI. Dal 4 al 6 novembre alle 
20.30, il 7 novembre alle 19, va in scena Angry 
Alan di Penelope Skinner con Marco Casazza. 


ti in cartellone fino a dicembre. 
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SPORT 


OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 


MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 
IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


CALCIO SERIE C 


Triestina, il gioco c'è 
ma gol a singhiozzo 
Il recupero delle punte 
va sfruttato da Bucchi 


Anche contro la Feralpi l'Unione ha dimostrato una superiorità 
che crea occasioni con scarsa incisività negli ultimi venti metri 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Il pomeriggio domenicale 
del Roccosiè chiuso con un’a- 
marezza finale che ha fatto 
svanire la bella sensazione 
del ritorno di una parte del ti- 
fo coinciso con una buona 
prestazione della squadra. 
Ma quell’urlo di gioia strozza- 
to dal gol segnato dalla Feral- 
pial94 è una costante che ac- 
compagna l'Unione in questo 
campionato. E evidente, co- 
me ha detto Bucchi, che solo 
un cieco potrebbe non vede- 
recome gli alabardati non sia- 
no baciati dagli episodi favo- 
revoli. Nonsitratta solo di de- 
cisioni arbitrali penalizzanti 
(domenica due rigori su Rapi- 
sarda e Gomez, il gol di De Lu- 
ca regolare) ma anche di si- 
tuazioni di gioco rocambole- 
sche. Però la squadra e lo 
staff devono concentrarsi su 
quello che è possibile fare per 
dribblare anche la cattiva sor- 
te. E allora, oltre a tenere alta 
l’attenzione fino al 95’ (quar- 
to golsubitoin zona extra-Ce- 
sarini), non si può sorvolare 


LE 100 GARE DI PROCACCIO 
IL CENTROCAMPISTA PREMIATO 
DAI CLUB PRIMA DELLA PARTITA 


Il gap dalla quarta 

è di 8 punti. 

Le prossime due gare 
saranno decisive 

per non perdere 
ulteriore terreno 


sul fatto che quando una 
squadra riesce a tenere in pu- 
gno una gara ma fa fatica a se- 
gnare qualche problemino 
c'è. La Feralpisalò, squadra 
ben strutturata e in ottima 
forma, ha subito l’iniziativa 
della Triestina. E va dato atto 
a Bucchi che il suo lavoro e 
quello dei giocatori si vede 
sulcampo. Ma questo non ba- 
sta, o meglio forse può basta- 
re per battere le squadre di 
media caratura facendo an- 
che troppa fatica. 

La Feralpi ha avuto tre pal- 
lonipuliti per segnare, e la set- 
timana prima il Renate aveva 
fatto due golin apertura sfrut- 
tando al massimo gli errori 
alabardati. Insomma dalle 
due partite che dovevano 
consentire all'Unione di rien- 
trare o almeno avvicinarsi 
nel giro che conta è arrivato 
un solo punto nonostante gli 
alabardati meritassero di 
più. A guardare i numeri bal- 
za agli occhi che i 13 gol se- 
gnati finora dall'Unione sono 
una quota raggiunta da chi 
sta dietro in classifica e non 


Giuseppe De Luca è ilcapo cannoniere della Triestina contre gol realizzati 


davanti. Eppure la Triestina 
ha proprio negli uomini d’at- 
tacco una ricchezza che altri 
(Padova a parte) non hanno. 
Finora ci sono stati tanti ac- 
ciacchi a frenare il reparto 
ma adesso per cominciare a 
correre Bucchi deve scioglie- 
re le briglie dei suoi uomini 
gol. Con due sole punte e po- 
chi centrocampisti dotati dei 
tempi giusti per l’inserimen- 
to la squadra ha trovato sì un 
buonequilibrio male tante si- 
tuazioni create non si trasfor- 
mano in altrettante conclu- 
sioni nello specchio della por- 
ta. E poi il golletto agli avver- 


sari spesso viene comunque 
concesso (anche con il Manto- 
va). 

La presenza di un uomo in 
più davanti (Trotta, Litteri, 
Di Massimo e anche Procac- 
cio e Sarno) assieme a De Lu- 
ca e Gomez può dare mag- 
gior densità in area e più con- 
cretezza all’azione offensiva. 
Un sistema con più potenzia- 
lità negli ultimi venti metri 
può anche essere utilizzato 
solo per una frazione di gara. 
Bucchi lo ha adottato finora 
nella ripresa con l’Albinoleffe 
e nel secondo tempo di Meda 
(con addirittura quattro pun- 


te) con esiti incoraggianti an- 
che se non sul piano dei risul- 
tati. Messe alle spalle le due 
gare del possibile rilancio da- 
vanti ci sono alcuni appunta- 
menti da capitalizzare. Con 
Pergolettese e Trento saran- 
no partite ostiche ma impon- 
gono altrettante prestazioni 
convincenti condite da gol e 
risultati. L'obiettivo dichiara- 
to da Bucchi a inizio stagione 
era quello di dimezzare il di- 
stacco dalle prime maturato 
nella stagione scorsa. Il di- 
stacco attuale dal quarto po- 
sto è di 8 punti. Non si può 
perdere altro terreno. — 


IL PROTAGONISTA 


Per Offredi un ritorno amaro 
«Gli applausi finali della curva 
ci danno la carica per Crema» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Aveva giocato le prime tre 
giornate di campionato, poi 
avevalasciato il posto frai pa- 
lia Martinez. 

Causa l'infortunio dello 
spagnolo, domenica Daniel 
Offredi è tornato a difendere 
la porta alabardata facendo- 
si trovare pronto, cosa non 
scontata per un portiere do- 
po un mese e mezzo senza cli- 
ma partita. Ma anche lui, co- 
me tutta la squadra. alla fine 
è rimasto molto deluso per la 
mancata vittoria: «Le scatole 
girano tanto - afferma Offre- 
di-la partita ormai era vinta, 
finita, chiusa. Ci è successo al- 
tre volte di prendere gol nel fi- 
nale, doveva servirci da lezio- 
ne ma purtroppo ci è capita- 


DOS 
Hinauro Q Ro] 


Daniel Offredi 


to ancora, abbiamo di nuovo 
subito unarete proprio alla fi- 
nee usciamo dal campo anco- 
ra una volta delusi e abbattu- 
ti nonostante il pareggio». 
Anche il portiere alabardato 
sottolinea quanto sia stato 
importante il ritorno dei tifo- 
si in curva, e proprio per que- 
sto avervisto sfumare la vitto- 


ria nei secondi finali brucia 
ancora di più: «Ci tenevamo 
tantissimo a portare a casa i 
tre punti, anche per i tifosi 
che ci hanno sostenuto dall’i- 
nizio alla fine. Però ci rincuo- 
rano tanto gli applausi finali, 
ci fanno piacere, vuol dire 
che i tifosi stanno vedendo 
qualcosa di importante che 
sta facendo tutta la squadra, 
al di là del risultato. Ma è an- 
data cosi, cancelliamo que- 
sto finale e pensiamo alla 
prossima partita». Come det- 
to, dopo l’inizio di campiona- 
to Offredi è finito in panchi- 
na, doveè rimasto per ben ot- 
to partita, continuando a la- 
vorare sodo per farsi trovare 
pronto una volta tornato in 
campo. Cosa che il numero 
uno ha fatto puntualmente: 
«Devo dire che è stata una 
bella emozione tornare in 
campo e vivere la partita, è 
stato bello soprattutto torna- 
reconla curva aperta. Grazie 
achimiha sostenuto e ai tan- 
tiche misono sempre stati vi- 
cini: ho cercato di non molla- 
re mai, di lavorare duro negli 
allenamenti e stare sempre 
sulpezzo». — 


CALCIO FEMMINILE 


Le alabardate cadono 
con un'altra delle big della C 
Il Venezia passa al Cosulich 


TRIESTE 


E° un avvio di campionato 
complicato per la Triestina, 
inarchivio va registratala ter- 
za sconfitta consecutiva, ma- 
turata in casa con il Venezia 
CF. Le lagunari hanno vinto 
6-2 al"Cosulich" di Monfalco- 
ne, a conclusione di una parti- 
ta messa in cassaforte già a fi- 
ne primo tempo. Il Venezia ci 
mette 22 minuti per sblocca- 
re il risultato con il gol firma- 
to Mella, ma a fare veramen- 
te male all'Unione sono i due 
gol nei minuti finali del primo 
tempo, al 38° a referto si iscri- 
vela Sclavo e in pieno recupe- 
rova a bersaglio la Risina per 
il 3-0. Melissano prova a in- 
vertire il trend con alcuni 
cambi, Flaiban per Paoletti e 


Il tecnico Melissano 


Alberti per Ferfoglia, ma la 
Zuanti si conferma bestia ne- 
ra perle alabardate e realizza 
ilgol de 4-0 al minuto 55. Due 
minuti dopo arriva il gol della 
Zanetti. C'è ancora tempo per 
leretiche arrotondanoilpun- 
teggio, quelle lagunari al 75’ 
e al 92’ inframezzate da una 
rete della Del Stabile all’81°. 


Con questa sconfitta la Triesti- 
narimane al penultimo posto 
della classifica con il solo pun- 
to conquistato a Vicenza. So- 
no state affrontate quattro 
delle prime cinque in classifi- 
ca, la capolista Brixen arrive- 
rà nella Venezia Giulia tra 
due settimane, nel mezzo un 
test fondamentale proprio 
per misurare le alabardate, 
domenica prossima a Civita- 
nova Marche contro l'unica 
squadra che al momento se- 
gueinclassifica. 
Triestina-Venezia 2-6 
Marcatrici: 22° Mella, 38° 
Sclavo, 47° p.t. Risina, 55° 
Zuanti, 57 Zanetti, 75’ Govet- 
to, 81’Del Stabile, 92’ Stanko- 
vic. Triestina: Bonassi, Ne- 
maz, Benoist-Lucy (89’ De An- 
gelis), Virgili, Usenich, Ferfo- 
glia (51° Alberti), Tortolo 
(81° Lago), Blarzino (67° 
Tic), Del Stabile, Paoletti (46° 
Flaiban), Zanetti. La classifi- 
ca: Brixen 12; Vicenza, Tren- 
to, Venezia 10, Riccione 9; Ve- 
nezia 7; Jesina, Bologna 6; 
Portogruaro, Oristano 4; 
Spal, Padova, Isera, Mittici 3; 
Triestina 1, Civitanova 0. — 
GUIDO ROBERTI 
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Basket Serie A 


INUMERI 


Allianz in alta quota, ‘’grana'' Campogrande 


L'ala dovrà fermarsi per una distorsione a una caviglia. Il segreto del terzo posto? In difesa solo Milano fa meglio 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


L’Allianz che vola al terzo 
posto in classifica può pre- 
parare senza pressioni la 
trasferta di sabato a Sassari 
ma deve fare i conti con 
un’incognita. Luca Campo- 
grande, durante la partita 
vinta contro Napoli, ha ri- 
portato una distorsione del- 
la caviglia destra. L’ala re- 
sterà fermo per qualche 
giorno prima di sottoporsi 
agli accertamenti, seguito 
dallo staff medico e fisiote- 
rapico biancorosso. Pruden- 
za dettata anche dal fatto 
che il giocatore è rientrato 
da poco dopo essere rima- 
sto fermo per 5 mesi in se- 
guito all’intervento al tendi- 
ne d’Achille destro. 

Tutta la squadra ha potu- 
to usufruire di un po’ di ripo- 
so dopo il successo sulla Ge- 
Vi che ha proiettato Trieste 
al terzo posto dietro alla ca- 
polista Milano e a quella 
Brindisi che proprio all’Al- 
lianz Dome ha conosciuto 
l’unica sconfitta in campio- 
nato. Tra i segreti della par- 
tenza-sprint della squadra 
di Franco Ciani - la migliore 
perl’Allianz dal ritorno nel- 
lamassimaserie - c'è sicura- 
mente la consistenza difen- 
siva. 

I numeri raccontano che 
in attacco Trieste con i suoi 
78,2 punti di media è solo 
undicesima mentre quan- 
do si tratta di difendere il 
proprio canestro solo l’A/X 
Armani Exchange capolista 
riesce a fare meglio. L’AI- 
lianz concede agli avversari 
in media 75,7 punti ed è la 
migliore per rimbalzi difen- 
sivi. Contro Napoli dopo 
aver subìto 41 punti nel pri- 
mo tempo i biancorossi da 
metà del terzo parziale han- 
no stretto le maglie lascian- 
do 22 puntiin 15 minuti, au- 
mentando pressione e in- 
tensità. Tutto questo fa par- 
te di quell’identità chiesta 
da Ciani e che la squadra 
sembra aver ormai defini- 
to. 


Si tratta, tuttavia, di un 
tassello. Lo stesso coach nel 
dopogara ha chiarito che il 
materiale sul quale lavora- 
re non manca. Ad esempio 
è abbastanza insolito strap- 
pare 30 rimbalzi difensivi e 
vedere poi lo scout che alla 
voce punti in contropiede 
scrive zero (contro gli 8 dei 
napoletani). 

Nelle statistiche indivi- 
duali Adrian Banks fa qual- 


Banks si conferma 
leader 

per valutazione 

e precisione ai liberi 


che passo indietro nella gra- 
duatoria dei migliori realiz- 
zatori, uscendo dalla top 
ten con i suoi 15 punti a se- 
rama mantiene il primo po- 
sto nella valutazione e que- 
sto dice tutto sul rendimen- 
to che il pistolero di Mem- 
phis sta offrendo. Pur se- 
gnando meno assicura ol- 
tre 5 rimbalzi (il suo massi- 
mo), 3,5 assist e soprattut- 
to nelle ultime tre partite ha 
perso complessivamente so- 
lo due palloni. Ne aveva per- 
si 13 trala trasferta di Pesa- 
ro e l’incontro vinto in casa 
con Brescia. Oltre che nella 
valutazione Banks svetta 
anche dalla lunetta, una 
classifica che accoglie nella 
top 40 un sorprendente 
Marcos Delia. 

Tra gli altri singoli bianco- 
rossi Grazulis contende al 
prossimo cliente dei nostri 
lunghi, il sassarese Meko- 
wulu, il primato delle stop- 
pate. 

E proprio il confronto tra 
il centro del Banco di Sarde- 
gna ed ex Treviso, atletica- 
mente devastante, e Saga- 
ba Konate, altro tipetto con 
la dinamite nelle caviglie, si 
preannuncia come uno dei 
temi più intriganti del mat- 
ch di sabato sera sull’isola. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PUNTO SUL CAMPIONATO 


poli 


Ansicunazioni 


Napoli si rinforza con Pargo 
Ruzzier in ombra con le Vu nere 


TRIESTE 


Jeremy Pargo sbarca nel 
campionato italiano. Lo an- 
nuncia Napoli che, reduce 
dalla amara sconfitta rime- 
diata all'Allianz Dome, si 
consola con la firma di un 
grande nome del basket eu- 
ropeo. L'incognita rimane la 
carta d'identità (a Trieste il 
ricordo delle difficoltà di 
Hickmann è ancora vivo), 
certamente quello messo a 
segno dalla Ge.Vi è un colpo 
importante in grado di sosti- 
tuire efficacemente il par- 


tente Mayo ed elevare ulte- 
riormente il livello del tor- 
neo. 

Con un mercato in peren- 
ne movimento, la sesta gior- 
nata conferma la crisi dei 
campioni d'Italia della Vir- 
tus, sconfitti a Casale Mon- 
ferrato da una Tortona in 
gran spolvero e alla seconda 
battuta d'arresto consecuti- 
va dopolostopalpalaBarbu- 
to. Infortuni e forzate rota- 
zionistanno minando illavo- 
ro del tecnico Scariolo, in dif- 
ficoltà a costruire l'identità 
di un gruppo che rimane co- 


munque favorito assieme a 
Milano per il titolo. Non ha 
convinto Ruzzier, incapace 
di sfruttare i minuti che l'as- 
senza di Pajola (a refertoma 
solo per onor di firma) gliha 
concesso. Quattordici minu- 
ti di sola regia con un tiro 
sbagliato, una palla persa e 
un assist. Troppo poco per 
mettersi in luce e cercare di 
guadagnare la considerazio- 
nedi un tecnico che, nel ruo- 
lo, ha ampie e qualificate al- 
ternative. 

La giornata appena tra- 
scorsa rafforza il ruolo di 


LE IMMAGINI 


E ora obiettivo 
Sassari 


A sinistra Luca Campogrande 
nella foto Bruni durante la par- 
tita vinta contro la Gevi Napoli 
di Jordan Parks. Sopra Adrian 
Banks in entrata: il pistolero si 
conferma al vertice delle stati- 
stiche per valutazione e per- 
centuale dalla lunetta 


due squadre, Brescia e Tren- 
to, che nonerano partite be- 
ne ma stanno recuperando 
posizioni. La Germani è alla 
terza vittoria consecutiva e 
contro la Fortitudo ha con- 
vinto perla capacità di inter- 
pretare una sfida solo all'ap- 
parenza agevole. Quaranta 
minuti che hanno messo in 
luce la leadership assoluta 
di un talento come Mi- 
trou-Long, play che ha in- 
cantato il palaLeonessa con 
25 punti in 29 minuti. Prova 
autoritaria anche quella del- 
la Dolomiti Energia a Pesa- 
ro. Luca Banchi ha bisogno 
di tempo per dare una identi- 
tà alla sua Carpegna, Trento 
ne ha approfittato metten- 
doinluce la buona prova del- 
la pattuglia italiana. Flacca- 
dori ha illuminato la scena, 
Mezzanotte e Forray hanno 
seguito la sua strada. — 
LORENZO GATTO 


Serie B 


Letale in transizione e grintosa, 
finalmente ecco la vera Pontoni 


Michele Neri /MONFALCONE 


Determinata, cattiva, lucida, 
precisa, sono tanti gli aggettivi 
che si possono accoppiare alla 
Pontoni Falconstar vista saba- 
to scorso al PalaPaliaga, ovve- 
ro alla squadra capace di non 
lasciare nemmeno le briciole 
alla WithU Bergamo, una del- 
le favorite per la promozione 
in A2, categoria peraltro lascia- 
ta solo pochi mesi fa. 


I biancorossi di coach Prati- 
cò hanno giocato di gran lun- 
ga la miglior gara dell'anno, il 
miglior viatico per presentarsi 
all'appuntamento di gala di sa- 
bato, sempre in via Baden Po- 
well, con la Gemini Mestre, il 
match più atteso assieme al 
derby regionale con Cividale, 
ancora di più ora visto che Me- 
stre è rimasta l'ultima imbattu- 
ta. Con Bergamo si è visto un 
primo quarto da favola (33 


punti in 10', +14 al primo in- 
tervallo) e poi tanta continuità 
fino al 40’seè vero che proprio 
nell'ultima frazione capitan 
Scutiero e compagni hanno al- 
lungato fino +25 finale. 
«Siamo rimasti sempre con 
la testa in partita, come avevo 
chiesto ai miei in settimana - 
racconta Praticò - abbiamo fat- 
to tutto ciò che serviva per tro- 
vare una prestazione così. A fa- 
re la differenza è stata una set- 


timana di allenamenti al com- 
pleto, mai successo. Intensità 
equalità che siamo stati capaci 
di trasferire in partita». Tante 
le prove da incorniciare, da 
quella diunimmarcabile Pran- 
din con i suoi 31 punti, all'ini- 
zio folgorante di Rezzano, da 
un Naoni già ormai leader tec- 
nico dell'attacco nonostante i 
18 anni, a tutti i giovani della 
panchina, da un Azzano di lot- 
ta e di governo, incollato al te- 
muto Negri oltre ai 7 punti a re- 
ferto, a un Vegnaduzzo disim- 
pegnatosi senza errori per 
qualche minuto da play, ruolo 
non suo. E poi naturalmente 
Medizza, il cui rientro ha cam- 
biato volto alla squadra molto 
di più di quello che dicono le 
statistiche (8 punti e 7 rimbal- 
zi). «Devil avrebbe giocato an- 
che le gare precedenti se fosse 


Medizza, si è sentita 
l'importanza del rientro 


stato perlui, ma era giusto non 
rischiare di aggravare il proble- 
mamuscolare - continua Prati- 
cò - ho tanti ragazzi che arriva- 
no in palestra con la voglia di 
spaccare il mondo e questo mi 
dà grande fiducia peril futuro. 
Dobbiamo solo stare lontani 
dai guai fisici». Al di là dei sin- 
goli, la Pontoni ha entusiasma- 
to quando ha potuto esprimer- 
si in transizione: grazie alle 
maggiori rotazioni la Falcon- 
star ha tenuto sempre il ritmo 
alto. «Diamo il meglio quando 
possiamo giocare in campo 
aperto, questo è il nostro pia- 
no A perchè sfrutta i punti di 
forza ma dobbiamo lavorare 
moltissimo per migliorare il 
gioco a metà campo. Non sem- 
pre troveremo team che ci fa- 
ranno sfruttare le nostre carat- 
teristiche». — 
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CHAMPIONS LEAGUE 


Juve, c'è l'Europa contro la crisi 
Allegri: «Buttato tutto in 5 giorni» 


Sfida allo Stadium (ore 21) contro i russi dello Zenit: basta un punto per il pass 
Il tecnico vuole ripartire: «| problemi sembravano risolti e ci siamo ricaduti» 


Gianluca Oddenino TORINO 


Bastasse quella musichetta, la 
Juventus la trasmetterebbe 24 
ore su24 nelritiro blindato del- 
la Continassa. Trasferire l’ef- 
fetto Champions anche in Se- 
rieAè il primo obiettivo di Mas- 
similiano Allegri, alle prese 
con una crisi di risultati e di 
identità in campionato che sto- 
na con il perfetto percorso fat- 
to finora in Europa. Una dico- 
tomia ai limiti dell’inspiegabi- 
le, visto che i bianconeri sono 
sprofondati a -16 in classifica 
(con quattro koin11 partite) e 
stasera possono chiudere i con- 
ti conla qualificazione agli ot- 
tavi. Pochissime altre squadre 
hanno questo jolly alla vigilia 
della seconda parte del giro- 
ne: allo Stadium (ore 21) ba- 
sta anche un punto contro lo 
Zenit San Pietroburgo, grazie 
alle tre vittorie in tre partite — 
compreso lo scalpo del Chel- 
sea campione — con zero gol su- 
biti. «Non possiamo essere 
due squadre così diverse — 
commenta Danilo —: siamo ar- 
rabbiati e delusi, però questa 
partita arriva nel momento 
giusto per dimostrare chi sia- 
mo veramente. La squadra è 
unita, vogliamo rialzarci subi- 
to». Selo augura anche il tecni- 
co juventino, dopo aver porta- 
to tutti in ritiro. «Ho una squa- 
dra intelligente che capisce i 
momenti- dice Allegri—e dob- 
biamo avere tutti un senso di 
responsabilità. In 5 giorni ab- 
biamo buttato a mare il lavoro 
di un mese e mezzo: i proble- 
mi sembravano risolti e siamo 
ricaduti, ci vuole un mattonci- 
noalla volta perricostruire». 
Tra una difesa da ritrovare e 
un attacco da sbloccare, l’alle- 
natore livornese lavora sulla 
testa dei suoi giocatori. Non è 
un caso la presenza fissa dello 


Allegri ieri alla Continassa con il suo collaboratore Dolcetti e Danilo 


ATALANTA-UNITED 


Ronaldo a Bergamo 
ritrova l'Italia 


«All'Old Trafford, davanti a 
TOmila persone, abbiamo sa- 
puto metterci personalità, ora 
serve adattabilità». leri, alla vi- 
gilia della grande rivincita con 
lo United, è stato Gian Piero 
Gasperini a indicare alla sua 
Atalanta la parola d'ordine per 
tirarsi un po' più su anche in 
Champions, dopo aver arre- 
stato parzialmente la marcia 
in campionato. «Per passare 
il girone servono due vittorie e 
stavolta ci ritroveremo davan- 
tiunattacco di valore mondia- 
le spiega — con una macchi- 
na da gol come CR7. Dobbia- 
mo concedergli pochissimo». 


psicologo di fiducia del club, 
Giuseppe Vercelli, che ieri si è 
confrontato a lungo con Alle- 
gri nell’allenamento della vigi- 
lia. «E una questione di approc- 
cio diverso tra grandi partite e 
quelle normali—analizza il tec- 
nico —: i campionati passano 
dalle partite normali e noi le 
abbiamo sbagliate quasi tutte, 
ora non deve capitare mai più. 
Bisognastare zitti elavorare». 
Battere lo Zenit varrebbe 
doppio per una Juve che non 
vince dal 20 ottobre, proprio 
controirussi, eha bisogno diri- 
trovare la fiducia smarrita ol- 
tre che il calore dei propri tifo- 
si. La Champions viene in soc- 
corso, come una ciambella di 
salvataggio nel mare in tempe- 
sta. Questione di stimoli, di at- 
tenzioni e di obiettivi, con la 
speranza di ottenere subito il 
passe poi giocarsela dagli otta- 
vi con un ritrovato equilibrio e 


magari qualche rinforzo vero 
(sulbomberviola Vlahovicora 
c'è anche il Tottenham). Lo 
scorso anno vinse il Chelsea, 
anche se in Premier era fuori 
dai giochi da tempo, ei bianco- 
neri fanno impressione agli av- 
versari. «In Championsla Juve 
sta andando fortissimo sotto- 
linea Sergei Semak, il tecnico 
dello Zenit che nelle ultime 2 
giornate di campionato ha se- 
gnato 11 gol-e questa per noi 
sarà la partita decisiva». 

La Juve recupera Chiesa e 
De Ligt, mentre sono ancora 
fuori uso Kean, Ramsey e De 
Sciglio. L’azzurro sembra de- 
stinato a partire dalla panchi- 
na, visto che non è al meglio 
dopo l’affaticamento muscola- 
re che gli ha fatto saltare il Ve- 
rona, mentre l'olandese do- 
vrebbe fare coppia con Bonuc- 
ci in difesa. In attacco spazio a 
Morata nella notte delle 150 
presenze bianconere («Deve 
solo ritrovare il gol») con Dyba- 
laalsuo fianco. Solitamente in 
situazioni di crisi viene fuori 
un’“allegrata”, ma la coperta è 
corta e Allegri nonsisbilancia. 

Anche perché deve ritrova- 
re la solidità difensiva senza 
stravolgere tutto. «Abbiamo 
preso 15 gol in campionato, di 
cui 11 in 6 partite», sottolinea 
più volte. E se Capello l'aveva 
sconsigliato di tornare a Tori- 
no, profetizzando un ruolo da 
“ombrellone” per riparare il 
club dalle critiche, lui non ci 
pensaetira dritto. «Io mi sento 
l'allenatore della Juve — repli- 
ca- e ho la voglia di tornare a 
vincere e stare il più a lungo 
possibile qui. Non è facile e 
non si torna a vincere in un 
giorno: ci vuole tempo, ma in- 
sieme alla società e ai giocato- 
ri stiamo lavorando per que- 
sto». — 
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IL POSTICIPO 


Lorenzo De Silvestri 


Il Bologna 
stende il Cagliari 
e raggiunge 
quota 15 


ESTENSE °) 
oa 


BOLOGNA (3-5-2): Skorupski, Sou- 
maoro, Medel, Theate, De Silvestri, 
Soriano (41' st Skov Olsen), Domin- 
quez, Svanberg (27' st Binks), Hic- 
key, Arnautovic, Barrow (27' st San- 
sone). All. Mihajlovic. 


CAGLIARI (3-5-2): Cragno, Zappa 
(40' st Pereiro), Godin, Carboni (24' 
st Caceres), Nandez, Deiola (24' st 
Farias), Strootman (4' st Bellano- 
va), Marin, Lykogiannis, Joao Pedro, 
Pavoletti. All. Mazzarri. 


Marcatori: nel st 4' De Silvestri, 5l' 


Arnautovic. 

Serie A 11° giornata 
Atalanta-Lazio 2-2 
Verona-Juventus 2-1 
Torino-Sampdoria 3-0 
Inter-Udinese 2-0 
Fiorentina-Spezia 3-0 
Genoa-Venezia 0-0 
Sassuolo-Empoli 1-2 
Salernitana-Napoli 0-1 
Roma-Milan 1-2 
Bologna-Cagliari 2-0 
Classifica 


Napoli e Milan 31 punti; Inter 24; Ro- 
me e Atalanta 19; Lazio e Fiorentina 
18; Verona, Juventus, Empoli e Bolo- 
gna 15; Torino e Sassuolo 14; Udine- 
se 11; Sampdoria e Venezia 9; Genoa 
e Spezia 8; Salernitana 7; Cagliari 6. 


Stop alla trasferta a Marsiglia. La replica: «Un'offesa gratuita» 


«Supporter violenti e fascisti» 
No della Francia ai tifosi laziali 


ILCASO 


Matteo De Santis /ROMA 


orprende e indigna 

più la forma, con frasi 

come «comportamen- 

toviolento di certi tifo- 
si della Lazio nei pressi degli 
stadi e nel centro delle città 
sede delle partite» e «la ripe- 
tuta interpretazione di canti 
fascisti e saluti nazisti» mes- 
se nero su bianco in un’ordi- 
nanza del ministero dell’In- 
terno francese, che la mera 
sostanza. 

Il divieto assoluto perla ti- 
foseria laziale di recarsi in 
trasferta a Marsiglia, in occa- 
sione della quarta partita 


del girone di Europa League 
(giovedì alle 21), non è una 
sorpresa e non rappresenta 
neanche un inedito assolu- 
to: per due volte, nelle sfide 
d’andata dello scorso 21 ot- 
tobre e in quella dell’8 no- 
vembre 2018 (sempre di Eu- 
ropa League) su disposizio- 
ne dell’Osservatorio per le 
Manifestazioni Sportive e 
della Prefettura di Roma, l’O- 
limpico di Roma era rimasto 
chiuso agli ultras dell’Olym- 
pique, con tanto di relativo 
divieto di vendita di biglietti 
a persone residenti in Fran- 
cia. 

Anche la Lazio non conte- 
sta la norma, ma il testo 
dell’ordinanza firmata da 
Gèrald Darmanin, ministro 


dell’Interno. «La decisione 
del ministero dell’Interno 
francese non sorprende ed è 
in linea con quanto già deci- 
so dalle autorità italiane. A 
stupire sono piuttosto lemo- 
dalità di applicazione dell’or- 
dinanza su scala nazionale e 
le sue ingiustificabili motiva- 
zioni. Ci attendiamo quindi 
un chiarimento da parte del- 
le istituzioni francesi ed una 
presa di posizione netta del- 
la nostra diplomazia verso 
espressioni di qualunqui- 
smo che dovrebbero indi- 
gnare tutti gli italiani», la no- 
tadelclub. 

Nulla da eccepire su «lo 
spostamento individuale o 
collettivo, con ogni mezzo, 
di qualsiasi persona che si de- 


Gli ultras della Lazio 


finisca tifoso della Società 
Sportiva Lazio, o sicomporti 
cometale, è vietato trai pun- 
ti di frontiera stradali, ferro- 
viari, portuali e aeroportuali 
francesi, da una parte, e il co- 
mune di Marsiglia dall’altra 
parte», ma sull’uso, in un at- 
to ufficiale, di vocaboli pe- 
santi come macigni. Già tese 
da un incrocio in Intertoto 


nel 2005, le storie tra gli ul- 
traslaziali e quelli dell’Olym- 
pique si sono inasprite dal 
25 ottobre 2018, data dell’ul- 
timo appuntamento con 
una tifoseria ospite al segui- 
to, In quell’occasione, 200 
teppisti delle due fazioni (4 
feriti per arma da taglio) in- 
scenarono una megarissa: 
incidenti così gravi da far 
scattare il divieto di viaggio 
aRoma per tifosi marsigliesi 
e cittadini francesi in occa- 
sione del ritorno. «Sospen- 
dere lo spazio Schengen per 
una partita crea un prece- 
dente pericoloso — afferma- 
va ieri Federico Rocca, diri- 
gente nazionale di Fratelli 
d’Italia—e chiediamo l’inter- 
vento del ministro dell’Inter- 
no Lamorgese e del sindaco 
diRoma, Gualtieri». 

Era già successo altre due 
volte. Sempre per La- 
zio-Olympique Marsiglia, 
ma a parti invertite. Senza 
mai affibbiare, su un atto uf- 
ficiale, aggettivi di qualsiasi 
tipo agli hooligans marsiglie- 
si.— 
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INCONTRO CON PARATICI 


Antonio Conte 


Conte verso 

il Tottenham 
chiede garanzie 
sul mercato 


Nonostante il rifiuto incas- 
sato in estate, il Tottenham 
— in cerca di un nuovo alle- 
natore dopo l’esonero di 
Nuno Espirito Santo—è tor- 
nato sulle tracce di Antonio 
Conte, la prima scelta degli 
Spurs, fiduciosi che questa 
volta il serrato corteggia- 
mento al tecnico italiano 
porterà al sospirato matri- 
monio. Secondo le indiscre- 
zioni della stampa inglese, 
l’ex allenatore dell’Inter sa- 
rebbe stato contattato già 
domenica, subito dopo il 
tracollo casalingo dei londi- 
nesi contro il Manchester 
United, costato la panchina 
a Espirito Santo. Decisivo 
nella scelta di puntare drit- 
to sul tecnico italiano è sta- 
toFabio Paratici, oggi diret- 
tore sportivo del Totten- 
ham, ma con un passato al- 
la Juventus proprio ai tem- 
pi dei successi di Conte. Già 
lascorsa estate Paratici ave- 
va cercato inutilmente diri- 
portare Conte a Londra, do- 
veiltecnico pugliese ha alle- 
nato, e vinto, per due stagio- 
nialla guida del Chelsea. 

Ma dopo il biennio con 
l’Inter l’ex ct dell’Italia ave- 
vadeclinato l’offerta, prefe- 
rendo fermarsi per un anno 
per dedicarsi ai commenti 
in tv. Nelle scorse settima- 
ne il suo nome era stato ac- 
costato anche alla panchi- 
na del Manchester United, 
ma questa volta sembra 
che i contatti con gli Spurs 
siano più concreti, e già ben 
avviati. Tanto che l’interes- 
sato, a bordo di un aereo pri- 
vato, avrebbe già fatto un 
blitz a Londra per discutere 
più approfonditamente del 
progetto tattico. 

Perché aldilà del sontuo- 
so contratto prospettatogli 
—siparla di 15 milioni di eu- 
ro a stagione, per un accor- 
do della durata di 18 mesi — 
Conte pretende soprattut- 
to rassicurazioni circa il po- 
tenziamento della rosa. E 
questa volta il Tottenham 
pare disposto ad acconten- 
tarlo, con 3 o 4 acquisti di 
caratura internazionale al- 
la riapertura del mercato, 
in gennaio. Irumors confer- 
mano l’accelerazione che 
ha subito la trattativa nelle 
ultime ore: mancherebbe- 
ro solo gli ultimi dettagli 
per la firma, attesa a breve. 
Anche perché il Tottenham 
- scivolato all’ottavo posto 
in Premier League, a -10 
dalla capolista Chelsea, do- 
po aver subito tre sconfitte 
nelle ultime cinque giorna- 
te — tornerà in campo già 
giovedì, per l'impegno di 
Conference League contro 
il Vitesse, prima della tra- 
sferta di domenica a Liver- 
pool, sponda Everton. — 


MARTEDÌ 2 NOVEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


SPORT 37 


PALLANUOTO 


Capitan Ray: «Ci crediamo e il pubblico ci esalta» 


Petronio spiega la crescita del gruppo: «Una preparazione massiccia, un bravo tecnico e tanti giovani di talento» 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


«Unbel casino». Forse nient’al- 
tro più di queste tre parole 
spiega con essenziale perfezio- 
ne quel 13-12 sul tabellone 
che sabato scorso abbagliava 
la piscina Bianchi, proprio so- 
pra la festa dei ragazzi della 
Pallanuoto Trieste, che aveva- 
no appena battuto con una 
partita da vietare agli appas- 
sionati deboli di cuore, i cam- 
pioni d’Italia dell’An Brescia. 

L’ossimoro è di Ray Petro- 
nio, ilcapitano degli alabarda- 
ti, protagonista e simbolo di 
una crescita programmata, li- 
neare e costante della squadra 
sponsorizzata dalla Samer & 
Co. Shipping, fino alla partita 
perfetta. «Le cose sono andate 
bene sin dall’inizio—spiega Pe- 
tronio - noi in campo ci siamo 
entrati per vincere e la partita 
è sempre stata in equilibrio. 
Poi dopo l’ultima palla inter- 
cettata da Oliva, abbiamo rea- 
lizzato di essere riusciti a por- 
tarla a casa, ma la convinzio- 
ne di poter fare il risultato c'è 
sempre stata. Avere il pubbli- 
co dalla nostra, poi, è stato 
unosprone». 

Un risultato che nasce ben 
prima di questa impresa ed è 
frutto di un lavoro progressi- 
vo iniziato da qualche anno: 


«È un percorso di migliora- 
mento graduale deciso dalla 
società. Qualche anno fa era- 
vamo la squadra che rischiava 
la retrocessione, poi siamo 
passati a guadagnarci una sal- 
vezza tranquilla e oggi possia- 
mo dire di aver battuto i cam- 
pioni d’Italia in carica e questa 
Trieste è la squadra più forte 
con cui ho giocato. Non è un 
casoela chiave sta nella prepa- 
razione che da quando si è po- 
tuto ritornare a giocare è stata 
massiccia. Penso alle amiche- 


«Magica la serata 
della vittoria su 
Brescia ma dobbiamo 
restare concentrati» 


voli a Genova nel precampio- 
nato e al costante confronto 
con il Primorje di Fiume. Ab- 
biamo sofferto l'impossibilità 
di fare trasferte per un perio- 
do, e ritornare a giocare è sta- 
to fondamentale». 

Oltre a una linea giovane 
sulla quale si sta puntando 
moltissimo in Pallanuoto Trie- 
ste. «I giovani sono la nostra 
spinta. E sono loro ad aver la 
squadra in mano. Gran parte 
del merito di questi risultati va 


al nostro allenatore Daniele 
Bettini ma i nostri giovani ci 
stanno permettendo di fare il 
salto di qualità. Questo risulta- 
to può alzare l’asticella dei no- 
stri obiettivi? Certamente ci 
dà ancora più consapevolezza 
dei nostri mezzi ma l’obiettivo 
resta quello annunciato il gior- 
no del raduno, ossia migliora- 
re il piazzamento dello scorso 
anno. La partita con Brescia è 
stato qualcosa di straordina- 
rio ma dobbiamo stare molto 
attenti perché se da una parte 
ci restituisce la certezza di es- 
sere un gruppo forte che può 
guardare in faccia chiunque, 
dall'altra non deve montarci 
la testa. Sista un attimo a rovi- 
nare tutto e noi dobbiamo ri- 
manere concentrati, anche 
perché i nostri avversari scen- 
deranno in campo con mag- 
giorgrinta». 

Imprese del genere, natural- 
mente, compattano un grup- 
po già solido e in completa ar- 
monia, con buona pace dei vi- 
cini di Petronio, che peruna se- 
rahanno dovuto sopportare la 
festa della squadra: «Una sera- 
ta d’altri tempi, l’ambiente è 
bello; ci sono ragazzi croati, 
fiorentini, triestini e siamo feli- 
ci, ci alleniamo con voglia e 
questo si vede anche in acqua. 
Ilgruppoèla nostra forza». — 


Ray Petronio, capitano della Pallanuoto Trieste 


CANOTTAGGIO 


Vogadalonga alla yole a 8 
della Canottieri Trieste 


Maurizio Ustolin / TRIESTE 


Era la yole a 8 della Canottieri 
Trieste, che tagliava per pri- 
mailtraguardo l’altra mattina 
alla Vogadalonga organizza- 
ta, dopo lo stop causa pande- 
mia dello scorso anno, dalla 
Canottieri Ausonia di Grado. 

Una vogata per tradizione 
disputata l'ultima domenica 
di ottobre, data per non com- 
petitiva, ma che ha sempre vis- 
suto sullo spirito agonistico di 
canottieri, canoisti (alcuni an- 
che di ottimo livello), e di vo- 
gatori alla veneta. Un percor- 
so suggestivo, ma allo stesso 
tempo impegnativo di 18 km, 
con partenza dallo specchio 
acqueo antistante la Società 
Canottieri Ausonia, che si sno- 
dava attraverso la Litoranea 
Veneta fino a Primero con ri- 
torno al punto di partenza. Ol- 
tre un centinaio gli atleti in ga- 
ra, provenienti oltre che dalla 
regione dal Veneto e dalle na- 
zionicontermini. 

Partenza data dal neo presi- 
dente del club gradese An- 
drea Tessarin, che faceva 
schizzare subito le barche del 
canottaggio, quelle più lun- 
ghe, prime fra tutte la yole a ot- 
to della Trieste con Centis Ru- 
ben, Chilà Alessio, Negro Lo- 
dovico, Reina Federico, Sciuc- 
ca Stefano, Chilà Andrea, Bar- 
tolovich Lisanna, Marcon Ca- 
terina timoniere Lukan Paolo, 
che prendeva la testa assieme 
all'outrigger di Treviso, con la 


essi 


La yole a 8 della Canottieri Trieste 


quale ingaggiava da subito il 
confronto per la leadership 
della gara. Tra le canoe sfida 
tra Azzurri, a testimonianza 
del buon livello dell'evento 
sulla laguna gradese: Meshua 
Marigo (Fiamme Azzurre) e 
Stefania Stagni (Cmm) in ga- 
ra al Mondiale ed all'Europeo 
under 23, Martina Indiano 
(Cmm) all'Europeo, Gabriele 
Fabbian (Ausonia) e Davide 
Hengl (Cmm), in nazionale al- 
la gara di Auronzo di Cadore. 
Dopo il passaggio di Barba- 
na, era nettamente in testa 
l'ammiraglia della Trieste che 
si distendeva sul percorso tra i 
canali, seguita a distanza 


dall'otto veneto, mentre dopo 
la concitata partenza perle nu- 
merose pagaie in gara, era il 
triestino Hengl che prendeva 
la testa del gruppo. Dopo 18 
km di percorso, tagliava per 
prima il traguardo della Voga- 
dalonga 2021 la yole a otto ti- 
monata da coach Lukan, che 
si prendeva la bella soddisfa- 
zione di aver regolato remi e 
pagaie per un'edizione che rin- 
salda la tradizione delle long 
distance che vedranno il 21 di 
novembre l’ epilogo per que- 
sta stagione con l'assegnazio- 
ne degli ultimi titoli italiani 
sull'Ausa Corno a San Giorgio 
di Nogaro. — 


IPPICA 


Ritorna la Tris a Montebello 
Duello Vittorina Jet-Serafino 


Il piatto forte del convegno 
che si apre alle 14.55 vede 

14 anziani sulla lunga distanza 
Possibili outsider Viola Orsini 
Resole Matto e Unvero Zs 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Montebello apre la program- 
mazione di novembre ospi- 
tando oggi la Tris/Quar- 
té/Quinté (TQQ) naziona- 
le. 

Ultima delle sette corse in 
programma (inizio conve- 
gno alle 14.55, TQQ alle 
17.55, in vigore regole anti 
Covidin tutto l’impianto), la 
corsa della terna vedrà alvia 
14 anziani, impegnati sulla 
lunga distanza e distribuiti 
su due nastri. Al primo c’è 
qualità modesta, ma No- 
bless Como, affidato a Joh- 
natan Benfenati, sfruttando 
al meglio la posizione alla 
corda, se sarà capace di inse- 
diarsialcomando dopola gi- 
ravolta potrà dire la sua. 

Per definire il pronostico, 
è comunque necessario 
guardare fra i penalizzati, 
dove troviamo un’agguerri- 
ta Vittorina Jet, con Paolo 
Scamardella in regia, anche 
se il numero più alto la co- 
stringerà a corsie molto im- 
pegnative, e il tedesco Sera- 
fino, che avrà in sulky Nan- 
do Pisacane, cavallo poten- 
te e sempre positivo. Per le 
aggiunte, peschiamo anco- 
ra nel secondo nastro, con 


mi cero 


Paolo Scamardella 


Viola Orsini, Resole Matto e 
Unvero Zs, tutti da tenere in 
considerazione per forma e 
caratteristiche. 

Tutto da vedere, sotto il 
profilo tecnico, il sottoclou, 
un miglio per due anni alla 
seconda. Divina Pax, inter- 
pretata da Nando Pisaca- 
ne, col 7, potrà partire cauta 
perpoitentare la risalita. Du- 
chessa Grif e Daytona Ek gli 
avversari più temibili. 

Terza moneta della gior- 
nata alla terza, un miglio 
perbuonitre anni, con Calip- 
so Jet ben appostato col 2, e 
alla sesta, ancora per tre an- 
ni, ma di qualità inferiore, 


con l’ospite Clelia Dei Daltri 
alla corda, che piace più del 
resto della compagnia. 

I nostri favoriti. 1.a cor- 
sa: There's A Place, Take Me 
Home, Valchiria Matto. 2.a 
Divina Pax, Duchessa Grif, 
Daytona Ek. 3.a Calipso Jet, 
Cherie Del Nord, Carisma 
Av. 4.a Odessas Boy, Guya- 
ne De L’Iton, Simia Spritz. 
5.a Benjamin Bru, Black 
Rock Glory, Bollicina Del Si- 
le. 6.a Clelia Dei Daltri, Ceci- 
lia Be, UnderPresure. 7.a Se- 
rafino, Vittorina Jet, No- 
bless Como (Viola Orsini, 
Resole Matto, Unvero Zs). 
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Scelti per voi tvzap @ 


Imma Tataranni - Sostituto Procuratore 
RAI1,2125 
E la sera di Halloween e Pietro ha portato Imma a 
vedere il lamione per il suo locale jazz, quando due 
colpi di pistola rimbombano nell’aria. Poco dopo 
simbattono in una donna vicino Palazzo Sinagra, 
dove si scoprirà essere avvenuto un omicidio... 


[MFRNNNCS: | 


6.00 RaiNews24 Attualità 
7.00 TGlAttualità 

7.10 UnoMattina Attualità 
9.50 TGlAttualità 

9.59 Storie italiane Attualità 
10.50 10:50 Roma: Santa 
Messa dal Cimitero 
Militare Francese 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Il paradiso delle signore 
- Daily(1°Tv) Soap. 
TGl Attualità 
TG1 Economia Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 

Spettacolo 


21.25 Imma Tataranni - 
Sostituto Procuratore 
Fiction 

23.40 PortaaPorta Attualità 


12.00 


13.30 
14.00 


15.55 


16.45 
16.55 
17.05 


po 


Lucifer Serie Tv 

Chuck Serie Tv 

Tiki Taka'20-'21-La 
Repubblica Del Pallone 
Rubrica 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 


21.05 TheLosers Film Azione 
(10) 


14.05 
15.40 
17.40 


23.20 Pacific RimFilm Azione 
(13) 

150  Suits Serie Tv 

3.05 69SexyThingsTo 
Do Before You Die 
Spettacolo 


15.15 
16.00 
17.30 


Siamo Noi Attualità 
Stellina Telenovela 
Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 


Departures Film 
Drammatico ('08) 


23.25 Retroscena Attualità 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 


21.10 


RAI 2 Rai Lal 


7.00 Charlie's Angels Serie Tv 
7.45 Heartland(1°Tv) Serie Tv 
8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio2 Social Club Spett. 
10.00 Tg2Italia Attualità 
10.55 Tg2- Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 

11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2 - Giorno Attualità 
13.30 Tg2- Costumee Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 
Attualità 

Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Una parola di troppo Spett. 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Blue Bloods Serie Tv 
N.C.1.6. Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 IlCollegio(1°Tv) 
Documentari 


Tisento Documentari 


13.50 


14.00 
15.15 
17.15 
18.00 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 
19.40 


23.55 


RAI 4 21 Rail! 


14.15 Private Eyes Serie Tv 
15.59 Charlie's Angels 
Serie Tv 
MacGyver Serie Tv 
Ransom Serie Tv 
Just for Laughs 
Spettacolo 
21.20 Kingsman: Secret 
Service Film 
Azione ('14) 
23.40 Wonderland Attualità 
0.15 Anica- Appuntamento al 
cinema 
Attualità 


LA7 D 29 96 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.15 TgLa7dAttualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 

I menù di Benedetta 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.30 Downton Abbey Serie 
Tv 

22.35 Downton Abbey Serie Tv 

23.40 |segretidella corona 
Documentari 


17.45 
19.15 
20.55 


20.15 
21.00 


RADIO 1 


RADIO 1 
20.55 Zona Cesarini 


21.00 Champions League: 
Juventus - Zenit 
Atalanta / Manchester 
United 


23.05 Radiol Music club 


RADIO 2 


14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Radios Suite - 
Panorama 

20.00 || Cartellone: Jazz & 
Wine Of Peace 


24.00 Battiti 


DEEJAY 

10.00 Deejay Chiama Italia 
12.00 Catteland 

13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
16.00 FrankeCiccio 
17.00 Pinocchio 


CAPITAL 


12.00 Il Mezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 Capital Hallof Fame 
24.00 Extra 

M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


Il Collegio 

RAI 2, 21.20 

Dopo l'ingresso in Col- 
legio e la nascita delle 
prime simpatie, nella 
seconda settimana di 
permanenza, i ragazzi 
sono chiamati a gestire 
la lontananza da casa e 
a confrontarsi con le dif- 
ficoltà nei loro rapporti. 


RAI 3 


8.00 AgoraAttualità 

10.30 Elisir Attualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 LeStorie di Passato e 
Presente: America tra 
sogni e paure Doc. 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGR-Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari Att. 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
Maestri Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 
Meteo 8 Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Che succ8de? Spett. 
Un posto al sole (1° Tv) 
Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 T93-LineaNotte 
Attualità 


11.45 12 annischiavo Film 

Drammatico ('13) 

Jersey Boys Film Musical 

(14) 

Mickey occhi blu Film 

Commedia ('99) 

Renegade Serie Tv 

Walker Texas Ranger 

Serie Tv 

21.00 Carovana di fuoco Film 
Western ('67) 

23.10 Alfabeto Attualità 

23.30 Vento selvaggio Film 
Avventura ('42) 


LA5 30 
14.45 


Rai 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.25 
16.05 
17.00 
18.55 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 
20.45 


14.25 
17.05 


19.15 
20.05 


‘5 
Le Tre Rose Di Eva 2 
Teleromanzo 

Hart of Dixie 

Serie Tv 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


16.50 
18.40 
19.10 
19.40 
21.10 


1.30 


[SKY-PREMUM________Ò——_—...1 


SKY CINEMA 


21.00 Fast & Furious - Solo 
parti originali Film Sky 
Cinema Action 

Febbre da cavallo Film 
Sky Cinema Comedy 
Tutti i soldi del mondo 
Film Sky Cinema Drama 
Stuart Little - Un 
topolino ingamba Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Made inItaly Film 
Cinema3 

Le Regine Del Crimine 
Film Cinema 2 

Terra di confine - Open 
Range Film Cinemal 
Chiari di luna Film 
Cinema3 

Due per un delitto Film 
Cinema 2 


21.00 
21.00 
21.00 


23.20 

23.35 
0.50 
1.05 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa 
il punto sull’attualità 
approfondendo i temi 
che scatenano il dibat- 
tito sociale nel nostro 
paese. In scaletta i con- 
sueti faccia a faccia con 
ospiti in studio e in col- 
legamento esterno. 


RETE 4 4 


6.55 Stasera talia Attualità 
7.45. CHIPsSerie Tv 

8.50 MiamiVice Serie Tv 
9.50 HazzardSerie Tv 
10.50 Detective in corsia Serie 


I 
g4 Telegiornale 
Attualità 

12.30 Il Segreto Telenovela 
13.00 Lasignora in giallo Serie 
v 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Hamburg distretto 21 (1? 
v) Serie Tv 

L'ora della furia Film 
Western ('68) 

g4 Telegiornale 
Attualità 

g4 L'Ultima Ora 
Attualità 

empesta d'amore (1° 
v) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.45 Segreti infamiglia Film 
Drammatico ("16) 


RAI 5 23 (Raik; 


18.30 Balla, il signore della luce 
Documentari 

19.15 Rai News - Giorno Att. 

19.20 Botticelli: la bellezza 
eterna Documentari 

20.15 Trans Europe Express 
Documentari 


21.15 Il cammino per 
Santiago Film 
Avventura ('10) 


23.20 RockLegends 
Documentari 
Devolution, una teoria 
Devo Documentari 


REAL TIME 31 Reot Time | 


6.55 Disappeared Doc. 

8.50 Primo appuntamento 

Spettacolo 

11.45 Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

14.45 Abito da sposa cercasi 

Puglia Spettacolo 

18.25 Cortesie pergli ospiti 

Lifestyle 

21.25 Matrimonio a prima 
vista Italia (12Tv) 
Spettacolo 

22.50 Primo appuntamento 
Spettacolo 


12.00 


14.00 
15.30 
16.45 
19.00 
19.45 
19.50 


0.10 


SKY UNO 


18.30 MasterChef Australia (1? 
Tv) Spettacolo 

XFactor Daily (1° Tv) 
Spettacolo 

Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Quattro matrimoni 
Spettacolo 

Quattro matrimoni 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


16.10 
17.00 
17.50 


19.30 
20.10 


21.15 


22.20 


iZombie Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
Dc's Legendsof 
Tomorrow Serie Tv 
The Vampire Diaries 
Serie Tv 

iZombie Serie Tv 
20.25 Supernatural Serie Tv 


21.15 Gotham Serie Tv 
22.05 Gotham Serie Tv 


18.45 
19.35 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 21.20 

Nuovo appuntamen- 
to, questa sera, con il 
programma di attuali- 
tà e approfondimento 
dove dar voce alle opi- 
nioni più controcor- 
rente e, appunto, “fuo- 
ri dal coro”. Conduce 
Mario Giordano. 


CANALE 5 


8.00 Tg5- Mattina Attualità 
8.45 Mattino cinque Attualità 
10.55 Tg5 - Mattina Attualità 
11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1? Tv) Soap 
14.10 Unavita(1°Tv) 
Telenovela 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Loveisintheair(1°Tv) 
Telenovela 

Pomeriggio cinque Att. 
Caduta libera Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 

Tgo Attualità 

Striscina la Notizina - La 
vocina dell'inscienzina 
Spettacolo 


21.00 Juventus - Zenit Calcio 


23.00 ChampionsLive 
Attualità 


RAI MOVIE 24. Rai 


14.00 ShaftFilmAzione('00) 

15.40. Il vagabondo della 
foresta Film Western 
('48) 

17.10 Piedonel'Africano Film 
Avventura (78) 

19.15 LaToscaFilm Commedia 
(178) 

21.10 Febbre da cavallo Film 
Commedia ('76) 


23.00 Happy Family Film 
Commedia ('10) 

0.45 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.50 Miss Fisher - Delitti e 
misteri 

Serie Tv 

Elementary Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Unforgettable Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 


4 =) 
de 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 


17.95 
18.45 
19.59 


20.00 
20.30 


13.00 
15.00 


17.00 


19.10 
21.10 
22.10 


23.10 
1.10 


SKY ATLANTIC 


14.45 Dexter Serie Tv 

16.45 |Tudors Serie Tv 

18.45 Gomorra-Laserie Serie 
Tv 

21.15 Cobra: Cyberwar(1° 
Tv) Telefilm 

22.05 Cobra: Cyberwar(1°Tv) 
Telefilm 

22.55 Cobra: Cyberwar 
Telefilm 


PREMIUM CRIME 


17.05 
17.59 


Rizzoli & Isles Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Shades Of Blue Serie Tv 


Shades of Blue Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 


18.45 
19.35 


20.20 
21.15 


22.05 
22.95 


Juventus - Zenit 

CANALE 5, 21.00 

In diretta dall’Allianz 
Stadium di Torino, il 
match tra la Juventus 
di Massimiliano Alle- 
gri e lo Zenit San Pie- 
troburgo di Sergej Se- 
mak. Il match è valido 
per la quarta giornata 
del gruppo H. 


8.05 
8.30 


Heidi Cartoni Animati 
Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Animati 

Young Sheldon Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Grande Fratello Vip Spett. 
Studio Aperto Attualità 
19.30 CSI Serie Tv 

20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Le lene Spettacolo 


1.05 MartyisDead(1°Tv) 
Fiction 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.95 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 

15.40 Unmilione di piccole 
cose Serie Tv 

17.20 Unpassodal cielo Fiction 

19.25 DonMatteo Fiction 

21.20 Un'estate in Florida 
Film Commedia (116) 

22.45 TecheTecheTè 
Spettacolo 

23.40 Ilsogno diHarriet Film 
Drammatico ('11) 

120  Allorainonda 
Spettacolo 


TOP CRIME 39 


14.05 The mentalist Serie Tv 
15.50 Detective Monk Serie Tv 
17.35 Major Crimes Serie Tv 
19.25 Thementalist Serie Tv 
21.10 Delitto a Saint Malo 
Fiction 
23.00 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
0.45 Thementalist Serie Tv 
2.35 Chicago P.D. Serie Tv 
4.20 Tgcom24Attualità 
4.25 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali 
Serie Tv 


10.20 
12.10 


12.25 
13.00 
13.15 


13.20 
14.05 


15.25 
15.55 


16.50 


18.05 
18.20 


TOP: N 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.00 Ilnotiziario-R2021 

06.30 Macete (stag.2021/2022) 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 dl Trieste - zumba 
2020 


10.40 do trieste - pilates 
2020 


12.35 Macete (stag.2021/2022) 

13.00 Ilnotiziario straordinario - 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.45 Sveglia Trieste - pilates 

17.10 Il notiziario - meridiano - 1 - 
2019/2020 

17.30 Trieste indiretta 

18.35 sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

19.05 Macete (stag.2021/2022) 

19.30 Ilnotiziario ore 19.30 

20.05 Macete (stag.2021/2022) 

20.30 Ilnotiziario-r2021 

21.05 Film: Dante's Peak (1997) 

23.00 Ilnotiziario-r2021 

23.30 Il caffe' dello sport -r 


Riva Grumula 10/C - Trieste 
Tel. 040 305236 
Cell. 335 6550108 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 

per l'approfondimento 
e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 
History's Greatest Lies: 
2013 Lance Armstrong 
elo Scandalo del Doping 
Documentari 

Ghost Whisperer Serie 
Tv 

Tg La7 Attualità 

20.35 Otto emezzo Attualità 


21.15 Di Martedì Attualità 
1.00 TgLa7 Attualità 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 


9.40 


11.00 
13.30 
14.15 


16.40 


18.00 
20.00 


ME Pa 
TI NICISlO 
16.15 Fratelliinaffari Spett. 
17.15 Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari difamiglia Spett. 
Heartbreakers - Vizio 
di famiglia Film 
Commedia ('01) 

Senza scrupoli Film 
Drammatico ('86) 


DMAX 52| BMAI 


14.55 Acacciaditesori 
Lifestyle 

15.50. Lupi dimare Lifestyle 

17.40 Aiconfinidella civiltà 
Documentari 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 

21.25 Nudie crudi (1°Tv) 
Spettacolo 

22.20 Nudiecrudi Spettacolo 

23.15 WWE Smackdown (1° 
Tv) Wrestling 

1.05. Bodycam-Agentiin 
prima linea 
Documentari 


26 


18.15 


19.15 


20.15 
21.15 


23.30 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 


grevg. 
14.20 Curiosita istriane 
14.25 Oramusica 
14.40 Est-ovest 
15.00 Spezzoni d'archivio 
15.40 Artevisione magazine 
16.10 Petrarca 
16.40 Young “ac 
Thomase il suo progetto 
- legno, sole e acqua 
16.55 Meridiani 
18.00 Programmain lingua 
slovena 
dober dan, vsak dan 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska Kronika 
19.00 LL] edizione 
0) 


19.25 3) sport. 

19.30 Delamaris 1879 - 2019 
documentario 

20.15 Il giardino dei sogni 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Cavalieri e dame di 
filanda 

22.05 Oramusica disco 

22.10 Istria e ....dintorni 

22.50 Ritorni 


19.30 Alessandro Borghese 
- Piatto ricco (1°Tv) 
Lifestyle 

20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età (1° Îv) Spettacolo 

21.30 GameofTalents(1°Tv) 
Spettacolo 

23.45 XFactor Spettacolo 

2.00 UEFA Europa League 
Magazine (1° Tv) Calcio 

3.00 LadyKiller(1° Tv) 
Documentari 

4.00 LadyKiller Documentari 


NOVE NOVE 


15.40 Delitto (im)perfetto Doc. 
17.35 Storie criminali 
Documentari 

Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
Deal With It - Stai al 
gioco Spettacolo 


21.25 CaosFilm Poliziesco 
(05) 


19.20 
20.20 


23.35 Riddick Film 
Fantascienza ('13) 


PARAMOUNT 27 


14.10 Soko -Misteritra le 
Montagne Serie Tv 
Padre Brown Serie Tv 
La casa nella prateria 
Serie Tv 


Ghostbusters - 
Acchiappafantasmi 
Film Fantascienza 
(84) 

Zathura - Un'avventura 
spaziale Film 
Fantascienza ('05) 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 

pi ONE, po "Latelevision par 
urlan", alle 14.20 il cartone ani- 
mato "YOYO: Il re poltron"'. Alle 
21.40, lo spettacolo "Joi soj; ricor- 
dando Pasolini", di G. Marini, regia 
di V. Colle, 


15.20 
17.15 


21.10 


23.00 


1.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05: Presentazione 
[ORALI Trasmissioni in 
a friulana; 11.19: Radar: "Volti 
dalla storia. Una mostra immateria- 
le". Archeologia aio e tecno- 
logia. "Noi siamo tecnologia" di 
Temporelli. Covid-19 e aerosol; 
12.30: Gr FVG; 13.29: Casa Friuli: 
incontri, cultura, ambiente, società; 
15.00: Gr FVG; 15.15: Trasmissioni 
inlingua friulana; 18.90: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Il quindicinale "Panorama". 
La mancata concessione della citta- 
dinanza onoraria al Milite Ignoto a 
San Dorligo della Valle - Dolina. Lo 
"Spettacolo di San Giusto - Le 

assioni del Barone". 

adio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 6.58: Apertura; 6.59: 
Segnale orario; 7: GR mattino; Buon- 
dora 7.30: Fiaba del mattino; 

alendarietto; 8: Notiziario e crona- 
caregionale; 8.10: Concerto MI2; 
10: Notiziario; Plat A, Plat B: mladi 
pogovori o velikih temah. V studiu 
Antje Gruden in Jakob Teréon; 11: 
Studio D; 12.59: Segnale orario; 13: 
GRore18: Musica arichiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.20: L'angolino dei ragazzi; 15: 
#Bumerang; 17: Notiziario e crona- 
caregionale; 17.10: Rubrica lingui- 
stica; 17.90: Libro aperto: Anja 
Mugerli: Vai Druzina; 18: Poe- 
tiéna ura ilegale. Pie Meta KuSar; 
18.59: Segnale orario; 19: GR della 
sera; Musica leggera slovena; 
19.95: Chiusura. 
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Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


@ 9 = = 
® (C i ino o ioni 0 Ww IO coni ce «=> 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—— [—reil [—rTw__ail 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: giornatatemporaneamentesta- © < 
bile esoleggiata contesidui rovesci not- (as 
tumi sul Triveneto. Dalla sera qualche 


Di primo mattino probabili precipita- 
zioni residue, specie sulla fascia 


Forni di . orientale. In giornata variabile con FL rio Je chia 
Sopra cei A x i entro: tendenza d ampie schiarite, 
p schiarite anche ampie, ma sarà possi shaemaninian 
bile anche qualche locale rovescio. Sud: piogge erovesci dl primo mattino; 
Possibili locali foschie in pianura. ingiornata ampispazisoleggiati. 
DOMANI 


Nord: nuvolosità diffusa con piogge e 
temporali localmente forti. Nevicate in- 
tomoai1.500-1.600 m sulle Alpi. 

Centro: nubi ovunque con precipitazio- 
niestese atrattiancheforti ea carattere 
temporalescosultra Lazio e Campania. 
Sud: rovesci su Campania, Molise, Alta 
Puglia e Basilicata; più soleggiato su Ca- 
labria, Sicilia e Puglia meridionale. 


iii [sii 

TEMPERATURE IN REGIONE ol det 
CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ MIN ! MAX! UMIDITÀ ! VENTO. CITTÀ 1 MIN! MAX ' UMIDITÀ + VENTO Amsterfim 8 Ip nom 10 20 

T U Ù ' ' ' si ' VI ti 
Trieste =" 1331148! 78% 'I0km/h Pordenone ! 57! 117! 91% '18km/h Barcellona 18 25° Bai —13 22 
Monfalcone ' 90 '124' 100% '19km/h Tarvisio! 41110 86% '26kmh  Belgralo 7 17 Bologna 8 19 
i CRETA : n TRaTrO B 9 I? Bol 4 14 
FUR NDR Ta Gorizia! 102122! 81% ‘2ikm/h Lignano ! 1201128: 93% :90kmh Brpeles 7 1° Cod 19-22 
minima : 800 ; 1/14 Udine 1 7011081 95% !Nikmh Gemona i 941118! 9/% :I9kmh  Bufapest TS Cotone Ir 20 
massima i 16/18 ; 16/17 Grado : 1211181! 88% !24km/hTolmezzo ! 891123! 92% !8km/h Franco ore 8 14° Genova 12 20 
media a 1000m 8 Cervignano ! 921119! 95% '14km/h FomidiSopra: 6,3! 90 88% »12km/h ini È L Lau DI D 
mediaa2000m 1 Lishona 16 22 Milano 7 17 
LmaRE ei e 
ILM ubiana alermo 
Madrid 13_18 Perugia 916 
i — CITTÀ STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Mosa__d ID Pisani 
i Parigi 10 15 RCalabla 16 22 
DOMANI INFVG Trieste ! calmo : 163 0,15m Praga 6 Je Roma 2_2l 
] î ; î î Salisburgo 7 14 Taranto 14 19 
. Monfalcone i calmo i 159 0,16m Stoccolma 7 ll Torino 6 18 
Cielo da nuvoloso a coperto con piog- Grado calmo i 164 0,34m Varsavia 7 4 Treviso 9 I 
ge sparse in genere deboli o modera- Lignano i cm =: 161: 028m tecalta 918 Ver E 
Forni di , te il mattino, da abbondanti a intense 
Sopra nel pomeriggio, quando sulla costa NETSCA Ì | 

soffierà Scirocco moderato. Possibili IL CRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


temporali, specie su pianura e costa. 
Nevicate anche abbondanti oltre i 
1.800-2.000 m circa. 


www.studiogiochi.com 
ORIZZONTALI: 1 Infervorarsi - 10 Un tratto dell'intestino - 11 Af- 
fluente della Mosella - 12 Cucinata - 15 Arcobaleno poetico - 16 
Vi nacque Alfieri - 17 Se comune è mezzo gaudio - 19 Mese senza 
pari - 20 Copia dattiloscritta - 22 Il Contador ciclista spagnolo 
(iniz.) - 24 Attira il ferro - 26 Aggiustare - 28 Simbolo chimico 
dell’iridio - 29 Sforzi - 31 Macao nei domini internet di primo livello 
- 32 Fu sposa di Atamante - 33 Una collega di Circe - 35 Misura 
di superficie - 37 Giuseppe compositore, detto il “Cigno di Busse- 
to” - 38 La Hayworth che interpretò Salomè nell'omonimo film - 
40 Ne ha nove l'ennagono - 41 Antenata della pellicola per alimenti. 


Tendenza: giovedì mattina piogge da 
abbondanti a intense con Libeccio 
sostenuto sulla costa e nevicate 
abbondanti oltrei1.500-1,700 m; 
miglioramento nel pomeriggio. 
Venerdì variabile; in serata probabile 
Bora moderata sulla costa. 


VERTICALI: 1 Noto palazzo di Siviglia - 2 E “del Capo” in Sudafrica - 
3 Elevati di statura - 4 La santa del 22 marzo - 5 Contengono origano 
- 6 Iniziali di Stradivari - 7 La Tv di Stato (sigla) - 8 Antica popolazio- 
ne iranica - 9 Fior di giaggiolo - 13 Poco ostile - 14 Paghe da operai 
- 17 Mariangela, indimenticata attrice - 18 Un 
agrume dei Caraibi - 20 Grossa lucertola - 21 


TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA La enne dei Greci - 23 Erba da insalata - 24 

= È i Formano la muta - 25 Vetusta - 27 | confin 
minima i 8/01; 12/16 del Portogallo - 30 La Callas della lirica - 31 
massima : 14/16 © 15/17 Il pittore Chagall - 33 Punti di arrivo - 34 
media a 1000m 7 il Iniziali della Deledda - 36 Un colosso tra i 


costruttori di aeroplani - 37 L'attore Kilmer - 
39 Alta Tensione - 40 Uguali nel lenzuolo. 
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ARIETE 
21/3- 20/4 nr 


Incontrerete inaspettatamente, a fine matti- 
nata, una persona che non vedete da tempo e 
ilfatto vi turberà profondamente. Non parlate- 
ne con nessuno. Riposate più a lungo. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Un familiare cercherà di frenare i vostri entu- 
siasmi e le vostre speranze riguardo ad alcu- 


ne iniziative. Ha torto: quindi ascoltate soltan- 
to ciò che vi suggerisce l'intuito. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Vi sentirete un po' malinconici per la fine di 
unrapporto che durava da tempo. Il periodo 
di vuoto sentimentale che vi attende si rive- 
lerà prezioso per la vostra crescita interiore. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Ae 


Limitate al minimo lo spreco di energie. La 
giornata deve trascorrere il più tranquilla- 
mente possibile. Frequentate solamente per- 
sone simpatiche e rilassanti. Un capriccio. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Dedicate la prima parte della mattinata allo 
studio di quei progetti che avete in animo di 
attuare in un prossimo futuro. Avete le idee 
chiare e farete un ottimo lavoro. Svago. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 

Vi trovate in una fase piuttosto positiva e 
stimolante. Non prendete per il momento 
decisioni di grande importanza. Cercate di 
riallacciare un vecchio rapporto. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Il vostro rapporto di coppia vi darà grandi sod- 
disfazioni al di la delle vostre aspettative. Co- 
noscerete nuove persone verso le quali prove- 
rete un'istintiva simpatia. Un po' d'insonnia. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Un improvviso desiderio di libertà dai vinco- 
li quotidiani vi renderà difficile accettare 
con serenità i soliti impegni di tutti i giorni. 
Potrebbe nascere un nuovo amore. 


VERGINE 
m 


24/8 -22/9 


Guardate con maggiore fiducia al vostro fu- 
turo: avete acquisito un'esperienza che vi 
assicurera successo e denaro. Per il mo- 
mento ancora qualche piccola difficoltà. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pos 


Saprete muovervi con abilità e successo 
personale, avrete anche piccoli vantaggi 
pratici. Pensate a ciò che è bello e promet- 
tente, tutto il resto si risolverà. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Vi attende una giornata piacevole e dai rit- 
mi tranquilli e pacati. Riuscirete finalmente 
adedicare un po' ditempo a voi stessi, ai vo- 
stri hobbies oltre che agli affetti. 


PESCI 

20/2 -20/3 bas 
Frequenti cambiamenti d'umore nel corso 
della giornata odierna. Controllatevi: avete 


bisogno di tranquillità. Anche la vita affetti- 
vane risentirà. Riposo. 


MANUTENZIONI EDILI CON TECNICA ALPINISTICA 
MANUTENZIONI TETTI E FACCIATE 
POSA IN OPERA PLUVIALI E LATTONIERE 
ANTIPICCIONE VERNICIATURE 
POTATURE - BONIFICA AMIANTO 
INTERVENTI IN SPAZI CONFINATI 
PROGETTAZIONE E POSA SISTEMI ANTICADUTA 


CHIAMACI PER UN PREVENTIVO ALLO 040.3480994 


Via Von Bruck 5 - Trieste 
trieste(aflyservice.com | www.flyservice.com 


